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Viu-lie questa ohe si apre oggi 
sarj una « sett imana calda » 
il .il punto di vista politico e 
sindacale. Entro poche ore sarà 
u s a nota la risposta della 
(.uniagricoltura per la ripresa 
«> inciio delle trattative per 
a\ t iare a soluzione la vertenza 
agricola che interessa mil ioni 
e mil ioni di lavoratori delle 
campagne, lir.u-cianl >. -.'tlarii 
li . mondariso e mezzadri. Di­
penderà da questa risposta se 
le tre organizzazioni sindaca­
li — CC.IL, CISL e i:iL — 
nella loro riunione dì domani 
dovranno disporre la ripresa 
deJk» sciopero generale, prose­
guendo cosi la loro azione sul 
piano della lotta diretta, so­
spesa venerdì, oppure aprire 
la fase della discussione. 
Da quanto abbiamo potu­
ti» apprendere, la risposta del­
la Confagricoltura, pervenu­
ta ieri matt ina al direttore 
generale del Ministero del La­
voro, dol i , l ' ist i l lo, è slata da 
questi immediatamente tra­
smessa a Vigorelli , che si tro-
\ a a Milano. Qualora il min i ­
stro ritenesse le decisioni pa­
dronali tali da consentire un 
positivo avvio delle trattative, 
con molla probabilità il nuo­
t o incontro fra le partì po­
trebbe avvenire nella stessa 
mattinata di oggi o, al più tar­
di. domani. Per domani , del 
resto, è prevista non solo la 
nuota riunione comune delle 

tre organizzazioni sindacali, 
ma anche una presa di contat­
to di Vigorelli con le categorie 
interessate per informarle del­
l'esito dei sopraluoghi da lui 
compiuti ieri e oggi a Pavia 
e Vercelli per accertare local­
mente i termini della ter len-
/.i che riguarda gli addetti al­
la monda del riso. Negli am­
bienti sindacali si spera ler-
uiameute che la data di doma­
ni sia davvero il termine ulti­
mo per questa « tregua - che 
dura da venerdì sera: le no­
tizie che pervengono dalle pro­
vince sul lo stato di agitazione 
non sono tali da permettere un 
ulteriore ri ut io. 

La Giunta a Milano 
La situazione nelle campa­

gne, dunque, è tutt'altro che 
chiarita; non più chiara è 
quella nelle città per quanto 
riguarda il problema delle 
e diluite difficili ». 

La situazione della * diffi­
ci l issima giunta J> di Milano 
non ha registrato gran che di 
nuovo. La D.C.., irrigidita sulle 
posizioni quadripartitiche, non 
ha accettalo di sottoscrivere 
la dichiarazione proposta dal­
l'oli. Mazzalì sulla necessità 
che il P.S.I. faccia parte del­
la maggioranza. Il diniego cle­
ricale appare assolutamente in­
comprensibile se si considera 
che il delegato d.c. prof. C.at-

tabeni, nel corso dell'incontro, 
aveva riconosciuto esplicita­
mente il diritto dei socialisti 
ad entrare a lar parte della 
maggioranza, l'na dichiarazio­
ne dell'avv. Dionigi Pavesi, se­
gretario cittadino della Demo­
crazia cristiana, pubblicata dai 
I'D/IOÌO di Miliiltn di ieri mat­
tina, ha protocato notetole 
inalcoi.tento negli stessi am­
bienti democristiani, quali le 
AC.l.l e i sindacati, oltre che 
fra diversi consiglieri. I . 'aw. 
Patcs i , sostenendo la impos­
sibilità di un accordo con il 
P.S.I., pensa di costituire la 
giunta soltanto ucll'ambilo 
ilei quadripartito. 

L 'aw. Pavesi ribadisce la 
sua posizione a poche ore dal­
la riunione del Consiglio che 
dovrebbe eleggere stasera gli 
assessori, mentre più v i ta è 
l'attesa dell'opinione pubblici 
di vedere in funzione il go­
verno della città per il quale 
ha to la to il 27 maggio. 

Pur nella città di Milano, 
insomma, i dirigenti democri­
stiani tentano di frenare il 
processo di apertura sociale al 
quale prendono parte attiva 
larghe masse cattoliche, e si 
sentono tanto t ic ini ai loro 
amici di Ilari e di Taranto, che 
hanno ieri insediato un loro 
sindaco e un loro presidente 
della Provincia con il voto 
determinante dei inonarco-fa-
scisti. 

Fusione in Austria tra il P.C. 
e il Partito socialista dei lavoratori 

« Traiamo le conseguenze organizzative dalle nuove possibilità di collaborazio­
ne apertesi in seno al movimento operaio dopo il XX Congresso », dice Scharf 

V I E N N A , 15 — II Part i to 
social is ta d e l lavorator i a u ­
str iaco (socia l i s ta di s in i s tra) 
iia dec i so ogg i ne l corso di 
una a s s e m b l e a s traordinaria . 
di fondersi col Part i to c o m u ­
nista austr iaco . 

Il pres idente del Part i to , 
E r w i n Scharf. si è in part i ­
colare r i ch iamato a l l e d e l i ­
berazioni de l 20. Congresso 
del P C U S . d i c e n d o : « Su l p i a ­
n o internaz ionale l ' in iz iat iva 
per la co l laboraz ione d e i 
partiti de i lavorator i è v e ­
nuta dal P C U S . S u l p iano 
austr iaco e s s a d e v e ven ire 
dal Part i to c o m u n i s t a a u ­
str iaco ». 

D o p o a v e r a f f e r m a t o c h e 
«già s i costata u n a svo l ta n e l ­
la pol i t ica de l Part i to c o m u ­
nista austr iaco , il q u a l e c e r ­
c a u n a propria v i a de l s o ­
c ia l i smo », Scharf h a cos i 
conc luso : « Ques to c a m b i a ­
m e n t o apre n u o v e poss ibi l i tà 
di co l laboraz ione a l m o v i ­
m e n t o dei lavorator i aus tr ia ­
ci. E' nos tro d o v e r e partec i ­
pare a ques ta co l laboraz ione . 
Non c'è ogg i n u l l a più c h e d i ­
v ida i soc ia l i s t i di s inistra 
dai comunis t i . E' qu ind i n o ­
stro c o m p i t o trarre d a ques ta 
s i tuaz ione pol i t ica le conse­
g u e n z e organizzat ive ». 

Il c o m p a g n o K o p l e n i g . d e ­
putato a l P a r l a m e n t o , h a s a ­
lutato a n o m e d e l Comita to 
centra le de l par t i to comuni s ta 
austr iaco la dec i s ione de i s o ­
cial ist i di s in is tra . 

La legislaiione penale 
riveduta in Ungheria 

BUDAPEST. 15. — la una 
i . s eparaz ione la t ta o g g i ai 
„:orr.an-ti. il rmritólro de l la 
Giust iz ia u n g h e r e s e . Er ic M o ! -
n.iT. n« confermato c h e e n t r o 
i 'anno s a r a n n o approntat i u n 
i»-j*»vo codice p e n a l e , u n n u o ­
v o cod ice c i v i l e e u n a n u o v a 
.(Z2.v e l e t t o r a l e , m e n t r e e n ­
tro c . n q a e ann i sarà portata 
.: tornirne u n a r e v i s i o n e g e -
nera'.e de l l ' in tera l eg i s laz ione 
•"..5.ara. I n u o . i codic i , ha 
p.ecii-ajo M o i n a r. v e r r a n n o 
t.-...r,:naii dai P a r l a m e n t o u n -
aherese ne l la sua i m m i n e n t e 
- o r i o n e . 

Il r i ord inamento e la r e v i -
.- one de l l e l e s s i v igent i , a i -
c i n e de l le qua l i r i sa lgono a l -
'."epuca precedente l ' avvento 
de i potere popolare , m e n t r e 
. . .tre sono .state e:rsinate n e l ­
l 'epoca de l la jruerra fredda. 
*n c .rcc- tanze part ico lar i og 
e: superate , mira a e s p a n d e r e 
e a conso l idare la l ega l i tà s o ­
c ia l i s ta , e l i m i n a n d o una s i ­
tuaz ione di d i sord ine che a v e ­
v a faci l i tato, neg l i a n n i s c o r ­
ai. le note v io laz ioni di que l la 
l ega l i tà . 

A q u o t o problema è ded i ­
cato anche u n art ico .o de i 

pr imo g iud ice de l la Corte .su­
prema magiara , G y u l a B e n -
ko. appar>o sul s e t t i m a n a l e 
Ujvilag, organo del l 'Associa­
z ione per l 'amicizia m a g i a r o -
sov ie t ica . 11 m i n i s t r a t o r i leva 
ne l lo .scritto che il potere p o ­
polare ha intrapreso u n ' o p e ­
ra di r iparazione noi c o n f r o n ­
ti di persone c h e hanno s u ­
bito ingiu>te c o n d a n n e , m a 
c h e quest 'opera procede in 
•nodo ancora l ento e l a c u ­
noso. 

L'autore del l 'art icolo affer­
m a di aver r icevuto m i m o -
ose let tere da parte di c i t ­

tadini . i qual i , pur e s sendo 
.-tati r iconosciuti innocent i dei 
reati loro ascritt i , r iabil itati e 
r i lasciat i , non sono stati an­
cora re integrat i ne i loro b e ­
ni . B e n k o auspica a q u e s t o 
proposito u n a procedura più 
rapida e drast ica, c h e c o m ­
porti per gl i organi smi re ­
sponsabi l i d e l l e proprietà e -
spropriate u n obbl igo di i m ­
mediata c o m p e n s a z i o n e . 

U n altro grave prob lema 
che v i e n e d e n u n c i a t o n e l l e 
'ettore è q u e l l o de l l 'a l logg io . 
I de tenut i ri lasciati in base 
alla amnis t ia genera le n o n 
h n i n o fruito in n~olti casi 
de'.i'n^MMenza necessar ia ner 

trovare soddisfacent i c o n d i ­
zioni d i a l loggio e que.-ta s i ­
tuaz ione pregiudica il loro 
re inser imcnto ne l la vita s o ­
ciale . 

Oggi , intanto , radio B u d a ­
pest ha diffuso un c o m u n i ­
cato del governo che e spr i ­
mo la profonda indignaz ione 
de l l 'opinione pubbl ica per il 
co lpo di m a n o perpetrato dai 
s e t t e passeggeri de l l 'aereo di 
l inea costretto ad atterrare 
<ti! c a m p o della N.A.T.O. di 
Ingo'.stadt. nel la G e r m a n i a 
occ identa le . Il c o m u n i c a t o d i ­
chiara che sono s tat i i n t r a ­
presi i passi necessar i p e r ­
chè i pa=seggeri possano far 
ritorno in patria e l 'apparec­
chio s ia rest i tui to al le a v i o ­
l inee magiare . 

Zorin partirà 
mercoledì per Mosca 

BON'.W 15 — I.'..mb.tSc.a5o-
rc eov ie tuo a Bonn. Vaici ian 
Zor:n, ha dichiarato oggi ai 
Giornalisti che partirà merco­
ledì per rientrare a Mosca do­
ve sarà probabilmente adibito 
a man'i ir . i p:es>o il MiniMiio 
. ".cs'i cste-j 

(questo continuo calpestare 
(Iella volontà della base d.c. ila 
|).irlc del gruppo lantani.ino 
••la acuendo i tcnucnti e le 
insofferenze in \ist. i del con­
gresso nazionale del partiti). 

Il' di ieri la pubbl ic i / ione 
di uILI mima agenzia di oppo­
sizione interna - - l'itnlm cut-
lolieu — la quale ha sterralo 
un duro attacco a Kant.ini. ar­
tefice delle aperture a destra 
nei domimi. Sempre di ieri è 
una interxista ilt-ll'ini Itapelli 
al t'.iorno. nella quale si 
prcannuncia una iniziativa su 
largii scala perchè velica in­
detto un referendum a favore 
della adozione del sistema pro­
porzionale per l'elezione dei 
membri del futuro t'.oiisinlio 
nazionale. I".' questa una delle 
misure che "li oppositori di 
l'anfani intendono sfruttare al 
massimo per introdurre nella 
massima istanza della D.C. 
un'atmosfera più consona alle 
reali aspirazioni della base. 

/ lavori fiat lamentati 
Nella sua intervista, il vice 

presidente della l'ai mera ha an­
che annunciato la presenta­
zione, al prossimo conurebso, 
di una lista cristiano-sociale 
con programma in decisa an­
titesi con l'attuale linea poli­
tica ilella segreteria 1.infa­
ma na. 

La settimana d ie si apre o;;-
gi assume particolare impor­
tanza anche in campo parla­
mentare. Stamane la (".amerà 
proseguirà la discussione ge­
nerale sul bilancio del mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione. Mssa sarà conclusa 
nella .seduta pomeridiana 
dovendo ancora parlare una 
quindicina di deputati. Nu­
che martedì la Clamerà ter­
rà due sedute: in quella anti­
meridiana parleranno il rela­
tore del bilancio della giusti­
zia e il ministro Moro, del 
finale sono alti-se le dichia­
razioni in inerito alla con­
cessione dell'amnistia e alla 
abolizione dell 'ergastolo: in 
quella pomeridiana parler/i il 
ministro dell'istruzione Mossi. 
Martedì stesso avrà inizi" il 
dibattito sul bilancio del mini­
stero del Lavoro e della previ­
denza sociale elle impegnerà 
presumibilmente l'assemblea ti­
no a giovedì. Subito dopo si 
discuterà il bilancio del mini­
s i -ro dell'Interno clic, salvo 
imprevisti, dovrebbe essere vo­
tato sabato sera. 

Il Senato concluderà nel po­
meriggio con il discorso di re­
plica del ministro Cortese e il 
volo l'esame del bilancio del-
rinduslri . i . Nella successiva 
seduta di martedì comincerà 
il dibattito sul bilancio del 
ministero dell' \grienltiira. Il 
governo sarà rapnrescnl.-ilo dal 
presidente del Consiglio Se-
in i , dovendo il ministro Co­
lombo recarsi a l'arici per la 
riunione dell'Opri-!. Si presu­
me, tntt.ivi.i. dato d i r l'on 
Colombo sarà di ritorno mer­
coledì sera, che dopo l"ini''<> 

della discussione sul bi­
lancio si avrà u n i breve 
parentesi dedicata ad altri 
nrov veti imeni i, in modo che 
la discussione siili" Xgriroltiira 
-»hbi-» termine i l la presenza 
del titolare de! I>ii-a«.!er>». 

Anche durante le ultime 
48 ore i lavoratori della ter­
ni. in attesa di l o n o s i e i e lo 
.ittCKKlainenlo che la Confa-
uricoltura ha assunto di fron­
te al tentativo di mediazione 
del ministro V i t r e t t i , hanno 
mantenuto vivo lo stato di 
abitazione partecipando com­
patti ad assemblee e loniizl 
unitari. 

Nei campi della Lombar­
dia vivaci agitazioni unitarie 
.sono state condotte dai lavo­
ratori. specialmente nella 
Loinellina. A Mede. « prose­
guito lo sciopero bracciantile: 
il lavoro riprenderà oggi. 

Inoltre, imponenti manife­
stazioni si sono svolte sabato 
a (iulliera. mentre sospensioni 
di lavoro si sono avute presso 
il trebbiatrici ili Castel San 
Pietro e Molimela. 

A Pavia, il Consiglio gene­
rale delle leghe bracciantili 
ha deciso, nel la riunione di 
sabato sera che la lotta nella 
provincia continuerà in formi-
diverse, sinché l'organizzazio­
ne padronale non avrà rico­
nosciuto i diritti dei lavora­
tori. I contadini, fra l'altro si 
preparano a respingere con la 
massima energia tutte le di ­

sdette intimale per rappresa­
glia dagli agrari. 

Nel Ferrarese, la lotta è 
proseguita con Li sospensione 
della trebbiatura In numerose 
aziende. 

Nel Itologucsc, sulle piazze 
di àlezzalara. Argelatu, (Jia-
innrolii. S. Giovanni in Persi-
ceto, S. Pietro in Canale. S 
Agata ed in altri centri agri­
coli, promosse dalle organiz­
zazioni sindacali, si sono svo l ­
te assemblee e manifestazio­
ni di protesta alle quali han­
no partecipato in massa mi ­
gliaia e migliaia di braccianti, 
mondine, mezzadri e colt iva­
tori diretti. Ovunque sono 
slate riproposte le rivendica­
zioni del lavoratori e denun­
ciati i motivi che sinora ispi­
rano l'intransigenza d e l l a 
Confida. l 'na significativa 
prova della loro ferma volon­
tà i lavoratori la d imostre­
ranno martedi pomeriggio con 
la grande manifestazione po­
polare che si svolgerà a Bo­
logna in piazza Nettuno dove 
ai contadini bolognesi Luciano 
Romagnoli, segretario g e n e ­
rale della Fedrrbraccianti, 
parlerà sullo sviluppo della 
lotta. 

DAYONNK — Il belRa De Ilruynr vìnce In volata la X tappa del Tour davanti a Darri-
K.ule, Ile Sinet e Urlino .Monti. <}rist'ultIino è balzato al nono posto in classifica gene­
rale. Vonrting ha conquistato la maglia gialla (Tclcfoto) 

IL PREMIER INDIANO GIUNGE STASERA NELLA CAPITALE FRANCESE 

Nehru discuterà con Guy Nollet a Parigi 
per una soluzione del problema algerino 

Mercoledì rincontro con Nasser e Tito a Brioni - Serrata requisitoria contro il riarmo e la poli­
tica di forza in un discorso a Bonn - Polemica con Dulles sulla "liberazione,, dei paesi socialisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, lo. — II pr imo 
ministro indiano. Nehru. ha 
continuato stilatane i suoi col­
loqui con Adenai ier nel torso 
di uno f/ifa .sul Kciio a bordo 
della nave » Bonn . presenti 
a n c h e il ministro degli ester i 
Vou Brentano e altre perso­
nalità tedesche. In serata, egli 
Uà offerto ai suoi ospiti un 
ricevimento nella sede della 
ambasciata indiana, con il 
quale la parte politica del suo 
soggiorno in Germania è pra­
ticamente terminata. Domani 
sera. Nehru sarà a Parioi , d o ­
t e s'incontrerà martedì con 
Mollet v Pineau. Successiva­
mente, il premier indiano pro­
seguirà per la Jugoslavia, do­
ve avrà i preaununciat i c o l ­
loqui con Tifo e Sasscr, nella 
residenza estiva del primo a 
Brioni. 

Fino a questo momento, si 
hanno o r r i a n i e n t c soltanto 
delle i»idiscrc:ioni sui pros­
simi colloqui di Parigi e d i j 
Brioni. Sembra probabile che 
in tali sedi si parlerà dell'Ai. 
neria. per la quale Nehru ri­
cordava ieri nella sua confe­

renza s tampu di n r e r 7iropo-
.sto a suo t empo una soluzione 
positiva e uuspieuvu una co»» 
creta presa in considerazione 
di essa da parte francese, di-
ihiarandosi /in da ora pronto 
ri dare il suo contributo. Una 
tendenza pu.wtira sembra d e ­
lincarsi ti ques to proposito a 
Parigi, dolio il congresso della 
SFIO. r potrebbe, con l'aiuto 
dei •< tre neutrali . acquistare 
concretezza. 

Nella gin citata conferenza 
stampa, Nehru ha parlato, co­
me e s ln lo riferito, anche di 
Cipro, per auspicare clic an­
che qui ci si uri'i» rerso ini 
accordo, sulla base di un rico­
noscimento dei giusti diritt i 
degli interessati. Qui. gli ele­
menti che si hanno a d i s p o ­
s i n o n e .sono più i;aphi. tua gli 
osservatori ricordano che tan­
to il governo del Cairo q u a n ­
to quel lo di fjclnrndo. i cui 
dirigenti Nehru incontrerà a 
Brioni, favoriscono una solu­
zione ilei genere. 

L'incontro di Brioni . s e c o n ­
do qnnnfo e sfato indicafo da­
nti statisti che vi partecipe­
ranno, deve essere valutato 
tuttavia non tanto per la di-

GLI ODIOSI METODI DEL KU KLUX KLAN IN AZIONE NEGLI STATI UNITI 

Fallito un tentativo dei razzisti a New York 
di rapire il bimbo di un deputato negro 

sci iss ione che esso permetterà 
su problemi particolari, q u a n ­
to allfl .strenua di ini t enta-
f iro di lar compiere imoi'i 
progressi al processo di di­
stensione avviato nel mondo, 
in senso generale A questo 
ripmirdo. ueqm.s'frtiio parfico-
lurc ri!>rio fé dirhii irn:ioui 
latte ieri da Nehru nella sua 
conferenza stampa prhna e, 
successivamente, in mi di­

scorso di politica estera pro­
nunciato nella capitate della 
Germania del l 'ovest , .sui m n o -
giori problemi internazionali. 

Un primo infcrrouafiro dei 
(;iorna/i.s(j occidental i riguar­
dava la posizione dell'India 
sul problema della numfica-
zione tedesca. .S'j snpern che 
Adenaucr ha insist i to con il 
premier indiano per ottenere 
che te relazioni tra India e 
Germania orientale si arre­
stassero agli scambi commer­
ciali oià ( irrinti e non s foc ias ­
sero in fin r iconorcimenfo di­
plomatico tirila RDT da parte 
del governo di Nuova Delhi., 
Ma Nehru ha dicliiararn di < 

ne per •. i movimenti alla cui 
base stanno inderogabili "e-
ressi tu dei popoli >•, Nehru ha 
polemizzato .sempre iudirctta-
mente ma m modo espl ic i to . 
con !>• teorie di Dulles sulla 
« l ibera:toi ic .. dei paesi suc'n-
listi. Riferendoti agli errori e 
alle Violazioni della legalità 

e guadagnato'.' NuU'altro che 
un aggravamento della ten­
sione internazionale. Ed è 
probabile che se la Cina fos-
re sfata all'ONU non avrem­
mo avuto la atterra di Co­
rea, ma una soluzione ijaciti-
ca licita Oiiesfione co rea un. in 

denunc ia te dal X X C'otiores-! x c t ' p , f , i Nn: ioni Unite» 
li» notalo) Nehru ha concluso affer­

mando con forza che oggi e 
impensabile risolvere i pro­
blemi internazionali con la 
guerra. La s i tuazione r r o l r c 
verso la ixicc. •< In Europa — 

,. ,egli ha detto — si annet te 
ni momern notero le a quelli . , r o m , „ f „ 1 J J o r f < 1 , i : r t n ? ,„Cf0ff0 

militare. L'Asia è stata gin-
ti'cata dal punto di vista mi­
litare. Ma gli uomini contaro 

so del PCUS. eqli 
che il tentativo di •< strango­
lare ,. l'URSS compiuto dalle 
potenze occidentali dopo il 
J!)J7 e proseguito nri decen­
ni successivi ha contribuito 

deviazioni. Ma la lezione, eqli 
ha proseguito, non è servita a 
nulla: ecco che si ripete nei. 
confronti della Cina la stessa* tuttora, nonostante la bomba 
polit ica j atomica. Il fatto dominante 

"Oggi si rorrebbe chia-.ili questa èra e l'emergere 
mare Coni poche 
che abi tano l'isolo di For­
mosa — ha jiroscguito Neh­
ru — JUn questo non cam­
bia di una virgola il fat­

ato clic Ut Cina es-sfe. Essa 
c la. U suo aovcrno è saldo 

non poter a s sumere in propo- ! r n r " " n o r " " c i r « n ro i -csanr-
sifo * impenni avventati-. ll\Jo- L o * ' «" esc luso da Le A o -

a\-.:nm Unite, ma che cosn si 

ATLANTA (Georgia. Stati Uniti) . — L o «stregone imper ia l e» del Kn KInx Klan. E. • L. 
Edward*, con il suo lugubre costume, durante uno del raduni che hanno portalo alla ri­

costituzione della setta, raizist* 

X E W YORK. 15. — Un d e - i r r u p p i rn77.s'.-. por-: su: 

A d a m C:ay"-on Pov.e'.i. hn ri 
ve la to oec i che il suo b a m ­
bino di n o v e anni e s:.i"o o g ­
get to di un tentat ivo di rao i -
mento da Darte di e l ement i 
razzisti. 

I 

j:>odo d' Tien^n"^ de'»7; 17"ri 
r i s-ia qm7cr»-a d' <<i,",fo Qve~ j 

putnto r.e^ro di X e w York, j terrena della violenza aperta. 
In relazione a".'.'incendio 

del le cro ' i si è nppre.-o c h e 
la po!;/i,-t di Wa-h ington . d o -
-.€• ?i sono svolt i i tatti, ha 
arrestato uno studente di in - I 
seEneri. . del la Univers i tà di j ? f o n,o^o ,V a-i'Hor* 

Il deputato ha reso noto 1 Virginia, Ronald R o w l e y . d . j^ria ad 
che . in assenna di lui e del ia j24 anni , il n'ia'e ha c o n f e - - • 

• -lito II Rc ,w>v ha dichiarato 
di a v e r \ o : u : o o n ta'e ces to 
mettere in r i l ievo « quanto 
s iano errate 'e dec i - ion i de'.- J 
'a Corte "uprema degl i U.S.A. 

Pandit ha poj indicato che 
suo a r r i s o , quella della rìu- ! 
ni / ìcacione è un affare che I 
concerne il popolo tedesco e ' 
deve essere risolto » pacifica- 1 
m e n f ' . : 

Il discorso di iio'itira e s t e - j 
r«i del pre'rir-r indiana ha 1 

portato ultrr t>ri e J>"> duri 1 
cojpi alla coticez'oiic dei sn--
<-1CilÌtOrì dr"n •< qm-rr/j fred-' 
da ». In pnteviirn indireftaj 
rnn Du.Vr? il aun'e aveva de- • 
finito dorai fn „ immorale » 
la neutralità. N^ìiru ha detto:] 
- Gli Stati Uniti *i arr^ttnnn' 
che al'' altri trattano la loro. 
volontà. Se rj'i e'Jri non 7o 
fanno, o'»' Stati fu»''"- si • f u - ' .ir.oor.i 1. runr.eru. Jorse 
tono offrù r ritenc.ovo che « ' ' ' ,4 ) -'>n<> u-ec;p;lati .lalla 

persone J dell'As'a. «Oggi, per la pri-
nif, ro'fa, ri e la speran­
t i d i e nel mondo renna rea­
lizzato il disarmo. Esso può 
e*?rrc raaqiunto erad' ia lrnen-
te. è vero. Ma non otterremo 
mai li once re ci prepariamo 
prr 'a guerra >•. 

VICE 

Alpinisti austriaci 
scomparsi sul Pordoi 

Incerta la sorte dei rocciatori di cui non si cono­
sce nemmeno il numero — Difficili le ricerche 

TREXTO. là. -
p ìii-'ti (non -e 

«> le squadre eie! s . v c o r -
a'.p.titi c<>n l 'att-ezzatura 

un»? 
I.'.nci. 
Vii r.Z) 

.. de'. 
mogl ie , uno sconosc iuto ha 
te lefonate a ca-.a d i cendo che 
lu s ignora lo a v e v a autor iz ­
zato ad andare a prendere ii 
p iccolo per portarlo a p a s ­
seggio . Ma la camer iera , che 
ha risposto al te le fono, non 
-1 è lasciata trarre in inganno 
e ha fatto notare al l ' ignoto 
interlocutore c h e la signora 
'.e a v e v a i n v e c e r a c c o m a n ­
dato v i v a m e n t e di non s e p a ­
rarsi dal b a m b i n o . 

Il deputato ha agg iunto in 
proposito di a v e r neg l i u l t i ­
mi tempi r icevuto lettere e 
te le fonate di minacc ia in re­
lazione al l 'az ione da lui c o n ­
dotta contro la d i scr imina­
zione razziale. 

U tentato rapimento , eh*» 
g iunge a l l ' indomani de l l ' in ­
cendio di croci de] Ku K l u x 
Klan dinanzi a l le abitazioni 
di Earl Warren . pres idente 
del la Corte suprema, di Fe l i x 
Frankfurter, m e m b r o de l 'a 
stessa Corte e de l procura­
tore generale S i m o n S o b e -
lofl. conferma !a tendenza dei 

I . C i n riT*-"- n r n t . ' 
sibif'fò di rr^liro rtirnncn -.• 

• se portato a''e *v »;"'"'••<- >;„r.t< 
jco»»'-e7?;en:e, /tn ;"-e r.er d i - S.t.. . 
[Vìdcre il n^ondn in due / - /r i i - 'nu .. 
r i ostili, ciascuno dei quali è^""'"0' 

\j. » 

. . .pronto a ^altare alla 00'a dn 
riguardanti le quest ioni raz- l j ' n 7 / r o „ , 
7iali ». Egli è s tato c o n d a n - 1 Dopo n r e r affermato chi­
nalo a una pena q u a n t o m a i l o c c o r r e guardare al comuni-, 
mite: una multa di vent i d o l - sino coni*' ad « u n a grande 
lari per aver « a c c e s o fuochi j / o r : a n r o l u r i o n a r i o » e dopo 
fra il tramonto e l*a!ba » lavcr sollecitato comprensio-

Un "Convair,, precipita 
uccidendo 4 p e r s o n e 

A l d i n i a . - po.-
ne ^<'iio;ce;-o 

3 o ricrea-:'.-.a. 
v ia Lo «»p .-razioni di s a irata e -

-u . .->..-.M r<>:<.u>.. i^.o -ono re.-o quanto mai d:i'-
:• :i'.» e .1. venuto nel ' :i',:".i da!: 1 nebbia intensa . 
HM -,:.".a - .1.1 F e d e - . . ! . . . f-erido e da!!a p . o ^ i a . 

p..--<> Por.i«i. n e I ' D : : - - n t e : òrev . sprazzi di l u -
1. ir.- in*. :4:ie e n t i - 1 v.:r.--.'a sulla parete de! S i ; -

'.'. o.t.ito ,1. C . n . i z e i . ' - i POT'Ì.-'Ì ; o n o state scorte 
-vi.i ^ . a . . t à non >. -a;".e iurte a v e n t o dei soccor-
po.crv -e >.paaire a i ' " tori intenti a scendere c a u -
-•> r.eir.re.'.inno M».t««n-, t . . .vento con a'.rreno due roc-

ti> ne . .e nr; - e ore di J«>ma- 1 . i '"n fe':t! ir.-.briz'.inti ne»'.-
n.. L<* J. Lia di aiuto .-ono a p p r a t ì «acch. ver .1 t ra -por-
-:„; . - i:dite \.er.-o .e 16 ..". ri-'t.» rie;:.: :r.:ort;mati. . 
:"j_: 1» Mint i P.iì .id: a! Pi . ini 

'. àe» S •*i «i .o;-- . La co-aata.' , 
I aveva :itr.ipre-o a!!"a!ba :a ' 
a - c i - a del ^.'i-.-o l*i-rd< 1 at- '• 
tr..\er.-o :., - \ \ a Fe.1e:e -•; e s - ; 
•vi sarebbe co .r>o?ta :ii tre o ' 
quattro alpini-t i . che -: n - ì LONDRA. 15 — Il Comitato 
t iene d: nazional i tà . . .^triaca,« stcu'ivo del P C britannico 
e s-.Ciifamente rocciatori prò- h:t emanato o ? j : i :ri dichiara-

pok-hé la -ca .a ta com-
diffkoltà contimi.'.te d. 

Una dichiarazione 
del P.C. britannico 

DUBLINO, 15. — Vn « r e o tore 
della S w i u a ì r con quattro no ­
mini di equipaggio a bordo, è 
precipitato stamane presso 
Shannon (Ir landa) . I quattro 
membri dell 'equipaggio — uno 
s v i n e r ò e Ire americani — so 
no deceduti . 

I /apparecchio era un bimo-

vet l : 
porta 
sesto grr.do. A l ! e invocaz o n i 
ni soccorso dai Monti P a ! -
tidi è oart-.ta «tibito una s taf -

trasferito dagli stabilimenti di fetta: c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 
fabbricazione, in California, a dal passo Pordoi jl dott. X a -
Zurigo. per essere conse fna to 'ne Manau. pres idente del 
al le aviol inee elvetiche. ICorp.-» de! soccorso a lp ino 

• Convair > che ven iva 

l'i» gruppo di esperti delle C.i:-S~t del!» v a l l e di Fiem-
iv io l inrr elvetiche è g i u n t o - r e . t e l e f^mv. i : r . n e i a t a -
nel pomeriggio a Shannon ^riv* a V 20 1" F.i--n e n 
per condurre un'indagine. ÌLa:. . .^n : .,.^.i.n..iu:.> .-li: JK»-

zair.o nei 3 qur.Ie afferma di 
approv «re l.i recente r:-oluz:o-

>ui culto della 
le j.ie eor.se-

i.e del FCl'S 
personcina e 
guenze. 

II dooumer.to. approvato d>>-
po la visita a Mosca dei com­
pagni John Gollan, secretano 
del Partito, e Harry Polliti. 
oo:.d m m d'altra parte il ten-
tr.ti\o occidentale di addossar-
-\\ ri>!f.t>-i *>> -si «'» ali errori 
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Il cronista riceve 
dalle i? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*5-869 

Una tintoria fastidiosa 
Un gruppo di inquilini del­

lo stabile di via Natale del 
Grande 21, a Trastevere, ci 
scrive: « Desideriamo segnala­
re un grave inconveniente, per 
eliminare il quale abbiamo sol­
lecitato invano l'intervento de-
pli unici competenti e, in par­
ticolare, dell'Ufficio di Igiene. 

Nel cortile del nostro stabile, 
ove abitano circa 60-70 fami­
glie vale a dire alcune centi­
naia di persone, hu sede la 
tintoria Peroni. La presenza di 
questa tintoria rappresenta un 
vero e proprio pericolo per la 
.«aiuto degli abitanti del pa­
lazzo, i quali sono costretti a 
vivere notte e giorno con lo 
proprie case invase dall'odore 
insopportabile dei prodotti chi­
mici che vengono utilizzati. 

DI giorno, poi. non è raro il 
caso di trovarsi le case invase 
;mche dal fumo, visto che le 
e ildaio della tintoria sono ali­
mentate con legna e ricci. Tut­
to ciò in un luogo ove, fra l'al­
tro, vivono decine di bambini. 
I proprietari della tintoria 
inoltre sono soliti lasciare du­
rante la notte le loro automo­
bili nel cortile stesso, ciò che 
rappresenta un pericolo piut­
tosto grave, tenuto presente 
«•he proprio a fianco della tin­
toria c'è un falegname. Alcune 
settimane fa, per esempio, pre­
sero fuoco di notte i ricci del­
la caldaia e dovettero inter­
venire i pompieri. Cosa sareb­
be accaduto se le fiamme si 
fossero propagate ai serbatoi 
della benzina e, quindi, al la­
boratorio di falegnameria? 

Esistono, a quanto sappiamo, 
precise norme che vietano l'uso 
di procedimenti di lavorazione-
nocivi alla salute pubblica nel 
cuore della città. Perchè esse 
non debbono valere per Tra­
stevere? Abbiamo presentato 
diverse volte esposti all'Ufficio 
di Igiene, al Commissariato. 
ma senza alcun risultato. A chi 
dobbiamo ricorrere? ». 

E" esatto, come accennano l 
nostri lettori, che esistono di­
sposizioni raccolte nel Testo 
unico delle leggi sanitarie, din 
proibiscono l'installazione di 
attività nocive alla saluto pub-
blioa all'interno dell'agglome­
rato urbano. Esistono anche 
disposizioni che regolano e di­
spongono controlli per l'eser­
cizio di attività nocive all'in­
terno «Iella città. Il caso del­
la tintoria rientra appunto nel 
quadro delle attività delle «ina­
li è consentito l'esercizio all'in­
terno dell'agglomerato urbano. 
purché tuttavia vi siano garan­
zie sufficienti a tutela della 
salute pubblica. 

Non sappiamo, nel caso del­
la tintoria, se queste norme 
vengano rispettate. Sta 11 fatto 
che ci troviamo di fronte al 
paradosso, inquanto questa at­
tività, che si svolge anche «li 
notte, si permette che venga 
esercitata addirittura nel cor­
tile di un grosso stabile — che 
conosciamo — quale è quello 
di via Natale del Grande 21. 

Per quanto Roma abbia più 
volte subito le conseguenze di 
paradossi del genere (si pen­
si all'esercizio della Purflna. 
ex Permolio...). la protesta non 
è meno giustificata. Si può 
comprendere la necessità del­
la tintoria di impiegare pro­
dotti di lavorazione del tipo 
di quelli usati. Non si com­
prende. però, per quale miste­
rioso motivo, una tintoria deb­
ba avvelenare la gente di gior­
no e di notte a contatto cosi 
immediato e diretto con deci­
ne di famiglie. 

Non chiediamo, naturalmen-
tp. la chiusura della tintoria 
e la revoca immediata dei per­
messi concessi. Chiediamo solo 
che si giunga ad un accordo 
per il suo trasferimento in luo-
c<> più adatto, magari studian­
do la soluzione di comune ac­
cordo con le competenti auto­
rità sanitarie e comunali. La 
questione urge. 

Strallo buie 
Di tanfo in lanto giungono 

tirile lettere che sembravo 
vemrew per la situazione che 
espongono, da Un paesino rit 
montagna: invece, sono scritte 
da abitanti di una zona della 
Capitale. Ecco quanto scrive 
il signor Italo RASCIALE. 
n ria Ziliarn, precisando di 
pirlarc a nome di tutti gli 
coitami della tona: » Lo stra­
da in cui Io senventc risiede, 
r.onchc le altre: via P. Maf-
fi. via dei Cristoforo r ia Bor­
gia, eia Dusmet. via Adami. 
via Francesco Marconi, via 
della Nebbia, vie di Torrercc-
chic. via di Mcgello. sono 
completamente prive di una 
qualsiasi rudimentale i l lumi­
nazione < percorrerle allorché 
scende la sera è un vero e 
proprio problema, potrei de­
finire tutto Questo una auten­
tica indecenza, senza il pen­
colo dell'esagerazione. Mi so­
no rivolto prima che a /fi . ci 
sindaco, che ha completa­
mente ignorato lo stato in cui 
viene a trovarti la zona, men­
tre nel contempo, in occa-
none della campagna elettora­
le. veniveno stampati manife­
sti attestanti l'opera di illu­
minazione alla zona in parola 
comportante una spesa di 30 
milioni. Io, pertanto, forte d\ 
quel manifesto. Io int ia i al 
sindaco, facendo notare come 
la realtà cozzasse con le frate 
che concluderà il manifestino. 
vale a dire: " cittadini! sono 
fatti e non parole!''. Questi 
fatti, in realtà nessuno li ha 
risii. Ritornando al fatto luce, 
tengo a far presente che le 
strade citate vengono quoti-
dianamente percorse da fnt-
olicia di persone, essendo la 

zona intensamente popolata. 
Quando le condizioni atmosfe­
riche non sono buone, quando 
manca quell'illuminazione clic 
.'i elimina . luna -. per rag-
mungere le proprie <ibitn;io-
iii bisogna affidarsi allo spi­
raglio di luce che trapela da 
qualche casa, ut cerino; biso-
gna approfittare del provvi­
denziale fottute di qualche 
vettura a rischio di rompersi 
l'osso del collo. Non parlia­
mo poi del bambini, per i 
quali questa situazione costi­
tuisce un grave pericolo. 

E che dire del fondo stra­
dale e dei marciapiedi asso­
lutamente inesistenti? Quan­
do PÌODC si affonda nella mel­
ma fino alla caviglia. Infine, 
l'attuale linea 46, benché con 
un piccolo sforzo da parte 
dell'AT AC potrebbe servire 
agli abitanti della zona tran­
sitando per via Muffi, termina 
la corsa a un chilometro di 
dlstanzu dall'abitato, sicché 
bisogna percorrere un buon 
tratto di strada nelle condi­
zioni che abbiamo nijfo. E 
questa è una città civile? -. 

Dal quartiere 
Flaminio 

Da alcuni cittadini del quar­
tiere Flaminio, i quali peraltro 
non si firmano, abbiamo rice­
vuto una lunga lotterà che do­
po aver posto una comprensi­
bile esigenza di carattere pub­
blico si dilunga a denunciare 
alcuni fntti scandalosi sul qua­
li. sinceramente, non slamo In 
grado di esprimere un giudi­
zio. 

Nella prima parte della let­
tera. dunque, gli scriventi rile-

;vano che nel tratto di lungo­
tevere Flaminio compreso fra 
il ponte Risorgimento e il pon­
te Duca d'Aosta non è assolu­
tamente possibile accedere al­
la riva del fiume. Ciò sia per­
chè mancano scalette e pas­
saggi. come quelli esistenti 
sulla sponda opposta, sia per­
chè il Crai dei postelegrafonici 
e il Centro sportivo italiano 
già Opera Balil la), che ivi 
dispongono di due costruzio­
ni. hanno recintato tutto il 
tratto con filo spinato. 

Fra le «lue costruzioni Indi­
cate. di fronte al numero 58 
del lungotevere esiste tuttavia 
uno spazio «'he consentirebbe 
la costruzione «li una. scaletta. 
mentre un altro adatto allo 
stesso scopo si trova fra la zo­
na militare e il Centro spor­
tivo italiano, dinanzi al nu­
mero 50. Tali spazi però sono 
pure recintati 

Nella seconda parte della let­
tera si afferma poi che nei lo­
cali del Crai e del CSI si svol­
gerebbero traffici poco leciti e 
che molti abitanti della zona 
ne sarebhero a conoscenza. La 
lettera si dilunga in partico­

lari che non riteniamo oppor­
tuno pubblicare proprio per­
chè non siamo in grado di 
smentirli né di confermarli e. 
non essendo la lettera firma*». 
non sapremmo a chi attribuir 
ne la responsabilità 

Conferenza di Natoli 
oggi alla Oarbalella 

Questa sera il compagno Al­
do Natoli, del Comitato Cen­
trale, terrà una conferenza a 
Garbatella sui compiti dei co­
munisti alla luce «lei risultati 
elettorali e del XX Congresso. 
Un'altra conferenza sul mede­
simo argomento ha luogo oggi 
a Monterotondo con la parte­
cipazione del compagno Olivia 
Mancini. 

Il Consiglio comunale 
sì riunirà lunedi 23 

Il Consiglio comunale si riu­
nirà lunedì 23 alle ore 18 e 
non oggi come è stato erro­
neamente pubblicato da alcu­
ni giornali. 

LE FIAMME SONO DIVAMPATE ALLE ORE 23 NEI PRESSI DELLA STAZIONE DI SAN PIETRO 

Nove baracche incenerite dal fuoco a Cavalleggeri 
Una cinquantina di persone rimaste senza casa 

U incendio si è sviluppato in un tugurio abitato da due fratelli in seguito al rovesciamento di una candela - Inde­
scrivibili scene di panico - Tre feriti leggeri anche tra i soccorritori - Esplosione di una bombola di gas liquido 

Il villaggio di baracche che i m i t i ha provocalo la caduta 
sorge a ridosso del Vaticano,Ideila candela: prima che fosse 

' " ' possibile intervenire, le fiam­
me. si sono propagate ad alcu 

a pochi passi dalla stazione 
ferroviaria di S. Pietro, è stato 
sconvolto da un furioso incen­
dio. divuini>alo all'improvviso 
alle ore 2.1 di ieri. Nove ba­
racche in legno e. muratura 
•ÌOIIO andate completamente di­
strutte. Una cinquantina di 
persone. tra le quali numerosi 
bambini, sono rimasti senza 
casa. La prontezza dei vigili 
die fioco, acconi sul posto con 
H automezzi, con quaranta uo­
mini, ha permesso di circoscri­
vere le fiamme in poco più di 
un'ora di lotta accanita, alla 
quale ha partecipalo la popo­
lazione della zona. Tre perso­
ne sono rimaste leggermente 
ferite nell'opera ih soccorso. 

Il fuoco, secondo una rico­
struzione fatta dai Vigili, si è 
sviluppato nella baracca di le­
gno ubitatu dai fratelli Bruno 
e Alberigo Cernili. / due gio­
vani erano appena rincasati e, 
jier farsi luce, avevano acceso 
una candela stearica. Un bru­
sco movimento di Bruno Ce­

ni giornali e, in un baleno, 
lille sottili puretl 

I due. fratelli rendendosi con­
to del pericolo cut andavano 
incontro gli abitanti di tutto 
ti villaggio (che conta circa 
uri centinaio di abituri in legno 
e muratura ) si sono precipitati 
all'aperto gridando: • Al fuo­
co, al fuocol ». ti terrore ha in­
vaso il villaggio. Alla luce del­
le fiamme che si levavano or­
mai alte sul tetto della prima 
baracca attaccata, si .sono viste 
centinaia di persone abbando­
nare in fretta e furia i tuguri, 
(iridando, urlandosi, reggendo, 
per mano bimbi spauriti dagli 
occhi ancora gonfi di sonno. 

Molti abitanti sono fuggiti 
scalzi, con indosso soltanto ciò 
che portavano a letto. Altri so­
no riusciti a rivestirsi in fret­
ta e furiti. Altri ancora hanno 
potuto portare con sé anche 
biancheria e qualche oqgetto 
domestico. 

LO SCONTRO SUL RACCORDO AURKLIA-APPIA 

Piantonalo runico sopravvissuto 
della mortale sciagura di sabato 

Era colpito da un mandato di cattura — Anche i suoi tre poveri amici 
erano ricercati dalla polizia per furti con strappo e ai danni dei camionisti 

Le indagini sulla paurosa Iti *>|>ericalati, CSM ubavano 
(Sciagura di .sabato sera, nel | raggiungere gli autotreni in 
corso della quale tre ginvan 
hanno incontrato la morte, ha 
portato a dei sorprendenti ri­
sultati. Come è noto. ver.«o le 
ore 23, Salvator».- e Ettore Mar-
rocca, rispettivamente di 28 e 
26 anni, Benito Benedetti, di 
23 anni, e Leone Ascani, di 27 
anni, menti e in motocicletta 
l>ei correvano il raccordo .mil­
iare Aureliu-Appia,. si sono 
scontrati violentemente. Ktto­
re Marzoce.i, Benito Benedetti 
e Leone Ascani sono decedu­
ti. Salvatore Marrou a è utato 
ricoverato in gravi condizioni 
al Santo Spirito. 

I quattro ,motociclisti erano 
ricercati dalla polizia. Sul ca-
l>o de! Benedetti v di Salva-
tote Mai zocca pendevano i 
mandati di cattura emessi dal 
giudice istruttore di. Marchetti. 

I protagonisti dell'incidente 
ciano soliti ««mipiere audacis­
simi t colpi » propiio nella zo­
na «lei ractoulo anulare. Pilo-

f i l i • 

transito, stando in due s-j una 
stessa moto. Mentre uno con­
tinuava a manovrate il veico­
lo, il secondo spiccava un ̂ al­
to e si issava a bordo dei ca­
mion presi di mira. Pochi t e -
condi più tardi, il gioco era 
fatto: sollevato il tendone, il 
ladro lovesciava m .strada un 
po' di merco, che il compa­
re si affrettava a raccoglici e 
e a caricare sulla moto. 

Seconflo quanto è stato pos­
sibile apprendere, sc:nbi\. che 
1 quattro sabato sc ia s t e s e l o 
appunto allenando.-!, m atte­
sa «lei passaggio di un camion. 
Nel corso <ii una pazzesca acro­
bazia. le moto sono venule 
a collisione a un.i velocità 
sommata che gli esperti della 
polizia stradalo hanno calcola­
to aggirantesi t-ui 200 chilo­
metri orari. 

L'unico che "! è salvato è 
Salvatore Maizocca. Egli e ia 
ricercato |wr furto aggravato 
e per danneggiamenti. Veniva 
chiamato « lo zoppo • per via 
di una imperfezione fisica. 
frutto di un altro incidente 
motociclistico Nella mattina­
ta di ieri il ferito ( d i e ha ri­
portato la frattura completa 
ed esposta della mandibola) è 
.stato trasferito al S i n Camil­
lo e piantonato dai carabinie-
ì i . :n attesa di poter o^ere 
interrogato dal magistrato I! 
Marzocca e i suo: pove'-ì ami­
ci erano uccii.-ati di ave; com­
piuto diverbi furti « con Io 
Strappo» e furti su macchine. 
L'Ascnni era stato proposto 
alla (Ommissione per l'ammo­
nizione 

Quattro feriti nell'urto 
di un taxi contro un palo 
Un taxi guidato dall'autista 

Angelo Ficrmone, di 3!) anni, 
con a bordo 1 turisti norvegesi 
Alfred II. Torp di riti anni, 
Mina Torp di 3.'t anni. Rcidun 
Wcrmes. di 43 anni e Laura 
Lombardini (il 23 anni. \er>o 
le ore IK.l.i e andato a cozzare 
contro un palo della luce al 
viale delle Belle Arti. 

radio ed elettrodomestici in 
viale delle Medaglie (l'Oro 108. 
ha denunciato un grosso furto. 
Durante la notte dopo aver in­
franto le vetrine e i lucchetti 
di sicurezza, i ladri hanno tra­
fugato 12 apparecchi radio. 3 
macelline da cucire, 2 macchi­
ne da scrivere, 3 ferri da st l io 

in pochi minuti, alimentato 
da un venticel lo robusto, il 
fuoco si è esteso dalla baracca 
in legno ubitatu dai fratelli 
Cerulli a quella in muratura di 
proprietà di Giouunm Furfuro, 
di 4H anni, manovale alle di­
pendenze della Pia società del­
l'Acqua Marcia. Nella baracca, 
il Furfuro abitura con la mo­
glie e con i figli Anna Maria, 
di 23 anni ; Roberto, di Ifi; e 
Sandro, di 7, e con la lupolina 
Gina Alessi. di II anni. For­
tunatamente la famigliola eru 
ancora ut piedi, ni quanto si 
erano fermate a far quattro 
chiacchierp dopo cena la .suo­
cera <ie! Furfuro, Uosa Narro 
e la lupolina di costei. Rosa 
A lessi. , 

Le otto persone sono riuscite 
ad abbandonare l'abitazione 
prima elle reui.f.ic mre i t i tu 

j completamente dalle fiamme. 
Il Furfuro, a iutalo dui figlio, 
ha tentato di mettere in salvo 
fittatene mobile, ma e .stato 
respinto dal fuoco che, in bre­
ve tempo, ha .sbriciolato la de­
bole casetta. Prima che i Vi­
gili del Fuoco accorressero, 
l'incendio si è esteso ad altre 
sette baracche. Nella prima 
abitavano cinque persone, il 
signor Egidio Pellegrini, la 
moglie, il cognato e due figli. 
Anche essi hunno perduto ogni 
cosa, tranne alcune masserizie 
salvate quando già il fuoco 
arerà invaso l'abituro. La se­
conda baracca eru abitala dai 
fratelli Antonio e Barberino 
Vinti; Iti terza dai coniugi 
Orlando Lori e Lina Salvato­
ri. due sposini che, tu mancan-
:a d'altro alloggio, erano stati 
costretti a costruirsi con le lo­
ro mani una baracca; la quar­
ta dalla vedova Emilia Teti, 
dalla figlia di costei e dalla 
signora Dina Cimi. 

Particolarmente drammatico 
è stato il salvataggio degli 
abitanti della quinta baracca. 
Emilio Porretta e la moglie 
Italia Tornei (che è al nono 
mese di gravidanza ) si sono 
dovuti far aiutare dai vicini 

ina si calcola che i senza tetto 
siano non meno di una cin­
quantina. 

Quando i Vigili del Fuoco 
sono giunti sul posto, al co* 
inuitdo dell ' inueoner Marchiai, 
fé nove baracche erano state 
trasformate in altrettanti bra­
cieri e le fiamme minacciava­
no di estendersi al resto del 
villaggio. Una bombola di gas 
liniiido, punita a contatto delle 
fiamme, è esplosa con grande 
fragore lanciando a decine di 
metri di distanza tizzoni in­
fuocati. Fiumi di scintille, tra­
sportati dal vento si sono ab­
battuti sui muri di un gruppo 
di altre baracche in muratura ; 
lutto il villaggio era in pro-
cinta di essere trasformato in 
un unico mare di fiamme. 

Sono, entrati in azione un 
nebtili?2rtt«ire e cinfjitp auto­
botti, mentre quaranta Vigili, 
aiutati da centinaia di citta­
dini, hanno innanzi tutto proi>-
l'edulo a isolare il focolaio del­
l'incendio; attaccando, quindi 
le baracche in f iamme. U lavo­
ro, condotto a ritmo massa­

crante, in uno scenario pauro­
so, è durato un'ora e un quar­
to. Alle ore 0,20, infatti, il 
fuoco poteva essere considera­
lo domato e i Vigili potevano 
dedicarsi al lavoro di spegni­
mento degli ult imi focolai. 

Nel corso della lotta contro 
le fiamme tre persone hanno 
riportato leggere ferite a quaL 
che principio d'asfissia. Bruno 
Piermarini, di 45 anni, Anto­
nio Trapanimi, di 28 anni e 
Alessandro Gentile, di 24 an-
ni, tutti abitanti nella zona, 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari dell'ospedale 
del Santo Spirilo» 

Quando il lavoro di spegni­
mento è terminato, si è reso 
necessario provvedere alle fa­
miglie rimaste senza casa. Re­
parti di polizia, iitteriienutt 
verso mezzanotte, hanno invi­
tato le donne e i bambini a 
trasferirsi in qualche albergo. 
I colpiti hanno però preferito 
accettare l'ospitalità offerta 
dagli abitanti delle baracche 
non incendiate che hanno di­
viso generosamente i giacigli 

spos i / ione della pianista Vera 
Franceschi) . 

Molti applausi a Morel. ac-
clamato a gran voce, e con ri­
chieste di bis, alla fine del 
concerto. 

\ i i • 

COAVOCAZIOM 

Tre giovani annegano 
ad Ostia e nell'Amene 
Le prime due sciagure allo stabilimento Gambrinus e dinanzi 
ad una spiaggia libera - Non ancora recuperati i cadaveri 

Un giovane ortolano 
ferito con una coltellata 
Alle 21 di Ieri .-ora è .-tato 

medicato all'ospedale S. Spirito 
Portolano 22enne Armando 
D'Onofrio, abitante i:i via Fon­
tanile Arenato !10 Poco prima 
il giowiite, iiiL'iitr<' stava pren­
dendo. per servir.-vno momen­
taneamente. la bicicletta del-
! ortolano 23enne Salvatore 
Capone, abitante allo .-stesso in­
dirizzo. era stato dn questi col­
pito con i n a coltellata alle 
spalle. -\e avrà per 5 giorni. 

elettrici. Il tutto per un valore per portare fuori della zona 
di oltre 750 000 lire. di maggior pericolo i loro 

quattro figli • Onorio, di 13 
anni; Maria Dolores, di 10 an­
ni; Restituta di S e Aurelio 
di H anni. Nella sesta baracca 
vivevano Ire persone della fa­
miglia Del Monte; nella setti­
ma il giovane operaio V'iuceu-
zo Boriila, insieme con i vec­
chi genitori e altri parenti: 
nell'ottava un'altra coppia di 
giovani sposi: Vincenzo Fur­
furo e Iolanda Barretti. con i 
due figli Gianni, di 4 unni, e 
Maria, di .7 mesi. 

Non e stato possibile, natu­
ralmente compiere un esatto 
censimento delle persone ri­
maste senza tetto, a causa del 
panico provocato dall'incendio, 

Tre nuove sciagure, provo­
cate dalla temperatura cani­
colare. sono avvenute fra ieri 
e sabato: due giovani sono an­
negati nel mare di Ostia Lido. 
un terzo è stato travolto dalla 
corrente delI'Aniene. I cada­
veri non sono stati ancora re­
cuperati 

feri mattina alle 11 l'im­
piegato del le Poste e Telegrafi 
Francesco Capozio di 21 anni 
sì è tuffato nel tratto di mare 
antistante lo stabil imento Gam­
brinus senza più riemergere. 

Numerosi bagnanti, della 
folla che gremiva a quell'ora 
la -spiaggia, hanno raggiunto 
il luogo dove il poveretto era 
scomparso, ma noi» sono riu­
sciti a rintracciarlo 

Vittima dell'altra sciagura 
avvenuta ad Ostia è stato En­
zo D'Orio di 28 anni, abitante 
in via Giovan Battista Mor­
gagni 33 L'altra sera verso 
le 22 il giovane era in c o m ­
pagnia degli amici Alberto 
Paolucei e Remo Gianvito. Do­
po aver passeggiato, a bordo 
di un'auto. lungo le vie cit­
tadine alla ricerca di alito di 
ponentino, i tre hanno deciso 

Auspicato un convegno unitario 
dei lavoratori postelegrafonici 

In pieno sviluppo l'azione per la riforma delle carriere — Rappresentanti 
della C.G.I.L., della CA.S.L. e indipendenti nel comitato del Nomentano 

uffici 

Un ragazzo cade 
da una moto in corsa 

Alle 13.40 di ieri il radazzo 
P.-'-quale Oraldo di 11 anni 
percorreva la via Tuscolana a 
ixirdo della moto condotta dal 
padre. Giuseppe. Essendogli 
Muggito di mano un pacchetto 
il ragazzo ha fatto un sesto 
bruse.» cadendo dal veicolo in 
rorsa 

I N A DURA SCUOLA — Alla scuola centrale anlirurmli. 
ieri mattina, itti a l l i e \ i «ti Uva hanno prestalo giuramento 
r *i sono esibiti in un vigcio (tinnirò professionale. I.a scuola 
antinrrndi è una scuola «tura, dalla quale i vigili escono 
perfettamente temprati per il loro difficile e nobile lavoro. 

Svaligiato un negozio 
di elettrodomestici 

r .... .- —. . lì signor Bartolo Mazzarella. 
Nella f<">i'K I n all ievo si lancia sul telone, durante il sacs io I proprietario d: un negozio di 

PÌCCOLA CRONACA 
IL alOR.NO 
— Otti , lunedi 16 lmlio • 108-
167). n sole terge -Ilo 4 51 e 
tramonta alle zfi.'.. 
VI SEGNALIAMO 
— CINEMA; «Il pellegrino > al­
l'Atlante. Ca*t*llo; • Giustizia * 
fatta » al Barberini: « Amleto » 
«I Bclflto: < Imperatore della 
città d oro > al Colosseo; « II 
carnet del mani; Thompson > al 
Delle Maschere. Flaminio; «Car­
men Jone* > ai Fiatino: * Accad­
de al commssanato » al TiUnus. 

VENDITA PEONI 8CAOUTI 
— La Cassa di Risparmio, se­
zione pegno - OKKÌ mercoledì. 
venerdì e sabato, alle ore 16, 
potrà in vendita all'asta pubbli-
ca m piazza dei Pellegrini 35 gli 
oggetti preziosi Domani giove­
dì e sabato gli oggetti non pre-

7io*i retativt a regni con sca­
denza a sei mesi costituiti an­
teriormente ai 21 dicembre 1955. 
ed a pegni con scadenza a tre 
mesi costituiti anteriormente al 
21 marzo 1956. non riscattati nei 
termini dì legge. 

RIDUZIONI 
— Gli stabilimenti di Ostia: l i ­
do. Marechiaro. Duilio. Nuova 
Pineta. Pinetlna. Mediterraneo, 
hanno concesso riduzioni sugli 
abbonamenti «gii enalitti Lo sta­
bilimento Plinius (Stella Pola­
re) ha concesso la riduzione. oe r 
le cabine, esclusi t festivi. Pre­
notazione e vendita dei bigliet­
ti in via Piemonte 68. tei. 463.786. 
46.1596. dalle 9 alle 13 r dalle 
1730 alle 19.30. Per il Mediter­
raneo la riduzione giornaliera. 
esclusi i festlvJ. si ottiene pres­
so Io itabilimcnto medesimo. 

— La rompatnia dialettale ro­
mana. diretta da Checco Duran­
te. ha concesso agli enalutt la 
riduzione del 50"c per gli spet­
tacoli a Villa Aldobrandini nei 
giorni dt lunedi e venerdì. L'ac­
quisto dei biglietti si effettua 
presso ì botteghini del Teatro 
dalle 9 alle 13 e dalle IT in poi 
tei 684 158 

GITE 
— lTna gita a Cascia. Rieti. Ter­
ni, Cascata delle Marmare e sta­
ta organizzata dall Enal vnr do. 
meniea prossima. La partenza 
avrà luogo alle 1 da piazza del­
la Repubblica in autopullman da 
gran turismo. Il ritorno è ore-
visto per te II. La quota di 
partecipazione è di L 1.400. Per 
Iscrizioni ed ulteriori informa­
zioni rivolgersi in via Piemon 
te 68. tei. 460.695 

postelegrafonici FÌS volgerà oggi e domani pres­
so la Camera del Lavoro 

Ai lavori parteciperanno i 
componenti il comitato diretti­
vo provinciale, i comitati di­
rettivi del le ?ezioni sindacali 
ATAC. STEFER e Autisti P u b ­
blici. i membri unitari delle 
Commissioni interne, eli atti­
visti sindacali della categoria e 
i rcspon-ubili desìi orpani-mi 
di m.issn aziendali 

1 lavori del convegno iivran. 
no ini / io ,ille ore lt>.30 

-Wrili 
romani .si moltiplicano !e ini­
ziative unitarie per portare 
ivanii Li lotta per una rifor­

ma delle carriere che preveda 
la giu.st.i ricla.sòificazione di 
tutto io categorie 

Dopo la co.stiuizionc d; un 
comitato unitario tra i lavora­
tori degli uffici Arrivi e Di ­
stribuzione. una iniziativa ana­
loga e stala prosa dal perdo­
nale delle P o - V di Nomentano. 
che ha dato vi*n ad un nuovo 
coinii .ro unitario Delia inizia­
tiva .«ono stati nie.ssi al cor­
rente ;. presidente dei Consi­
glio, li ministro del io Teleco­
municazioni. il ministro per la 
Burocrazia, il direttore gene­
ralo doilo PP. TT . il capo d.'l 
percon.iio dello PP. T T , tutti 
t sindacati romani e nazionali 
di categorìa 

La costituzione de l comitato 
è .«vvenut.i nel corro di una 
assemblea del personale Del 
comitato f.ir.no parto tre mem­
bri di « m m u s i o s c interna 
tA'e.mdro Corsi. Francesco 

Cavallucci e Armar .do Cotero-
r.i). gli indipendenti Aldo P o ­
ni e Giovanni tluorricri. gii 
.iderenti alla CISL Generoso 
Della Sa'.,.. C..r'.o Rosta e Mar­
cello Del Gaudio e ^'..derentc 
alla CGIL Carlo Isop. 

Immediatamente riunitosi, il 
comitato unitario d i Nomen­
tano ha vota'o un ordine de l 
giorno nel quale si rospince 
l'inquadramento delia III ca­
tegoria nella carriera ausilia­
ria e ci chiede che la medesi ­
ma categoria sia inquadrata 
nella carriera esecutiva por 
intero con 7 ore di lavoro e 
conseguente rivalutazione eco­
nomica e che l"atni.i!c grup­
po C sia tutto inquadrato nel la 
carriera di concetto. Al fine di 
rafforzare il fronte unitario dì 
rutti i postelegrafonici roma­
ni. il comitato ha anche auspi­
cato la convocazione di un con­
vegno provinciale di rutti i c o ­
mitati unitari. TI comitato di 
Nomentano h i infine deciso dj 
prendere immediato contatto 
con gli altri constati 

La festa de Noantri 
L'Knal provinciale organiz­

zerà dal 11 al 29 lugl io, la tra­
dizionale « Festa de Noantri ». 

Anche in questa occasione 
hanno dato la loro co l labora­
zione il Comune e l'Knte p r o ­
vinciale per il Turismo alla 
realizzazione del programma. 

Il popolare quartiere delia 
vecchia Roma sarà fantasma­
goricamente i l luminato « nel le 
principali piazze, nei sette 
giorni di festa, saranno pro­
grammati concerti bandistici e 
a plettro, spettacoli d'arte va-

legorici rievocanti antiche 
stampe del Pinel l i . 

Particolari manifestazioni sa ­
ranno organizzate in onore di 
Ettore Petrohni ricorrendo 
quest'anno il ventes imo anni ­
versario della sua morte. 
Numerose sono le compet iz io­
ni sportive e non mancherà un 
grande spettacolo pirotecnico 
che concluderà i fes tegg ia­
menti 

Furto di tabacchi 
in piazza Tojcolo 

L.. scorsa n o t f ignoti ladri. 
dopo aver segato due sbarre d i 
ferro che proteggevano un fi­
nestrino. sono penetrati nel bar 
tabacchi gestito da Iole De Ca­
rolis, s ito in piazza Tuscolo 2.1 
Sono stati asportati tabacchi e | 
valori bollati per un ingente ' 
valore > 

di compiere una rapida gita 
ad O.stia. 

Mezz'ora dopo la vettura 
percorreva lentamente il lun­
gomare Duca degli Abruzzi. 
L'idea di un bagno notturno 
è venuta al D'Orio improvvi ­
samente e, senza por tempo 
in mezzo, è stata realizzata. 
Arrestata l'auto, i tre giovani 
hanno raggiunto la spiaggia r, 
mentre il Paolucei e il Gianvi­
to si sdraiavano sulla rena, 
Enzo D'Orio si è liberato ra­
pidamente degli abiti e si è 
tuffato allegramente. Dopo 
pochi istanti egli aveva gua­
dagnato il largo con vigorose 
bracciate scomparendo alla 
vista degli amici. 

La preoccupazione ha affer­
rato il Paolucei e il Gianvito 
quando, trascorsi oltre venti 
minuti, il loro amico non è 
ricomparso. Essi hanno prima 
lanciato alcune grida di ri­
chiamo. poi sempre più ango­
sciati hanno invocato aiuto. 

Alcune persone sono accor­
se .sulla spiaggia ed il guar­
diano di uno stabil imento è 
.-ceso in mare con un -» san-
d ali no >. incrociando a lungo 
in un vasto tratto; ogni ricer­
ca de l giovane è stata però 
vana. 

A l l e 16 di sabato si è verifi­
cata l'altra disgrazia mortale. 
Il garzone di macelleria En­
rico Donato di 17 anni, abi­
tante in via del Fosso di S. 
Agnese 120 si è immerso nel le 
acque delI'Aniene. all'altezza 
del ponte ferroviario .. Roma-
smistamento ». poco dopo aver 
mangiato. Evidentemente il 
brusco .«balzo di temperatura 
gli ha bloccato la digest ione 
nrovocnndogli un grave malore. 

Il ragazzo è stato visto an­
naspare penosamente per qual­
che istante, poi è stato tra­
volto dal la corrente. 

La polizia fluviale e i vigili 
del fuoco hanno scandagliato 
a lungo il fiume senza risul­
tato. 

Al le 15.30 il I3en:ie Norberto 
Grippo, abitante in vicolo del la 
Maranella 125. nel tuffarsi da 
uno de i due moli che fiancheg­
giano il canale 'de i pescatori-
ha battuto violentemente il ca­
po sul fondo riportando la 
frattura della colonna verte­
brale. E' stato ricoverato in 
osservazione al S Camillo 
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CONCERTI 

Jean Morel 
a Massenzio 

None 
Si sono uniti ieri in matrl 

monio Riccardo Di Donato e la 
signorina Maria Assunta Melo­
ni. Agli sposi giungano gli au-

ria ed una sfilata di carri al- gurì delI'UDI e nostri. 

E' STATO RICOVERATO AL BAMBIN GESÙ' 

Grave un bimbo di due anni 
per aver bevuto varecchina 

(omeqno A orgatiinaitone 
degli lujofartfraimeri 

Il sindacato provinciale au­
toferrotranvieri ha indetto un 
convegno di organizzazione che 

Per un fatale errore un bim­
bo è rimasto ieri gravemente 
intossicato. 

Il piccolo Luciano Pohnori di 
2 anni, abitante m via Fran­
cesco Saverio Zelata •». stava 
giocando durante la mattina­
ta nel bagno dell'appartamen­
to. In un angolo egH ha tro­
vato un fiasco e lo ha portato 
alla bocca ingerendo alcune 
sorsate del contenuto. Poiché, 
purtroppo, non si trattava di 
acqua ma di varecchina, il 
bambino è stato colto da vio­
lenti dolori addominali. 

La mamma Io ha traspor­
tato poco dopo all'ospedale 

nitari lo hanno ricoverato im­
mediatamente con prognosi ri­
servata 

del Bambin Gesù dove 1 sa- >ta. 

Grate w'tferaia 

All'ospedale civile di Tivoli 
é stata ricoverata ieri in os­
servazione l'operaia Giuseppi­
na Santolamazza di 44 anni. 
Nelle prime ore del mattino 
fa donna, mentre lavorava al­
l'interno di una cartiera del 
luogo, è precipitata da una 

gesti» a pioli. Sul grave infor­
tunio è stata aperta una inchie-

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONALE 

— Giornale radio: ore 7. 8. 13. 
14. 20.30 e 23.15. — (7.15) : 
Sport - Musiche: (8.15): Cre­
scendo: 11: Tanti fatti. Setti­
manale di attualità: 11.30: Cu­
riosità musicali; 12 : Canta 
S. Centi; 12.10: Orch. Milie-
luci; 13.20: Album musicale: 
16: Ritmi - Radiocronaca del­
l'arrivo e eiella tappa Bayon-
ne-Pau; 17.15: Opinioni desìi 
altri: 18: Sindacato musicisti 
Italiani: 18.25: Ordine di ar­
rivo delta tappa Bayonne-Pnn; 
I3,:i0- Università G. Marconi; 
10: Zuccheri e la sua chitarra: 
I!».30: L'approdo: 20: Orch Ar­
cobaleno: (20.40): Sport: 2!; 
Passo ridottissimo. Varietà 
musicale - Musica operistica; 
22.r.0: Gli inni e la -tnrla: 
Ì2.43: Orch Angelini: '23 251-
B.i'lo: 24: Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA -
Giornale radio: ore 13.30. 15. 
18. radiosera ore 20. — n:',0: 
Orch. Cergoli: 10: Spoltrici o 
de! mattino; 13: Una chitarra 
ed un pianoforte: 13.45: 11 
Jontagocee: 13.50: Fiera de'le 
occasioni: 14.30: Il discobolo: 
(15.10): Orch. Cantera e Bar-
zizza: 16: Ter7a pagina: 17: I! 
girasole. Varietà: M8.10»- Scar­
pette rosse: 18.30 : Babatc: 
19.30: Orch. Conte: (20.10»: 
Tour de France: 20.30: Varietà 
musicale: 21: «Il paese delle 
vacanze» di U Betti: 22sn-
Musica in celluloide; 23: Sina. 
rietto - Voce di Norma Bruni 

TERZO PROGRAMMA — 
Ore 19: Musiche di D, Scar­
latti; 20.15: Concerto; 21.2>v 
OPH'» ancien regime > alla ri­
voluzione francese; 22.20: Mu­
siche di Ghedini - Concerto: 
23.05: Racconti per la radio 

TELEVISIONE — Ore 18 : 
La TV dei radazzi e telefilm . 
Ecco la scherma: (21.1n> : 
Sport: 21.30: Sabotaselo sot­
tomarino. Film; 21.55: * .. ed il 
mondo si commosse»: 22.Lì' 
Settenote. Canzoni e romai7e 
di Bellini. Donizrettt e M«»rcs»-
dante; 22.45: Encirlooed:a ri­
lascia o raddopoia; 23.15: S"f-« 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi a l le ore 1\ riunione 

Corse di leviert a parziale t-.e-
neflcio C.R.I. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i n i i i i i i 

ANNUNCI ECONOMI 
11 COMMERCIALI iz 

A.A. ARTIGLISI Canti! svenni :o 
camere letto pranzo ecc Arreda­
menti gran lusso economici F»n-
litaziom Tarsia 31 dirime* ito 
ENAL Narioli 

Studio 

Jean Morel, francese, con­
serva sempre nel gesto un non 
so che alla Fernandel che con­
tribuisce non poco a sciogliere 
dai pentagrammi il groviglio 
delle note con estro, eleganza. | *"£ 
n.alizia. Già timpanista nella 1 
orchestra che Toscaninì diresse I 
a Parigi nel 1930, Morel cono­
sce bene i segreti della musica 
e sa dove e come colpire. Una 
simpatica riprova delle sue 
qualità, il bel concerto di ieri, 
alla Basilica di Massenzio, flui­
do e chiaro, imperniato su 
quattro caposaldi della musica : 
loacertare del Frewenfiix di 
Weber; la IV sinfonia di Schu-j 
mann; Don Giovanni di! 
Strauss; Dafni e Cloe (aecon-l 
da suite) di Ravel. (La sinfo-, 
nia di Schumann aveva preso 
il posto dell'annunciata Fanta­
sia per pianoforte e orchestra,] 
op. 56. di Ciaikowski, non ese­
guita per una malaugurata — | 
speriamo brevissima — indi-

ti.VA PEKFETTA ORGANIZZA­
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orologi • So­
gno > VI* Tre Cannelle 20 Puli­
zia elettrica. Controllo elettroni­
co. Massima garanzia Tariffe mi­
nime. Rimessa a nuovo quadranti. 
vastissimo ass»rtim«*ito centu-.n; 
•ser orotoBI 

Aimnrci SANTA»! 

ESQUILIN0 
Veneree Cor* 

ui euiammcnias 
DISFUNZIONI s i a a u a L i 

M «evi —lei— 
LABORATORIO. 
ANALISI •DCROS » * •» • O • 
Drret» Dr. T. Calamari Saactattsta 
Via Cari* Altera», 49 (Staxion#i 

Aot Vrmt 17-7-tt B « T U 

VbSilafii72iit4-RMM 
rtmmm). Orano t-U; 
•JS 
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ì unità - A V V E N I M E N T I S P O R T I V I - M i n i " 
TOUR l>i; I Ki\< U: ANCORA UNA CORSA SCATENATA A PIÙ' DI 10 KM. ALL'ORA E TERZA VITTORIA DI DE BRUYNE 

Balzo in avanti di Monti e Defilippis 
Monti e Defilippis, gli unici due « azzurri » che sono riusciti 
ad inserirsi nella fuga buona hanno guadagnato altri 15' agli 
assi e possono ancora sperare in una vittoria finale, ina Pado-
van, Fortumi e Coletto sul « Tour -> di quest'unno ci possono 
certo fare una croce. Gli Ochers e i Gatti, malgrado la batosta di 
ieri qualche possibilità di vittoria ancora l'hanno. 

^ Oggi a Pau: Uni. 255. Un lungo pezzo di strada piana e poi 
l'arrampicata sul colle tV Aubisqttc (m. 1.704 - I" categoria). 
Lassù passerò Gatti solo? Forse sì, ma la discesa è lunga e. pri­
ma del nastro del traguardo, c'è ancora un bel pezzo di strada 
piana, quindi potrebbe essere raggiunto. Vedremo quel che 
accadrà. 

(Dal nostro inviato speciale) 
UAYONNE. 15. — Scate­

nata, miche la corsa di oggi, 
la cui distanza è stata bat­
tuta a 40,246 l'ora. Come al 
solito, i meravigliosi atleti 
di questo. «Tour» si sono 
lanciati quando la bandiera 
del « via » del lutto non si 
c u ancora abbassata. Sono 
scattati Bau\in, .Monti, Le 
Ber, Barone, Chacon, Malie, 
."Morvan, Audaire, Forrestier, 
Quentin' e scattato De Smet; 
sono scattati Darrigade, La­
lla* e, Mirando, Adriaenssens, 
Defilippis, De Bruyne, Huy-
gue. Non hanno avuto for­
tuna, .Mirando, Morvan, Au­
daire e Huygue: si sono 
scontrati, sono caduti. 

Nella fuga si sono quindi 
portati Impanis, Lauredi, 
Yoorting, Ilout, Barbosa. Il 
quale, Barbosa, nel finale ha 
spaccato una ruota e perciò 
e rimasto per strada. Gli al­
tri, tutti gli altri, pestando 
e pestando sui pedali, col 
caldo e col freddo, sotto il 
sole e sotto la pioggia, han­
no scavato fondo il solco del 
distacco sul gruppo ed a Ba­
goline si sono giocata la vit­
toria allo sprint. 

Dopo Lilla, Lorient, e do­
po Lorient, Bayonne. Al 
lrcd De Bruyne ha piantato 
per la terza volta la sua 
bandiera su un traguardo di 
tappa del «Tour». De Bruy­
ne ha vinto con una travol­
gente, splendida volata che 
l'ha inesso a confronto con 
uno sprinter di qualità, qua-
l'è Darrigade. 

Ben « portato » da Adria­
enssens e De Smet. De Bruy­
ne si è lanciato alla distan­
za, ha annullato l'azione di 
attacco di Darrigade all'usci­
ta della curva che porta al 
rettilineo d'arrivo. Con Dar­
rigade ha lottato gomito a 
gomito e — infine — con 
uno scatto deciso, secco, si 
è imposto di una mezza ruo­
ta. L'azione di De Bruvne è 
stata sostenuta con abilità 
anche nel finale da De Smet. 
il quale si è piazzato dinan-
7i a Monti. 

Avrete già notato che nel­
la pattuglia di punta c'era 

anche Yoorting. Non c'era 
invece, Walkowiak, il quale 
di conseguenza ha perso la 
«maglia». In-, ano Walkowiak 
ha cercato di organizzare lo 
inseguimento. Gli « assi » al­
la sollecitazione di Walko­
wiak non hanno risposto. 
Dunque: Geerit Yoorting è 
il nuovo leader della gara. 

Voortiug è nato 33 anni a 
Roosendaale, nel Brabante. 
L'anno passato nella tappa di 
Briancon del « Tour » Voor-
ting si rompeva le ossa del 
bacino. Pensava di dover ap­
pendere la bicicletta al chio­
do tanto che si cercava un 
altro mestiere: si metteva a 
fare il bottegaio. Poi... poi.. 
sapete: Yoorting è ora, vesti­
to di giallo. Voortinfc e ora 
uno dei favoriti del Tour. 

Perchè dopo la corsa d'og­
gi si mette davvero male per 
gli Ockers ed i Gaul che net 
bilancio passivo ci aggiungo­
no un altro passivo di 14'11". 
Con gli Ockers ed i Gaul so­
no rimasti quasi tutti J « no­
stri ». Si capisce soltanto 
Monti e Defilippis si sono 
sganciati. Curioso è come si 
è sganciato Defilippis. Si è 
mascherato con un imper­
meabile, è stato creduto un 

atleta di una squadretta e ha 
avuto via libera Così il 
« Cit » mi ha detto. 

Noi pensiamo che gli 
Ockers ed i Gaul. malgrado 
la batosta di oggi, qualche 
probabilità di vittoria l'ab­
biano ancora. Ma Padovan, 
Fornara, Coletto, sul «Tour» 
di quest'anno ci possono cer­
to fare una croce. K giusto 
è che nei confronti di Pado­
vani, Fornara e Coletto se­
vera sia la critica di Alfre­
do Binda. 

La « squadra » resta in ga­
ra con Monti e Detilippis. 
Vuol dire che le nostre spe­
ranze sono appese ad un filo 
toltile sottile. 

La corsa di oggi ha dato 
la « maglia » a Voorting ed 
ha messo definitivamente in 
gara per la vittoria finale 
Lauredi. Voorting, Darrigade 
e Adrianssens, un giovanotto 
di primo gelo che dicono si 
arrampica molto bene e sul 
quale Sylver Maes fa molto 
affidamento. 

.Ma non facciamo troppo 
lungo il discorso: sono in vi­
sta i Pirenei che alle parole 
preferiscono i fatti. 

ATTILIO CAMORIANO La «fuga buona» corre ventre a terra verso II traguardo ili l'asoline e NINO DKFILIPPIS. alla cui ruota e Ile Smet, la il passo di grande impegno (Telefoto) 

c LA CltOA'AC'A IM-XLA K O R D E A U X - H A V O A M : , LA I H L Y I U A I A T M A T A P P A CIIK HA V E S T I T O IH ( . I A L L O l / O L A M I E S E V O O K T I X G D 
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(Dal nostro inviato speciale) 

BAYONNE. 13. — L'altra 
sera a Bordeuux. ad un tavo­
lo del caffè di Gufi Lapebie, 
che è stato uno sprinter di 
qualità, parliamo a lutino del 
« Tour » e dei suoi protago­
nisti. Sono con tioi Bobcl . 
Van Steenbergen e due altri 
giornalisti: Baker D7.»II e Re­
ne Duiian. 

Dice Robet che questo 
« Tour » ha il fascino della 

li MASSIFICHI 
ORDINE DI ARRIVO 

1) DE BRUYNE (Bel.) che co­
pre i 201 chilometri della Ilor-
deaux-Bayonne in -1.59*39** alla 
media di Km. 40.246; Z) Darri­
gade (frr.); 3) De Smet (Bel.): 
4) .MONTI (U.); 5) Lauredi (S. 
t ) : 6) quentin (Ovest); 7) Cha-
ion (Sp.); 8) BauVin (Fr.); 9) 
Barone (Ile): 10) DE FILIPPIS 
(IL): i l ) Voorting (Ol.); 12) 
Adriaenssens (Bel.): 13) Laha\c 
(Ol.); 14) Forestier (Fr.) : 15) 
Mane (Fr.); 16) Impanis (Bel.); 
17) Huot (S.o.) tutti col tempo 
di De Bruyne rioè in 4.39*39**; 
18) Barbosa (Luss.) a 6*21": 19) 
Poblet (Sp.) a 14*11"; eoi tempo 
di Poblet (5.13*50") si sono clas­
sificati tutti sii altri corridori. 
tra cui gli altri italiani (BAFFI. 
COLETTO. CONTERNO. FAN­
TINI. FORNARA. GIUDICI. 
NF.NCIN. PADOVAN). ad ecce-
7ione di: Morale» (Sp.) a 21*42" 
.Marie.il (Sp.); Serra (Sp.); Bo­
rre fSp.): Mora (Lnss.); Bi-
liannir (Ovest) tutti col tempo 
di Morales. L'olandese Van Der 
Rrrkel ha abbandonato. 

CLASSIFICA GENERALE 
I. VOORTING (Ol.) in y>.4«" 

e ..r*: 2. Darrisade (Fr.) a 1*43"; 
3 I juredl (S.E ) a 1*53**; 4. A-

driaenssens (Bel.) a i*5l"; 5) Ile 
Smet (Bel.) a 5*19": 6) Barn in 
(Fr.) a 7*24"; 7) Walkowiak (N. 
E.C.) a 9*04*'; 8) PJcot (Ovest) a 
10*26"; 9) ex-aequo a 15*24" 
Wagtmans (Ol.) e MONTI (IL): 
II) Mane (Fr.) a 17*52"; 12) De 
Groot (Ol.) a 18*2»"; i3) Bar­
bosa (Luss.) a 19*10"; 14) Ca­
put (Ovest) a 20*57": 15) De 
Bruyne (Bel.) a 21*02**; i6> DE­
FILIPPIS (It.) a 21*54": 17) 
Beuffeuil (S.O.) a 23*09"; 18) 
Privat (Fr.) a 23*25*'; 19) \ a n 
der Pluym (Ol.) a 24*22"; 20) 
PADOVAN (II.) a 25'rtJ"; 21) 
Robinson (Ln*s.) a 28*; 21) Im­
panis (Bel ) a 29"30"; 23) Fore­
stier (Fr.) a 31*18"; 24) Quen­
tin (Oiest) a 32* 15"; 25) Srn-
deller (N.E.C.) a 34*42"; 26) Si 
guenza (Ile) a 36*13"; 27) CO­
LETTO (IL) a 36*50**; 28) Has-
senforder (Ovest) a 36*59"; 29) 
Vlaeyen (Bel.) a 3TI2"; 30) 
BAFFI (It ) a 38*3Ì"; Jl) Bar-
botin (Fr.) a 35T3T'; izt Oc­
kers (Bel.) a 10*06"; U) Rol-
land (Fr.) a 10*45": 34) Closc 
(Bel.) a 11*20"; 35) Tom-Ilo (Ile; 
a 41*27"; 36) Barone (Ile) a 
41*55": 37) Poblet (Sp.) a 42*32" 
38) FANTINI (IL) a 43*33"; 3*») 
FORNARA (It ) a 43*38"; 40) 
Gret (S\t7.) a 44'07": 42) CON­
TERNO (IL) a 37-10"; 49) NEN-
CINI a 5r*0": 68) GIUDICI a 
1.06*38" 

i - • 

velocita e della incertezza e 
che davvero è dispiaciuto dt 
non essere « a la poiiite du 
comliu* ». E cosi prcsscpcco 
r/icc Van Steenbergen. Il 
quale Rik, oltre tutto, pensa 
the avrebbe, potuto dare una 
buona mano nelle ruote del 
suo umico Ockers. 

Ecco il punto: Ockers. Vin­
cerà il « Tour ». Ockers? Io 
In ihiedo a Bobet che ri­
si .onde- « Senz'altro s i ; e lo 
atleta più completo, è un 
atleta che ha una esperien­
za ». D'accordo con Bobet è 
Danna. Per Dnnan. nel cam­
po del « Tour ». Ockers /mi­
ni per fare 'in boccone. Ba­
ker D'I sp, invece, ha qual­
che dubòi(i ; nou cancella dal 
giuoco Ochers, ina preferisce 
Gaul che è — dice — più 
a<nle e più forte nelle salite. 
ilie «• più giovane e. quindi. 
pn scattante E poi — iip-
r/irinfie D'Isa — può rentre 
inori magari un altro: Lau­
redi, per esempio ». 

lì imo pensiero in propo­
s t o . lo sapete. Interviene 
\'ai Sweiihrrgen. che ilice 
» /«> .-OMO wcnro che Ockers 
lincerà. Su che ha già piaz­
zalo, e bene. Ir sue pedine; 
--ri che si e preoccupato di 
imi are aiuti perche — e rio-
tu — U corse a lippe ir riu­
nii ,o quando si fianco infitti 
amici ni iianc<> ». 

Dietro le quinte del -Tn'ir» 
e. dunque, cominciata la bat­
taglia deah muti extra che 
oli atleti di pnnfa fhiedonn 
a questo n a quello Chi si 
e preso Ockers. ' i rur squa­
dra e divi-a jicr In meno in 
tre parti'' .Vn.i lo sr, con pre-
ci'ifi'ie. c<>. intere, che gli 
•.•ornici di Lauredi (ti W'aal-
'r.nns , ;ì .Yolfcri. snpratlut-
;<> ) *o"o .fraprc <tati ' c o ni 
din rei dt Ockers 

Ma vo<i *olo Orker-- si 
preoccupa d~ trorire alien­
ti. Ieri, per f c n j i i o è ve­
nuto a Bordeaux il padrone 
della -Heìuett'. che è la casa 

di biciclette per la quale 
corre Darrigade. Ebbene: 
<jiu'*>to « patron » ho fletto 
chifin* n fondo in .suoi atle­
ti, che sono all'incircn una 
('orruiii. sparvi imo qua l al­
tro la, nelle .squadre delle 
Regioni, di mettersi al ser­
vizio di Darrigade perchè — 
pira ini pare di averlo detto 
— fra i • galli » di Bidot, 
Darrigade ha molti neinici. 
a co in in e rare da (ìemininiu. 

Che (iaul e un taccagno e 
noto. Epperciò gli uomini 
della squadra « In ir marioli fi­
fe » al bel Charlij hanno fat­
to il srniH'iift' ilisror.fo. « Soi 
ti aiutiamo, tu però ci firmi 
un pezzo di carta sul quale 
noi scririnnio che tu ti ìm-
pruru a darci tanto in ca'o di 
vittoria e tanto in caso di 
sconfitta. D*<iri orilo''. Gaul 
ha firmalo. 

E i « no«frr » ri/ fjiifsfa wr-
ratn fiattaalia ilei • Tour • 
che cosa fanno, come si com­
portano? / » nostri » sono 
iitiori o rjiia<;i del « Tour ». 
Srcrjno n wmrdnrt : o menilo 
(orse nemmeno crinito eli.' la 
i iltorin nel . Tour » <•, pn«» 
oflericrr anche per i le tra­
verse. a condizione — l ime 
inteso — di iti ere una i.er-.o-
naliffl rii atleta e dei mezzi 
tali coni,, h ai ••( a il f'op]n 
e rO'in- li f i i . ' i c »! Bnr' i l i 
per ii.tetulerci 

Binda la sa lunga 
Ma Binda la sa "ur.rja e — 

se 'ara il ea-o e se intat.to 
r'r>n <i sfirn tatto fardi — 
provi ederi, io }>erso, a pro­
curare ali atleta dt punta del­
la pattuglia bianco, rosso, 
: erde qualche 'ionio cr'ra 
che /il prego dt non «torcere 
il • ' i c oi r.elle gare a tappe 
e. fla tempo, considerato x,er-
tettamente le-itu 

Facciamo punto por ora 
s'tll'argomcrtli) e giriamo il 
litui del'n corsa ni oggi: Bnr-
deaux-Baiionne di Km 201 
Bordeaux non si è ancora 

i Dietro le (punte del < Tour . è cominciala la battaglia degli <. aiuti-extra > che gli atleti 
di punta chiedono a questo o a quello. Chi si è preso Ockers? iXon si sa con precisione. 
Si sa. invece, che gli uomini di laureili (\\ agtmtins e \olten soprattutto) sono sempre. 
stati buoni amici di Ochers. e che Gaul ha firmalo una - carta agli uomini della squa­
dra internazionale che corrono con lui. I < nostri *• per ora stanno a guardare. 

svegliata del tutto; la sua 
gente in feltri ha fatto le ore 
piccole anche stanotte. Il cie­
lo è buio, soltanto laggiù ver­
so l'orizzonte si allunga una 
striscia bianca. Piove. 

Le strade stmo Incide co­
me specchi, attenzione : In 
strada della corsa di oggi al­
l 'unno pure ;atta di sapone 
.Molle le cadute, ma niente 
r/ro^si (inai Passano rapidi 
gli atleti e si tirano dietro 
il fruscio appia unticcio del­
le gomme sul bagnata; sotto 
il sole « sotto la pioggia il 
ritmo del « Tour » è sempre 
quello: furioso. Anche oggi. 
Ancora non del tutto si e 
abbassata la bandiera del 
« i in » e (/ra una fuga è lan­
ciala. Scappano liaui in. Mon­
ti. Li Ber Barone. Chacon 
Malli . Murimi Audaire. Fo­
restier e Quentin. poi De 
Smet e pm Darrigade, Lahn-
ue. Mirando. Adrianssen^. 
De Brilline ìhiu'iv e Defil'p-
pi.s - mascfwrato - con un 
cellofe.ne per sfuggire inos­
servato e' controllo degli 
- i;«! -. li semini' di vantag 
dio a Gradionan. dove Mi­
rando. Mori nn. /Inrlnirc e 
llmique si scontrano e Van­
no }icr terra 

ni i o-iatlordiri oli 
li, »naa. cui il gr'i}t-
il i orna ri i/o di U ni 
— da niia cardia s;nr-

«afa. Coi malgrado, la pattu­
glia di ]>u >tn guadatala ter­
reni, 55 -econrli a Jnuqc. A 
terra con una gomma Mal-
leiac. L'aspetto Gemimani 
Vuol dire eh" davvero Bidot 
ha tagliato la cresta a quello 

che si credeva fosse il suo 
più bel i/allo. 

/.a strada piatta e diritta 
ionie ti n fuso, porta nelle 
Lande La pioggia -i placa, 
lì ciclo dir entri grigio, dt un 
iirigi" straordinario. (/nasi 
'.muro, l'n'altru fuga: lm-
panis. Laureili. Barbosa. 
VoiirliiKf e Huot «lupo mia 
serre di scatti decisi lasciano 
la eo ni pari n in del gruppo e 
raggiungono fìnti >-III, Afoi'fi, 
Le Ber. Barone. Chacon, Ma­
lie. Forestier, Quentin, De 
Smet. Darrigade^ I.ahaue, 
Adruienssen'!, Detilippis e De 
Bruijne. Il gruppo ora perde 
tempi,- l'50" a la Vtgnolle. 
Colpo di iella per Giudici: 
torà, ma rapido e il MIO ri-
turno 

Barbagli di ui!, i elt-i pia­
na delle Lande, ],er i,re e 
• ire i edren ii soltanto alti 
pitch' i (/.i<: <• In quali he h,:-
ri'iiu Di ifi'iro la piatitila 
V. la -tradii »r tra t'orma in 
torrenti A terra con u-ia 
tintinna o'ichi l ' ami l i . 7/a-
sjtettano e l'ri'itnno nell'tn-
scti'iimentn Fore tu r e Ma-

1 », e 40" di ritardo a lielm; 
grupp'i passa 

; SI.-I 
I nomi ni 
! p ò • — 
1 I OH ini 
I 
l 

'75" dopo 
Manca l'accordo r <-r • rarr.-

fii ' nel gruppo- ci seco rjnel-
li t he Urano a jierthfiato e 
et .nifi anelli che frenano: 
qui >*: S'IWI gli a" t't di Dar-
r'gr.de Sono cine gii nomi-
• i eli - llelue'.t ~ Darriac.de 
icatti. e in fittiti ,Ycl cielo 
per fin po' i diteggia l'aern-
j lano di Bobet • lo trovere­
mo a Baiionne. xl campione ; 
e lo trot eretiio a Torino' 
<e1 cartellone deda riunio­

ne d'atte ,a — ini ha detto — 
l'e nuche il suo nome. 

La pattuglili di punta non 
moliti, l'azione di Darrigade 
e smagliante ; e agile è l'azio­
ne di Monti e Defilippis. Fo­
ra Le Ber. e nella fuga sì 
portano di nnorn fìaut'iir, Fo­
restier e Mahè. Intanto Skerl 
fitpue dal nrapilo il cui ri-
lardo e dt 4'4(l" a Lipestueij, 
me M'ei I farà poca camni'i'o: 
a terra con una gomma lin­
cile Itiipanis, l'aiutavo nella 
rincorsa Adriaenssev . De 
Smet e De Brilline. 

Strage di gomme 
Strage di gomme. La stra­

da e d'asfalto mi ido: fra 
gli altri forano Pnof e Gaul. 
E' Ockers che da battaglia! 
Il gruppo — che al posto ri-
"irnttncnto di Labonheiire ri­
sulta r>: ritardo di 5'J0" — n 
spezza Dopo una breve tre­
gua. sulla corsa torna a ìiat-
terc in rio MI la pioggia: quin­
di. fiìl'imjiroi i isti il -oli* 
.S*(f;er_t dell'Atla'it.co che ci 
porti: il *fio i ento te\o. che 
il: s'ue(/o soffia su'fa corsa. 
I e udreste di pivi sono, oaru 
tan'n. i"l--rrottc ila lirughie-
'e eli auge. Il >o!e rende me-
r o d- "dato q-f-to arido pae-
wK/ai i i 

Ocker; ro-t ce la 'a cioè: 
il camji:oi'e del ninnilo non 
riesce a staccare Gaul. La 
miserila dura mezz'ora • per 
ricrc'ora il tjruppo vice 
ai ai ti a pattuglie: infine 
Gaul r-e-re a portarsi sulle 
ruote della pattuglia di 
Ockers Fine della mischia: 
la pia illustre vittima della 

. mischia e Bahuinontes, in rt-
[ tardo di 5*05". Ma anche Ba-
| Itnmontcs tornerà. 
i .S't capisce che ri gruppo 
j sì e rivi-iciiinto alla fuga: 
! .'t'15" a Laharic. Siamo, alla 
I incirca, a mela della clistan-
i za. Il paesaggio non cambia, 

cambia invece, ancora il tem­
po: il c ielo e tornato buio. 
.•Indiamo terso Dar, il paese 
dove e nato Darrigade. che 
fi. pili. ora. ••catena la paft'i-
f/fta di /Minia 

Il fjnippo. di il noi o. perde 
terreno: -T55" a Castcts-Dcs 

1 Landes. Se non si sbriga. 
i Wahcoiv ak r;.chui di per­

dere la « maglia » : infatti il 
j .suo rantar'aic sii Voorting e 
j '/• 5"07* /.' ri ' i in esplode :i-
J r r,fa (Ir Dtix. Il sole, è di fito-
J ro. Scoppio di petardi a Dax, 
, in onore di Darrigade. il cu 
j nome .sjiicca surjft sfr;^iic»"i 
i Su uno striscione leqtio- « fìi-
j ilo*. ar'ifT la <-nr.il rli Darr<-
i gade » 

Cade e TÌ riti r<7 Var. De 
j Brekel- r U nlkowial: frusta 

il gruppo all'inseguimento. 
Walkoiciak » noi ro'i.-e.-i;:zr<-

. -in altro giorno a lmeno Iti 
j * maijlia ». .Ma a Dax il p--ri;^ 
| p" era aia in ritardo di 6'20". 
• Woorting ha, dunque spoglia-
, :o Walkotc.ak .Velie nlr:n;n 
| ora a'i ramrnrr.o della corsa. 
I parecchie sono le rampe: ti 
; . Tonr • entra -tel'i regione 
| tiei Virerei, che r i ; ' , ere 
• quale ramjie T.re >-crf avo ti 
j foro htnhetto da visita. 
| .*> illc rum} i d: Bardo*, la 
j yltl'.olt? di pu ::-, n-'rde Bar-
, *.o.-a che spacci 'ili rjor-i-
' ti a. E ri «irripfo cf~e jir.e hi 

fatto? Una brutta fine: il ri­
fardo a Bardo* del Gruppo 
e 11'35". Il finale degli uo­
mini della pattuglia di pun­
ta e lu lminantc . .Scatta De 
Bruyne, scatta Darrigade, 
scatta Lauredi; ma la fi'g 
non si spezza. Volata sulla. 
pista di cemento di Bayon­
ne. Diciassette nomini .si {/lo­
cano allo sprint la euforia 
m'Ita corsa di ogiii 

Magnifica la voluta. En­
trano m pista Adriacnssers e 
De Smet che « portano » .sul­
la ruolii De Brnijne. Il quale 
De Bruyne sul retti l ineo op-
jio-lo alla dtrittura d'arrivo, 
scatta. Insegne Darrigade 
integue Monti. Il (fucilo De 
fìrrit/ric - Darrigade erttu-ia-
crna. Gomito a gomito^ i due 
arf''ft arrirano alla u s e r à 
della curva che f.nrta al ira-
guardo. E' a poche lunghez­
ze dal nastro che De Bruirne 
impone il suo - r,i-ii - e t'tn-
ce dt mezza ruota. Quindi 
il tiiudtce di arrivo piazza 
Monti; sbaglia: ila'-anti a 
Monti c'è, infatti De Snet. 
Poi, il giudice d'a'rtvo s- e >r-
r.-rji;.- Qw.'d:. D- Bruu-.e. 
Darrigade. De Sr et. Monti 
e ili- al'r'. Il gruppo ami i 
!•* Il" f i - i io; ron •;-'Iif'i P^-
li'ct l'izii'ire •'. sua sprint 

E i "x" N'amo i:"f*ft a: ji'.~-
r< !••! Pirc'ic Di qui si ' c-
iloi <» è.iir v.xre "z •offici 
guanciali ti: n y n . ' e chiare. 
La qra'.de pi<in*'-<r r; <j'P''tf<r 
'! « T o - i r » ; g',: affali hat'i"» 
'."'ar-i tr: ornare e j-ar eh-" 
d'Ci'io- s D o m a r ' ». D i " i i -
• i e Pn i • Km. ?5i. V" ìii"-
<:o jez.o di strada piar" e 
poi arri' ip'cita *•«" ("o*T-
D Aub'sii.i.- tm ;?04i 1.^.---
':••>'((.' Gc.l so'.o ' to-\e ^.. 
.Ve l i di'cesa e ì-.i'ji e — 
r-fir»-: <•'.*' rgttro a"-.' t r i i i . " -
co — c'è n T n \ n : - - - -o ji 
s-rn.'ij,: f-.-.a G T - . ! r>erc i •-.--
:reJ,*)e rcr-rc r :^.-i -, -.j M: 
'cdre-tr, \*e ;rc"io ;,i — •; n • 
tl'.eVo che TCCI-'-I 
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t'ICI m\oiti>. corse belle, avvincenti e combattute in tutta Italia 

BONI trionfa a Mantova 
Dopo la prova di ieri, terza del Trifeo UVI, Angelo Coletto guida la classi Ica con 17 punti seguilo di Zucconeili con 15 

Il vincitore BONI 

(Dal nostro Inviato) 

MANTOVA, 15. _ Stuscru 
« Prntolino oltoincrà una le-
Icjomita prrssupovo cosi: «• I lo 
vinto, sai, ho cercato la vitto­
ria dal primo chilometro di 
Rara, l'ho rincorsa affannosa­
mente e ci sono riuscito... *.. 

Perette così ha vinto Guido 
Boni, ?m «info per Marisa, al­
la quale fin voluto dare il do­
no di fidanzamento più beilo... 
Guido Doni infatti ha uiuto 
con lieve vantaggio la tona 
prova del Trofeo U.V.I., abbi­
nata alla quarta Coppa della 
cooperazione organizzata dui 
« Pedale Mantovano • con la 
preziosa collaborazione delle 
C o o p e r a n t e che hanno voluto 
festeggiare il loro IO' anniver-
tarlo della fondazione con una 
corsa ciclistica organizzata 
davvero in modo perfetto. 

Perfetta la oroanlziazione, 
perfetta la corsa che e stata 
movimentata dal primo all'ul­
timo chilometro. Proprio fino 
all'ultimo chilometro che ha 
scpnnto l'intoni' finale ilei vin­
citori- la cui ruota è s ch ianta 
via come un fulmine sorpren­
dendo tutti i componenti il 
gruppetto di testa sicuro che 
qualcuno nnrebbe trtitntn Ja 

sorte proprio all'ultimo mo­
mento. 

Per questo la vittoria di 
Boti; acquista mugyior valore; 
per questo se volete la scon­
fitta degli altri non ha atte­
nuanti. Boni è stato il miglio­
re di tutti durante la para per­
ciò egli merita incondizionata­
mente il trionfo. 

Vivace come nei momenti 
mfflfiorf intelligente come al 
solito. Guido Boni ha aggiun­
te a tutto ciò uno spirito com­
battivo assolutamente inedito. 
Km questa una lacuna che bi­
sognava togliere dal carnet 
tecnico de; toscano: lu terza 
prova del Trofeo dcll'UVI sem­
bra che l'abbia cancellata con 
la gomma di una prestazione 
inconsuetamente generosa. Ma 

H dovere di cronista ci impo­
ne di mettere in primissimo 
piatto anche la gara condotta 
da Michclon che si è infilato 
in tutte le fughi- spingendo 
sempre come un leone. Quin­
di, nell'ordine: Scndellaro, Ba­
ratti, SrrctKi. Sobrero Gerva­
soni, Zamboni. Guerrini, Bar-
duccl, ititerpreti principali di 
questa guru. 

Sono state registrate molte 
forature tra le quali quelle di 

LE CORSE CICLISTICHE DISPUTATE IERI A ROMA 

Emiliozzi primo alla Magliana 
e dori nel GP di via delle Cave 

Tutte e due le interessanti gare sono state niute per distacco 

Emiliozzi 
Dopò un'avvincente corsa con­

dotta ininterrottamente sul filo 
dei 38 orari, intessula di fughe. 
una più interessante dell'altra, 
Emilio?;;* ha trovato l'estro per 
imbastire verso la prima metà 
(iella corsa l'episodio decisivo e 
battere alla distanza l'agguerrito 
lotto dei concorrenti. Il giallo-
rosso e partito all'attacco «fo|>o 
la prima jMirtc della «ara, pian­
tando in asso ali altri e met­
tendo dopo a;>]iena un «irò (per 
In cromica, il terzo) 30 secondi 
)>a se e ali immediati inscaui-
fori. l'antaaaio clic cresceitii ili 
un minuto al quarto giro, dì ini 
altro al quinto, per divenire ol­
tre. sci minuti al fermine della 
f/nra. Una prova combattala, ve­
loce. dalle cento eiiiori'oni. con. 
elusasi alla maniera delle auten­
tiche grandi prove nello scenario 
della Mugliano. 

Al via novanta concorrenti par­
tono di buon trotto ed i primi 
ncntitre chilometri sono .percorsi 
in meno di mciz'oru con le file 
spezzate in tanti tronconi e 
ognuno di questi alla veloce cac­
cia de| gruppetto che precede. 
/ l primo giro è vinto dall'extra 
regionale Borbotti- La musica 

cambia quando si attacca il se­
condo giro. Sono in molli a co­
minciare ma veiifjono tutti ri­
presi. Un r betti m'ene assorbito. 
Gatto coinvolge in una caduta lo 
sfortunato Mangiai che e costret­
to al ritiro. 

Questa e la corsa delle fughe 
ed Ceco che sulla rampu della 
Mugliami, jxirtc come un fulmine 
il protnfionista: Emiliozzi. E' la 
fuga decisiva, l'ani risulteranno 
ali i'iscotiimcnfi e la lotta a di­
stimìa. Nessun fatto IIUODO nei 
riiiianeiiti giri. Emiliozzi e primo 
all'arrivo con 6\70" sul 7>iii for­
tunato inseguitore: lo stagionilo 
Tr(i|>è. 

GINO MKLKKlt 

L'ordine d'arrivo 
I) Ktiillloz/i Alberto (A.S. Un­

tila) che copre i 147 km. del per. 
torso in ore 3.51' alla inedia ora­
rla di km. 37.102; 2) Trapè (S.S. 
I.a/lo) a 6'30"; 3) Barbarossa (A.S. 
Roma) a V; 4) Marcntulll (S.S. 
La/io) «..t.; 5) fortini (A.S. Ito-
ma) s.t.; 6) Malfatti (S.S. La/in) 
a V30"; 7) Corrldl (A.S. lloma) 
a 10'; 8) larona (U.S. Stmonettl) 
a |0'30"; 9) Menlchelll ((!. S. 
l'tVTT.) a I3'30"; 10) De l'-iojls 
(S.S. Lazio) a 18'; 11) Fiorini (G.S. 
Gori) a 20'; 12) Cercare»! (G.S. 

INTENSA ATTIVITÀ' Dll CIC11ST1 DILETTANTI 

Vincono Bruni e Ceslari 
a Rimini ed a Chianciano 

A Rìmini 
BIW1NI. 15. — La V - C o p ­

pa A m a t i - para ciclistica indi­
cativa per la « c i t a dei di let­
tanti azzurri che dovranno e.— 
S T C selezionati per i campio­
nati del mondo di Copenaghen 
e stata vinta dall'emiliano Di­
no Brulli che ha battuto in 
volata Padovan e Margotti. Al­
la corsa ha presenziato anche 
il commissario tecnico dei di ­
lettanti Giovanni Proietti , il 
quale, al termine della eorsa, 
si è dichiarato soddisfatto 
della prestazione di Bruni che 
con certezza vestirà ma n n s l i a 
- azzurra ... 

Ecco l o r d i n e d'arrivo: 
I) DINO BRUNI (Pedale Carpi­

v a n o ) . che compie 1 170 km. dri 
percorso in 4-2«\ alla media ora­
ria di km. 39,021; 2) Padovan; 
3) MarKotU; 4) Carlesl; 5) Secan. 
creddo; fi) Placuzzi (tutti con io 
ste«*o tempo di Brani); 7) Blson 
a 2': 8) AndreinL 9) Babbi, col 
tempo di Bison; irjunnn altri 
corridori a 3"2J--

A Chianciano 
CHIANCIANO. la — Con la 

vittoria di Cestari in rolatit si 
è conclusa la XVII edizione 
della - C o p p a Giancarlo Bolo­
gna - disputatasi oppi a Chian­
ciano ed alla quale hanno par­
tecipato quasi tutti x mialiori 
dilettanti italiani, esclusi quel­
li che erano stati chiamati dal 
C- T. Proietti alla gara di Ri­
mini. La corsa è stata molto 
combattuta ed il vincitore era 
stato protagonista anche dì 
una fuga iniziale condotta tu-
si^mc a Ceppi, fuga che era 
xtata poi frustrate, dal gruppo. 
Buone prove sono sfate fomite 
anche da Lelli e da Rai 

Ecro l'ordine di arrivo: 
1) Ccstari della Tre\ic,Uni. che 

compie j 174 km. drl perrnr\o 
in ore 5. alla media di km. orari 
34.800; 2) Bui Idrio della Tempr. 
ra Betotle: 3) Lelli Osvaldo dei-
l'Alfa Cure di Firenze; 4) Ron-
delll del Groppo Sportivo Centro 
Italia; i} Ceppi 

Urbani) a 23"; 13) Marras (S.S. 
Aripiarctosa) a 25'; 14) Baroncini 
a 30'; 15) Itrrblnl; 16) Ulceri le . 

Gori 
Il V Gran Premio Negozianti 

via Cave, valevole come seconda 
prova del campionato regionale 
l;i7inle della categoria allievi è 
stato vinto per distacco da Gori 
deiriiHloinlta clic ha preceduto 
sul traguardo il • ginllornsso > La­
tini di (|II.IM un minuto 

Oiiivenlii concorrenti M sono 
FcliieiMti alla p.nW'U/.i di questa 
intcic.\«..intc para e Pini/io <> sta­
to veloce: sul ritmo dei .'W-40 si 
e mantenuto iniasi sempre l'an­
datura dei corridori Gli scatti ed 
i tentativi eli fuga .si .sono avuti 
s::i c|a!I i puma «spenta del pei-
eoi50. dalla salita «j, Colonna: 
in questo tratto si metteva in luce 
Martella che però. poi. veniva 
ripreso dal gruppo 

Lungo la salila di Artena. as­
sai più dura della precedente, si 
poteva notare uno scatto di picei 
che pelò veniva svenilo soluto 
dopo da Fioretti: su questa sa­
lita cominciavano ì pi imi cedi­
menti ed i plinti ritiri dovuti al 
ealdo ed iH'asprc/?a della salita. 

Si era già formato un gruppet­
to abtiastanra sostenuto che co­
minciava a raggranellare un so­
stanziale distacco sul resto de! 
plotone Questo primo gruppo lia 
cominciato a spingere a pieni pe­
dali fui dalla salita di Artena 
Una caduta coinvolgeva, perA. ti 
generoso ma sfoi lunato Tacconi 
il quale poco dopo doveva riti­
rarsi. 

Si assisteva allora ad un ten­
tativo di tuga di Gori che si Ira-
'Clnava alla ruota Ricci ed 1 due 
trasformavano il tentativo in una 
vera e propria evasione clic pren­
deva sempre più consistenza con 
il passare dei chilometri. I due 
riuscivano a raggranellare qua*: 
un minuto sugli immediati insc-
giritori; ma la fortuna non era 
amica di Ricci il quale, per uno 
scarto in un tratto ghiaioso della 
strada, cadeva a terra e doveva 
rassegnarsi a vedere Gori andar­
sene per conto proprio mentre 
Picei doveva farsi rinrcndcrc dal 
gruppo 

Con giungeva al traguardo solo 
ed indisturbato mentre uri grup­
petto di otto corridori giungeva 
dopo di lui a meno di un mi­
nuto perchè nell'ultimo tratto 
r-n<ecmmento al fuggitivo s» era 
ben orga,lizzato 

ANGKLO ZITO 

L'ordine d'arrivo 
1) Gori (Polisportiva Indomi­

ta) clic compie 1 90 km. del 

L'ORDINE D'ARRIVO: f ) Boni Guido (Niv«a Fuori») oh» copro I 
247 Km. dol percorso In oro 6.38*16" alla media di Km. 37.480; 
2 ) Qorvaftoni Mario a 60 moiri; 3) Zamboni Andriano » 75 metri; 
4) Quorrìnl; 6 ) 8oudollaro; 6) Dall'Acatu; 7) Forlonghl; 8) Bor-
duooi; 8 ) Giusti; 10) Asslrclll; 11) Tognnccfni; 12) Prisco; 
13) Mlchelon; 14) Baroni. Seguono altri Mi corridori a 336". 
quindi con distacco maggior* (I grosso. 

Zucconeili, Prisci, Malvicim, 
De Rotsi, Angelo Coletto e 
tanti altri. Nella classifica ge­
nerale del Trofeo UVI, Coletto 
resta al comando con 17 punti 
sentalo da Zucconeili con 15. 
Alle spalle dei due avanzano 
Zamboni e Boni (rispettiva­
mente con 13 e 11 punti) men­
tre Baroni è rimasto a quota 
10 e sceso al quinto posto. 

Ecco la cronaca: alle ore 
12.04 il » via - volante da Fras­
sini alle porte della storica 
città dei Gonzaga, attrauersa-
ta ad andatura turistica per 
dare modo al pubblico di ve­
dere i 67 partenti'. 

/ primi c/iiloiuelri di corsa 
sono perforai a buona andatu­
ra. Il gruppo procede compat­
to come una tornata di latta­
rmi intarmiti nelle limpide e 
frunr/iiille acque di un lago. 
Non è invece tranquillo il tem­
po incerto se dare ragione al 
sole o alle nuvole sparpagliate 
qua e là. Mularudn lo Zenit, 
però la temperatura è mite e 
sopportabile. La strada è 
schiacciat'i e lo sarà fino al­
l'arrivo. I ~ routicr.. fanno 
l'occhiolino alla corsa perche 
la - b a s s a . offre loro occa­
sioni favorevoli. Ai lati del­
l'asfalto fanno ala e fresco ol­
mi e robinie. 

Fino ad O.stiolia le mole 
scirolatto ammucchiate; ma ap­
petta superato i' ponte sul Po 
a 33 km. dalla partenza, scap­
pano Baroni, Sobrero, Giusti, 
Petrei, De Rossi. Serena e 
Trombini che in brene acqui­
stano 20" di vantaggio sul 
gruppo che non concede più 
maagior distacco. 

A Carbone ra però, malgra­
do il controllo stretto anche 
Tognaccini, Verdini, Laudi, 
Bnrducci riescono a fuggire 
dal gruppo e a portarsi alle 
calcagna del /ugniti»!. Il gros­
so del plotone aumenta il pas­
so e in breve ogni distacco 
sfuma. Ma alle porte di S. Cro­
ce km. 57 dalla partenza, tutto 
da rifare. K a rifar lutto ci 
pensa Burduect che. da solo 
funge a pieni pedali-. L'evaso 
uct/iiista poi un ci'iiinitiio d: 
metri di vantaggio poi si rol­
la scorai" che altri si sono 
messi alla sua caccia e li ai-
tende. A Pougiorusco km SO 
dalla purfritrii. la situazione è 
la seguente: in testa Bnrduc­
ci. .'\urejjni. Godio. Grassi, 
Grosso, Gtrvasont e Kazianka. 

Il gruppo è a 500 metri ma 
non perde mai d'occhio le staf­
fette acanzafe che senza affia­
tamento finiscono col /(irsi ri­
prendere. Come avrete capito 
stianto seguendo una gara vi-
t'acissrmu. ricca di colpi di 
scena e di imprct'tslt. Ftnoru 
nessuna fuaa ha rcsislifo più 

di 20 km. Il ctie vuol dire che 
il grosso non dorme. A con­
fortare quanto affermiamo vi 
sono t -JO orari di media fin 
qui sostenuti. 

A Quistello ennesimo tenia-
tipo di fuga operato da So­
brero, Serena, Miclieloit ai 
quali si uniranno più lardi Bo­
ni, Petrei, Scttdelluro Zampi­
ni. Verdini, De Rossi e Ba-
rozZi. 

Dopo quuhhe chilometro di 
esitazione, i dieci fuggitivi tro­
vano l'accordo perfetto e il 
rautfiuaio, che a Boudeitò e 
di soli 35 secondi, a Suzzarti 
diventa di ben 3'tO". Questo 
distacco e stato raggiunto in 
soli 2~> km. Mancano 50 km. al­
l'arrivo: la distanza e troppa 
ver avanzare un guidino, sul­
la garanzia che può offrire una 
fuga del genere. Certo però 
che fra t /upnttini v\ sono uo­
mini senza dubbio capaci di 
portare a fondo l'azione intra­
presa: alludiamo a Boni, Mi-
clielon e Barozzi, che ci sem­
brano i più attivi e .sopratutto 
t più adatti ad una azione di 
fondo. 

Ci sono però anche atleti che 
non reggono il ritmo, sia per 
crisi sopravvenute, come nel 
caso di De Rossi, pittima di 
crampi, sia per ~ cottura » co­
me nel caso di Sobrero, sino 
a questo momento, tra i più 
cenerosi. D« dieci i fuggitivi 
diventano otto. 

Cala anche il vantaggio che 
a Viadana Po ad 83 km. dal­
l'arrivo è ridotto n 2' su un 
firuppctto composto da Coletto, 
Zamboni, Guerrini, Nascimbene, 
Tognaccini, Gervasoni, Bardite-
ci e altri. 

Poco prima di S. Michele, a 
50 km. dal l 'arduo. Serena, Pe­
trei, Zampini c Verdini ven­
gono riassorbiti dagli insegui­
tori, mentre Boni, Michclon, 
Scndellaro e Barozzi sempre in 
testa • mantengono mrariato il 
vantaggio. 

Ce la faranno? In questa in-
cognitu è tutto il fascino della 
corsa. Boni. Michclon, Scudcl-
t'aro e Barozzi hanno innestalo 
tini! buona marcia: filano che 
e un piacere vederli, ma non 
ci sembri! che 'ra essi vi sia 
nccordo perfetto In un primo 
momento Michclon dà buona 
mano a Boni nel tirare a sproit 
battuto poi resta solo Boni a 
spingere forte. Scndellaro e Ba­
ro-zi non danno il. Ionico con­
tributo. Alalprado nulo la fuga 
d-'i (piatirò continua apparen­
temente senza timore ili insi­
die da parte degli inseguitori 
tra i quali in fondo regna la 
stessu disannonia Ma si sente 
nell'aria, considerati anche i 40 
chilometri c'ucx' clic mancano 

rM'amvo che il ricongiungi­
mento et .sarà Poco dopo / lo­
dino a circa 15 km. da Afanto-
va, Gervasoni, Zamboni, Guer­
rini, Dilli Agnht ed altri riac­
ciuffano il quartetto. 

No: c'è qua leu i/o che non «ito­
le la compagnia degli altri com-
p/70'!i d'avventura: questo qual­
cuno è ancora una volta il clas­
sico atleta di Vicchfo di Afu-
gello; è Guido Boni che a 2 
chilometri dal traguardo scap­
pa Improvvisamente e fugge ve­
locissimo verso la pista di ar­
rivo" 

Si suutiizaoliaiio tutti alla ri­
cerca spasmodica della volpe, 
ma questa r irraggiungibile. 
Quando entra tu pista con 50 
metri di vantaggio su Gerva­
soni fi'unico che si sia portato 
quasi a ridosso del fuggitivo, 
staccando a sua volta gli altri) 
la folla che assiepa gli spalti 
scatta in piedi ut un applauso 
fragoroso. 

Guido Boni ci ha rollilo 
dare ragione ancora una volta: 
egli appartiene alla triade dei 
mialiori dell'ultima leva. Fa­
rina si complimenta rittamente 
con lui, la ragazza dell'arrivo 
gli offre fiori e baci 

GIORGIO NIBI 

* ' . */y*^"> -V-

La gioia degli olandesi ptr la vittoria ottenuta al campionato europeo di base - ball di 
Honi.i si esprime in questo abbraccio festoso del componenti la squadra 

BATTENDO DI MISURA IA GERMANIA NELU SUA ULTIMA PARTITA ALL'APPIO 

Il torte "nove,, arancione d'Olanda 
conquista il titolo europeo di baseball 

La squadra italiana supera Ja Spagna in un incontro alquanto burrascoso e 
si classifica al terzo posto — Successo tecnico della bella manilesiazione 

Con le due partite di oKfii nati sulla pedana di lancio Jo-' 
si è concluso il terzo Campio­
nato europeo; terminato come 
molti in sede di pronostico 
avevano previsto e come si 
era profilato già fin dalla pri­
ma partita con il .dominio del 
• nove » arancione d'Olanda. 

I,a vittoria dell'Olanda è 
stata veramente meritata e s ­
sendosi mostrata come la «-qua­
lità più completa del lotto, 
fortissima sta in attacco che 
m difesa, e soprattutto pron­
tissima nel lo sfrvittare gli er­
rori avversari, ed altrettanto 
abile ncll' impedire di sfrutta­
re i propri, segno anche q u e ­
sto di classe e di esperienza. 

La sua vera forza è stata 
la batteria, che e risultata la 
spina dorsale della squadra, il 
perno su cui hanno girato al­
la perfezione tutti gli altri 
giocatori; nel le quattro parti­
te ha ricevuto sempre :1 bra­
vissimo Geurts, e si sono al ter-

han Urbanus (con l'Italia e 
Spagna) e Smidt (con Belgio 
e Germania) . 

Dei due ci ha maggiormente 
impressionato ti secondo, mo­
stratosi « pitcher » completo, 
capace di ogni tipo di lancio, 
sta veloce che curvo, tutti ef­
fettuati con un controllo Ec­
cezionale che ni' ha permesso 
di lasciare al piattello ben 33 
battitori avversari e di non 
concedere che 5 basi. Eccel len­
te anche la prima base Hoo-
genthos, la seconda base Char­
les Urbanus e «li esterni; un i ­
ci un po' discontinui nei ren­
dimento il terza base Lukkien 
e l'interbase Yole. 

A completare l'affeimazionc 
dei Paesi Bassi sui latini è 
giunto il secondo posto del 
Belato 

Anche I belgi hanno lascia­
lo ottima impressione, g iun­
gendo anzi ad un pelo dall'af-

CON LA PARTECIPAZIONE DI 700 CANOTTIERI DI QUATTRO NAZIONI 

A Lucerna la Marina e i Corazzieri 
si affermano nelle regate preolimpiache 

I inanimi hanno vinlo la prova dell'otto junioies e i corazzieri quella seniores 

percorso in ore ~. alla me­
dia oraria di km- 36; 2) I.Jtìni 
|A. S. ftoma) a 30": 3) Fioretti 
l lndomila); 4) Cilaxzo (Van-
nozzi): 5) Mii-ozzi (Atala); 6) 
Ricci (S. S. Lazio) ; ì ) Di Felice 
(Lazio); 8) Lurantini (Ciampi-
no); 9) Bianchi (A- S Roma): 
«esur il cruppo a I'50"-

LUCERNA. 15. — Gli armi 
della Marina Militare e dei 
Corazzieri l imino riportato 
oggi significativi successi nelle 
recate preolimpiache disputate 
coti la partecipazione di TOH 
canottieri svizzeri, tedeschi, ju­
goslavi ed italiani. 

L'itotto» della Marma Mili­
tare si è affermato incontra­
stato nella prova riservata agli 
« j u n i o r e s » mentre i Corazzie­
ri h a n n o vinto con sicurezza la 
-stcssn gara riservata al «se­
niores -

Altri equipaggi italiani era­
no in gara nel singolo, nel « 2 
senza » e nel « quat tro con » 
seniores. Nel singolo Stefano 
Mattinoli del Cau. Varese si è 
classificato terzo dietro al po­
lacco Kocerka od allo Jugosla­
vo Vlasic 

Nella gara del « 2 senza » 1 
canottieri fiorentini 5i sono 

( DOPO LA TERZA GIORNATA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI PALLANUOTO " ) 

Lazio e Roma in testa alla classifica 
Ieri i biancoazziirri hanno battuto la Klorentia (S-"S) e i jriallorossi il Pro Recco (4-2) 

classificati ai secondo posto 
dietro al Sce Club di Zurigo 
mentre il a quattro » dell'Adda 
non ha potuto far di meglio 
c h e classlficcarsi quarto. 

Nel s ìngolo battaglia serrata 
tra il polacco, lo jugoslavo e 
l'italiano nella quale Kocerka 
ha avuto la megl io di misura 
sulla resistenza degli altri due 
ed m particolare di Vlasic che 
uli ha '-••-i-uto sino alle ultime 
palale 

Gli armi del Wiesbaden. 
Heuss e dei Canottieri Adda 
hanno ciuocato un ruolo im­
portante nella corsa del «quat­
tro con » ed alla f ine hanno 
prevalgo i tedéschi, che hanno 
offerto una bePn d i m o s t r a l o 
ne di forza. 

Nel « due senza » la corsa ( 
vissuta sul duello tra gli sviz­
zeri del Sce Club e gli italia­
ni della Canottieri Firenze: so­
lo alla fine i primi sono riusci­
ti a prevalere, stabilendo anco­
ra un nuovo primato del « Rot-
see » 

Nelle 
invece la prev 
chiaramente dei due armi ita 
Mani ohe ha ".no condotto la 
cara indisturbati finendo, an­
zi •V'tnn/'fM d i c l : i v v e ^ a 1 -

OTTO (junlorrs): 1) Marina Mi­
litare Itoma 6'13"5; 2) Ruderrlub 
Heuss (Lucerna) 6'23"V, 3) Roevl-
rrrnlginR Nereus (Amsterdam) 
S'23'8; 4) Seduti (Lucerna) 6'29"; 
5) Ruderrlub Saar (Saarbruckrn) 
6'37'\ 

OTTO (seniores): I) G.S. Coraz­
zieri di Roma (IL) 6'U"; 2) Ru­
derrlub Thalwil (Svlzz.) 6*IS"9; 
3) flelvolr Ruder Club di Zurigo 
(Svlzz.) 6-23"3; 4) Rar (G.B.) 
6'25"7; 5) Francoforte Ruderrlub 
(Germ.) 6'26"3. 

QUATTRO SENZA: l ) Ruber-
cesrllrhart Wiesbaden - Blebrirh 
(Germ.) ;'«>"«; 2) Ruderelub 
Rrtiss-I.ucrrna (Svlzz.) 7*03"5; 3) 
Sorlrtr Xatiticinr Ginevra (Svlrz.ì 
V0\": 4) Canottieri Lodi (Italia) 
;*03"4. 

Vinta dalla « Genova Nuoto » 
la tCO km. di nuoto 

.\M"ON\ 1S — I A nona ed 

u.U-.r.ft tappa i le i» « 100 km. di 
nuoto ninnato ». disputata In 

divldualn-.cnte ^ut 2 km. dello 
specchio <t acqua prospicente la 
Fieri» dci'.a p o c a , ha dato ta 
seguente classifica: 

1) Clenova Nuoto in 20 42' . 
2) Edera na \c ima a 55". 3) Sub 
Firerr/e a l'^S . 4) Italo Spoxt 
Vene-zia a 2 13'. 5) Sub Pirelli 
Milano a 2'16". 6) Squadra £a-
nebc a 2' 33 *. 

Ecco |c classifica final* dalla 
«ara: 

l ) «enova Nuoto In oro 24 
3 43M; 2>Bdera Ravenna a 35' 
57 "4/10; 3) Sub Firenze a 1 ora 
0211"; 4) Squadra Danese a Ih 
59 35 ; 5) Ita'.o Sport Venezia 
.i 2h 22 42"3. 6) Sub Plre:;i Mi-
.uno a 2h 39 36"2. 1) VjglU del 
Fuoco Bo:opr-a a 3h O7'05"*4; B) 
L:bertai, Ancona a 3h 18 44"2; 
9) Sub Benclit Pesaro a 3h 37" 
24'4. IO) Mare* Sporti Rapallo 
a 4t\ 18 56 ; 1J) Saar-Germania 
a <5h 12 34" 

La terza nomata del campio­
nato italiano di nuoto ha fatto 
•registrare t aer"*1111 risultati: 
Genoa Nuoto - Cameni» 2-1: R 
N Napoli - Jomca Catania 13-2; 
C*n. XapeU - Cvs Catania «0: 
Lazio - Pro Reno 8-1: Lazio -
norent ia $-3: Roma . Fiorenti» 
3-1 e Roma - Pro Reno 4-2. 

Come si vede la giornata ha 
fornito Krosse sorprew- riamo­
rose le vistose «confitte della Cus 
Jor.ica Catania a Napoli e Sii 
insuccessi della Fiorentla a Ro­
ma contro i biancoaaurri e sron-
irò i giallorossi. La classifica. 
naturalmente, e stata terremota­
ta- al comando sono bacate ta 
Lazio e la Roma, che indubbia­
mente sono !e migliori squacre 
del momento. 

Ecco il dettaglio tecnico delle 
due partite delle squadre ro~ 

• mane: 
LA230-FLORENT1A 1-3 

LAZIO: AatanelU. Vlrao. Bae-
clnl Glon»s, reretti. Gamaano. 
farci. 

\ rLOBXXTIA: Innocenti, Bra­
ttili . ramolfinl. Bardi. Lonzi. Sa-
pori. Tataro. 

Arbitro: Barbieri di Genova. 

212", Peretta al 3*4«". porci al 
«•SI~. Touro ai yw. reretti a) 
V37". Pucci al T2S". monta al-
1X31". tutti nel primo tempo; Mi­
la ripresa Lonzi al 2"1I". Totato 
al 314". Cambino al 3 •!". 

l*r. ri^uMato che r.oi era cer­
tamente nelle previstoci poiché 
\* Ftorer.va <. era d-.fesa bril-
l-»r.terrH-r.-e =^bjTo sera contro la 
Roma, mer.tre ]* Laz.o r.on si 
era comportala rr.o':o bene cor 
ITO '1 Pro R«-ce«-» 

Ieri ?«>ra invece il fette di De 
Giovanni h* <vo-lto un g.oco li­
neare e bti-"i»-ite-*pecie nel pri­
mo *empO- ' o i t o f a n i har.r.o 
jub'to alrato V mani in se/tno 
di resa l^. I X I M . con un Gam-
bir.o a Tr.e'-à raiipo m splendide 
cor.dizir.r.i. con ìe idee chiare 
ifOTse Va\ti RiOcalO per tanti 
anr.i in porta ha contribuito a 
far conoscere meglio parte del 
passaggio), con Gior.ta e Peretii. 
che har.r.o r.uotato per tutto l'ar­
co dei 20". ha dimostrato di es­
sere senza dubbio la compagine 
p:ù forte di quc'.lc fino ad Ora 
jeese r.clla vasca del • Tor.no » 

La Floier.La ha risentito la 
stanche??* delia dura gara di .li­
bato: i suoi atieti r.on sono pm 

!ìr.:. S a p r i e soprattutto Braschtl4«"\ Trollf al 3'or*. Pizzo I aH"«'2.V 
«classo 1911) non possono r.onldel primo tempo; Stozsese ai 4»". 

Pizzo II ai 3'4V e D'Achille al 
5-25" della ripresa. 

R e t i : Pereti! al 3Z", PeretU a Iti.nto g.avan.. , Ch.ri» Pando'.-

K;ocare due partite in due gior­
ni senza risentirne Io sforzo. 

La partita ha poche cose da 
raccontare: v.a la Lazio e passa 
.«.libito co.-, una « palombella » di 
Peretti che inganna innocenti; 
poi al 212'" pr:ma azior.e in li­
nea de: b:a.-.carzurn; da Cam­
bino ]a pal̂ a vola a Gior.ta quin­
di a Perett: che irtar.ga: 2 a 0 
Ancora la LAZIO in avanti e nel 
giro di un minuto mette a segr.o 
due goal ci polavori con Perei:! 
e Pucci idi.e magistrali rov< 
sciate che non si vedevano p!ù 
dai temp. di • Lallo » Gnira 

I b.ar.caziurn premono anco­
ra. ma la partita ha perso il suo 
interesse- >.e reti vengono segna­
te car. la stessa naturalezza <-On 
cui : fichi maturi cascano d.il-
l'albero 

ROMA-PRO LECCO 4-2 
R O M A : Marcotnlll, Rubini. 

D'Achille. Vljani, Scozzese. Ca-
seianelli. Traili. 

PRO RECCO: Andrean». Man­
nelli, Pizzo I. Guidoni, Maravnl. 
Odarlla. Pizzo II. 

Arbitro: De Maria di Napoli. 
R e t i : D'AcnllIe (rl«ore) al 

due prove de^h a otto T I 
la prevalenza r stata j 

Poteva essere la partita del'.a 
sorpresa, invece il Pro Recco do­
vrà recitare il • rr.ea culpa • por 
non essere riuscito a portare via 
ur. punto dalla p:scma d: Roma 
Tre goal mang-.at: da Odagli* a 
Pizzo II: una parata magri.fica 
ted un pò" fortunosa) d. Marco-
tullt. due sciocchezze di Andrea-
r.i: ecco il consuntivo dell'incon­
tro Roma Pro Rccco 

L'espener.za evidentemente ha 
ì suoi vantaggi e Rubini e soci 
questa esperienza l'hanno sapu­
ta mettere a frutto, un.» part.ta 
perciò segnata per i rivieraschi 
che a-.ror» me'.te cose devono 
imparare 

La 
Lazio 
Roma 
Cus Jonlea 
Fiorentina 
Can. Napoli 
R.N. Napoli 
Camogll 
C.S.l. Genoa 
Pro Recco 

classifica 
5 4 • 1 21 
) « M II 
C 3 I 3 19 
5 2 1 2 11 
4 2 I 1 17 
4 1 1 2 21 
3 I « 2 * 
4 1 • 3 S 
5 0 1 4 11 

la 
II 
2* 
U 
9 

12 
< 

13 
24 

S 

s 
7 
S 
5 
3 
2 
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DETTAGLIO TECNICO 
SINGOLO Onnlores); 1) Avt-

rond Rimand di Znrleo (Svlzz.) 
T'44*-«: 2) Società Canottieri Va-
re»e (Martino») V4«"4. ecc. 

SINGOLO (seniores): I) Koeer. 
ka (Polonia) T24"2; 2) Vlaslcs 
(Jugoslavia) ;-23"«; 3) Martlnoll 
(Italia) V32~; 4) Kabader (An-
MrU) V31"; 5) Glessen (Germ.) 
J*4C-5. 

DITE SENZA (Juniores): 1) See-
clnb ZUK (Siizz.) V l V ; 2) Canot­
tieri Firenze (Italia) Vie"»; 3) 
Antwerp Scolline Club (Anversa) 
V»l"8; 4) Ruderelub Germania 
(Dusseldorf) 7*25'*7. 

DTE SFNZA (seniores): 1) Bel-
votr Rader Clnh di Zotico (Svlzz.-) 
7*35*"2: 2) Raede| . Gesellschaft 
Wiesbaden Riebrich (Ger.) V4t"S; 

QCATTRO CON (juniores): 1) 
Marina Militare Italiana di Rofia 
(IL) «*52"9; 2) Ruderelub Rea** 
di Lacerna (Svizi.) «'57": 3) Stn-
denten Roelvereenlglng Nereos di 
Amsterdam (Ol.) r37"5. 

QUATTRO CON (seniores): 1) 
Gruppo Sportivo Cazzi, Mandello 
dei tarlo (Italia) t'Wt; 2) Ruder 
Clnb Thalwll (Svlzz.) r45"«; 3) 
Sportrlub Chemie. Halle A.D. Sal-
le (Germ.) «'5J~3. 

INTERESSANTI LE RECATE NAZIONALI SUL PO 

Bella vittoria di Testure 
nelle canoe Kl seniores,, 

Nelle « canoe K 2 » seniores l'armo della Tirreaia-
Roma è stato preceduto da avello del C. S. Fiat 

TORINO. 15. — Lo specchio di 
acqua del Po che va dal Ponte 
Isabella al Ponte Vittorio ha ospi­
tato o|tg: una riunione rerruera 
d: caratere nazionale che. se an­
che na sofferto della analoga com­
petizione che si è svo'.ta a Lu­
cerna love ai sono recati alcuni 
dei migliori equipaggi italiani). 
non ha mancato di interesse. 

La gara più bella della giornata 
è stata quelia della canoa K 1 se­
niores. «Ila quale hanno preso 
parte un numero eccezionale di 
concorrenti che si «ono dati bat­
taglia per tutti i mille metri de! 
percorso; è stata una gara com-
battutissima che ha fatto le sue 
vittime (molte eliminazioni) sic­
ché del 18 iscritti ne sono arri­
vati al traguardo set soltanto. 
La vittoria è andata a Testore 
del G 5 . Fiat, che ha preceduto 
Ongari del Mincio Mantova. 

Eeco il dettaglio tecnico: 
CANOA K l SENIORES - ME­

TRI 100«: 1) Testore C.S. Fiat in 

l'13-3. QUATTRO CON TIMO. 
MERE - SENIORES - M. 2ff«: 
1) C.S. Fiat - Torino VM-2; 2> AT-
mlda - Torino. JOLE DI MAR» 
A 4 CON TIMONIERE - JUNIO­
RES - M 2»#8: 1) C.S. Marina Mi­
litare ."Messina 7T«~I; 2) Crai 
Rosignano Solvay - Livorno; 3) 
C.S. Esperla - Torino. SINGOLO -
SENIORES - M. zSW: I) Balzonl 
(S.C. Baldesio _ Cremona) 7*sr"«; 
2) Attorese (G. S. Moto Garzi 
Mandello Larlo); 3) Ballati (S.C. 
Esperia - Torino). CANOA K 2 -
SENIORES . M. IMf : 1) C-S. Fiat 
T41T4: 2) C.C. Tirrenta - Roma; 
3) S.C. Cereai . Torino. DUE COS 
TTMONTXR» - SENIORES . ME­
TRI 2M0: 1) S.C. Vittorino da 
Feltre - Piacenza TW*1- Zi C.8 
Fiat; 3> S.C. Caprera . Tori»* 
DUE DI COPPIA . SENIORES • 
M. 2*M: i ) S.C. Armida . Torno 
7'at-4: 2) C.S. FiaL OTTO CON 
TIMONIERE - SENIORES • ME­
TRI ?«««: l> C.S. Fiat - Torino 
«*3«"2; 2) S.C. Caprera - Torino. 

formazione completa nella par­
tita con l'Olanda persa sfor­
tunatamente per uno a zero. 

Il punto di forza del Belgio 
è consistito, come per l'Olan­
da nella batteria, con tre o t ­
timi lanciatori (Hardies, Van 
Lois e. il migliore di tutti, 
Robjin) e due bei ricevitori 
(Maerten e Van der Elst) . A 
posto gli esterni, il punto ue-
bolc dei fiamminghi e stato il 
« diamante » scarso soprattutto 
nei ruoli d'interbase e di s e ­
conda base. 

L'Italia, battendo oggi la 
Spagna è arrivata terza, e la 
sua classifica, tutto sommato, 
può considerarsi onorevole, 
anche se con un po' più di ac­
cortezza nella gara col Belgio, 
il ter^o posto avrebbe potuto 
benissimo tramutarsi in s e ­
condo. 

L'unico punto nero e costi­
tuito dalla disfatta con l'Olan­
da, disfatta che con un mig l io ­
re schieramento e un maggio­
re impegno avrebbe potuto e s ­
sere evitata, sì da contenere in 
termini più ristretti la scon­
fitta. 

Gli azzurri migliori sono sta­
ti Lachi, ott imo sia come lan­
ciatore che come terza base, 
Lauri, formidabile battitore, 
Cameroni, Severini , Bottaro; 
Glorioso s'è ben comportato 
col Belgio, ma non altrettanto 
con l'Olanda e con la Spagna; 
cosi pure Masci, che ha c o m ­
piuto diversi errori in difesa, 
ma è .stato il battitore italiano 
che ha totalizzato il maggior 
numero di battute valide. 

Nel ruolo di ricevitore si so ­
no succeduti con alterna for­
tuna Cerea e Sandull i , con una 
fugace apparizione di Con­
sonni. 

La Spagna, tradendo le ge ­
nerali aspettative, è giunta ap­
pena quarta, v incendo s tenta­
tamente con la sola Germania. 

E' emerso fra gli spagnoli 
quello che noi riteniamo il più 
classico e più completo dei gio 
c a t o n che hanno calcato il 
diamante dell'Appio: l'anziano 
mterbase ed esterno Casals. 
Ottimo anche l'esterno centro 
Amezena. Debole il diamante 
cosi come la batteria. 

La Germania, che non ha 
potuto usufruire dell'apporto 
dei fratelli Hehnig, ha potuto 
contare su una valida batteria 
(col ricevitore Walter Schmidt 
ott imo anche in battuta) una 
discreta terza base (Phi l ipp) 
un buon esterno (He l l er ) . Gli 
altri giocatori non sono «tati 
all'altezza dei sunnominati . 

Gli arbitraggi hanno in ge ­
nere soddisfatto; il primato 
dovrebbe essere in ballottaggio 
fra lo spagnolo Ballesté e il 
nostro D'Aprile. 

I peggiori sono stati l'olan­
dese Balkker e, purtroppo, 
Meda. 

E veniamo alle partite di 
o g g i In mattinata, l'Olanda ha 
superato d i misura un'irridu­
cibile Germania, che è giunta 
nel nono inning a segnare due 
punti e a minacciare la vitto­
ria de i neo-campioni. I mi­
gliori sono stati ancora una 
volta il lanciatore Smidt, i l r i ­
cevitore Geurts « l'esterno 
Herre Kok; àa parte tedesca 
da segnalare la bella prova del 
lanciatore Wolf Schmidt, del 
fratello ricevitore Walter e del­
la terza baàe Philipp. 

Xeì pomeriggio si sono date 
battaglia più che alro per una 
questione di prestigio le due 
grandi sconfitte del campionato: 
Italia e Spagna. 

Dopo otto innings svolti*! 
con gli spagnoli in costante 
vantaggio, gli azzurri, appro 
fittando de l calo de l lanciatore 
Borquero si scatenavano « ne l 
l'ultimo inning. sfruttando due 
errori della difesa iberica e 
ben quattro battute valide, se 
gnavano quattro punti assicu 
randosi la vittoria 

Sorgeva una contestazione 

sulla battuta di Cnmeroni che 
causava i primi due punti: la 
palla toccava terra o rimbalza­
va oltre il cuscino di terza ba­
se. finendo in f ini: l'arbitro di 
base Sommi decretava -. fau; 
ba l l - , ma l'arbitro capo D'a­
prilo annullava tale decisione-
convalidando la battuta e i d m 
punti nel trnttempo entrati 

Difficile dire se la decisione 
sta stata giusta: comunque, con 
zero eliminati, e eoi lanciato­
re ormai calato. Cameroni o i 
successivi battitori avrebbero 
sicuramente permesso la se- , 
«natura dei quattro punti ne­
cessari 

li migliore in c.unpo c sta­
to Lachi. sicuro in terza ba«o 
e inesorabile in pedana di lan­
cio (gli spagnoli non sono più 
arrivati neanche in primaO-
bene anche alacri. Masci Lau­
ri. ottimi i n battuta: un b r a \ o 
anche all'allenatore Slrone che 
na saputo ben manovrare «li 
uomini a sita disposizione. " 

LORENZO ANASTASIO 

DETTAGLIO TECNICO 

Olanda - Germania 3-2 

l imine?"' ; * a , , n c " ' <« '«en all'8 
tmaEha<P V,n°n

 CV.ntro' Vh»'PV 
« a i * £ \ B l l r ,«ner (interba-
Ilenèr5' ' ? n , n s ) e s t e r n o s'nistrn. 
nrili. 5 s f c r n o destro- Webold 
Prirna base. lloffi, la„n (Zi„n-
%ZT*°n e s , e r n ° sin'* ,r° al 3.. 
scnmldt lanciatore. Jai;er dia 
mann all'8.) seconda base 
H » ? J " V T A : K c u , e">antz terza base, l o i e esterno destro. II. Kok 
tÌ„r M 'L c e„n t r 0* H o o " n i b o s nrima 
base. C. Urbanus terza base J. 
Urbanus mterbase. Smidt lancia­
tore. Geurts ricevitore. I.ukklrn 
esterno sinistro. 

ARBITRO CAPO: Vmrk (Bel-
«i°). 

ARBITRI n i BASE: De I einv 
(BelBio). n'Aprile e Meda (ita-

BOX SCORE: Smidt ir. strtke 
Outs. 3 basi su halls. I battiloro 
colpito Srhìmidt 4 strikr Outs 
5 basi s» balls 

BATTUTE VALIDE: Olanda J 
Germania -I. 

ERRORI: Olanda .1. c.ermanii ' 
PUNTEGGI PARZIALI : Olan­

da . . un nifi nei 
Germania . . onrt ooo <w>: 

Italia - Spagna 6-5 
SP\GNA: Barrir.* ricevitore. 

Casal* esterno inistro. netrell in­
terfase. Amezrua esterno centro. 
*""*v*rro esterno destro. Ventosa 
(Delamo al 3. inning) seconda 
basee. Mangiano terza base. Gar­
da prima base. Barjuero lincia­
tore. 

ITALIA: Camnsi (Severini e 
Foliraldi in ballota all'*, e *>. 
inninr, seconda base (terza ha*«« 
al L inning), Macr) interbase. 
Masci esterno destro (esterno i-
nlstro al ".) . Glorioso (Camero­
ni teronda bae al 7.) esterno si­
nistro. Lannneciari esterno een­
tro. Lachi terza ba*e (lamiato-
re ai 7.) Tazlianoscni (Lauri 
lanciatore fino al 7„ estemo de­
stro al ".) lanciatore. Cerea (Con­
sonili al 4., Marin imbattuto al 
5., Sandnltl al • ) ricevitore. Ca-
ranzetti (Mancini al 7.) prima 
base. 

ARBITRO CAPO: D'Aprile 
(Italia) 

ARBITRO PI B \ S E . Ballest* 
(Spaena). Meda d u l i a ) . Se;ura 
(Spagna). 

BOX SCORE; Baqnero 3 so. -t 
M»; Taitllannsehl 3 V». 2 bb ; I J I I . 
ri 4 so. 3 bb. I-arhi 5 so. 

BAI 11 I E VALIDE: Spatna f. 
Italia 9 

ERRORI: Spatna Jt. I tal ti 5 
PUNTEGGI PARZI\LI: Spa­

tna itti Mt) iw>. Itali» 1*1 w.«. 
iftl 

Ungheria-Polonia 4-1 
BUDAPEST. 15 — La ra:;r-

r.a'.e ur4rtierese. r.e'.Ja ;>nr..A 
part.ta disrn-.tato co:* '•• ~UOTO 
allenatore Marion BuKo-.: h.% 
ottenuto ur.a chiara vp.tr-na *u'.-
la Potenta per 4 « 1 ( l - l ) I--> 
incontro si è svo'.tn o*. Xep«ta-
dlon «:.a precorra di 50000 
saettatori 
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VERSO MELBOURNE POLVERIZZATO IML PRESTMGiOSO ATLETA LXGHEMtESE IL MlECOllft Di ZATOPEK 

Sandor Iharos "mondiale» nei 10 mila metri 
BUDAPEST, 15. — L'atleta ungherese San­

dor Iharos ha stabilito il nuovo primato mon­
diale dei 10 mila metri con il tempo di 28'42"8 
nel corso delle gare della prima giornata dei 
campionati ungheresi di atletica disputata allo 
stadio di Budapest. 

Il precedente record apparteneva al cecoslo­
vacco Emil Zatopek che lo aveva stabilito a 
Bruxelles il 1° giugno J9S4 con il tempo di 
28'54"2. 

Di passaggio Iharos ha anche battuto il re­
cord mondiale delle 6 miglia col tempo di 
27'43"8 (ree. precedente: Stephens 27'43"8). 

Iharos ha compiuto questa 
sua impresa senza alcun aiu­
to, polche il connazionale 
Kovacs. «uà principale av­
versarlo. è stalo lasciato fin 
dai primi girl di pista. 

Henchè correndo piutlcu.-
nier.tc do solo. Iharos e stato 
fin dal primo chilometro 
(".»'46") in vu.ntat.nlu sul tem­
po di Z.atopek. Mil quale era 
in anticipo di 13" a mela 
corsa (1-Tl-r contro 14'37"6): 
al nono chilometro (J5'47") il 
suo vantaselo sul cecoslovac­
co era di 211", per ridurci al­
l'arrivo a meno di 12". Ciò 
non Impediva tuttavia all'l'n-
fcherese di battere al passag­
gio il primato mondiale delle 
lì miglia. 

Meco i tempi del pas^vgKl 
tulli registrate da Iharos nel 
suo vittorioso tentativo: 

Primo km. i'ib": secondo 
km.: .V.17" <T5l"); terzo km : 
R">Ù" |2'.VÌ"): guaito km.: 
If20" (2':>t"K quinto k m : 11' 
14" (2'54"); sesto km.: 1T01" 

soviet ico KiUs che oui p o -
ch<w settimane or sono aveva 
cfft'ttunto il miplmr t empo 
dell'anno sulla distanza, vi­
cinissimo al record moii-
diale del cecoslovacco 

l'crninoiifc erti da Ktifs 
che sì attendeva i' crollo 
del record. Gli atleti Mime­
tici strinilo ris-.s-idii-inientc 
preparandosi por Ir rirnti-
dinsc <• Spartokiadi >• che 
avranno luogo nella pmna 
decade di or/osto a Motcn 
e che serviranno r-tin'i pro-
ve di seleziono per Mel­
bourne. Il tcm\)o rcriisfrnfo 

CìTiO"): settimo 
CÌ'.W'i. ottavo 
Ci'.'il"); nono 
(r.VJ'V. decimo 
<2'55"8/10). 

km.: 
km.: 
km : 
km.: 

lO'SO" 
»rò0" 
2.VI7" 
2H'I'1"8 

Perduto recentemente ad 
opern de l l ' ing lese Pirir il 
record del mondo <let ~i 
mila iiiclri, il fondista t<»i-
(jheresc è riuscito a con-

| quisfnrc Quello dei IO miln 
; tog l iendo ni grande fc'mil 

Zatopek l'ultimo dei re­
cord della sua collezione al 
quale veramente tenesse. 

Sandor Iharos ci è r iusc i ­
to per pr imo: poiché errino 
parecchi ormai (ili atleti che 
riuet'niio in nniino di c o n ­
quistare il prestigioso re­
cord, dallo stesso Pirie (che 
Ini nuche invitato lo ,\tts 
.so Zatopek e Londra per 
« aiutarlo » nel tentativo). 
all'australiano Stephens. u 
Land?/, a l l ' inglese N o m s 
che ha eorso venerdì le ti 
migl ia fpoco meno di J0 
mila metri) con il terzo 
tempo mondiale e soprat­
tutto bfltfenrio di rotata il 

Non sono sorpreso 
ha detto Zatopek 

l'KAt; \ . I l — Ncirappreti-
Here che lli.im-, aveva bat­
tuto Il suo reiord '/ . i lopek ha 
dichiarato- . Il mio 101111.110 
tlel I» tutu ni era minac i iato 
da mol lo tempo e non sono 
sorpreso di apprendere i *ie 
Iharos hi ha battuto intontii» 
la presta/Ione ili iharos par­
t icolarmente significativa In 
quanto e c h e il primo dopo 
Niirml a essere cosi de tento ­
re del primati mondial i del 
1.50» e dei lO.ulitj in. tuttocio 
e di buono auspicio per Iha­
ros prima dei tUoclil o l impi­
ci e sta a dimostrare che la 
uiiKhercse corre non sola­
mente con W Manilio ma ali-
clip con la testa ». 

da Kilt.? sulla distanza ave­
va fatto presagire il crol lo 
del record nel giro di poche 
set ti mani': in f e c e fri rispo­
sta è t'erutta da /hnros-, rie! 
tutto inaspettata. 

La nrestaz-ione di Sandor 
Iharos segna una nuova 
evolta nel (ondo mondiale 
Infatti f'afletn ungherese 
che detiene anclie il n 
cord mondiali- dei 1 ..'diti 
metri ha chiaramente di­
mostrato come le prove di 
tondo no» debbano più es­
sere considerate tali e che 
anche le prove di lunga d i -
stanza dovranno essere ben 
ìresto „ riqualificate .< 

R. CI. 

Da orai a Braille© Brescia e Schio 
si inizia la preparazioee degli azzurri 

11 piano di preparazione estivo in vista dei campionati internazionali militari, dell'incontro giovanile Italia-Francia 
e di quelli con Svizzera, Francia e Germania culminerà nella partecipazione ai Giochi olimpici di Melbourne 

La presideiuu della FIDAL 
hu comunicato I nominiti IVI 
degli atleti e delle iitlele in­
vitati ai raduni collemiill e-
stivi previsti dnl piano f-ene-
rnle di preparazione per la 
attivi la iiitcrnii7Ìonale Tale 
nirivita rlpreudciA il 2 atjo^to 
eoo. t Campionati militali 
ìnlerna/ionall a Bellino, con-
tmuerà il 12 tif-ostt) con l'in­
contro giovanile Italia Fi,ni 
cui ad Aosta e puiseRitl: à UHI 
la paitecipa?ionc di «ruppi di 
.itleti a raduni all'estero e 
con uh mconti i fiitcìnti/in 
nah di settembre iRvi/.'^ui». 
di ottobre «Francia e c.cr 
mainai per culminale nella 
partecipazione alle Olimpiadi 
di Melbourne. 

Oli allenamenti ertivi si 
effettueranno dal lb' luglio 
all'I 1 «costo e la FIDAI., ha 
tassuti \ i imentc disposto che 
«li atleti invitati ai t e n n i 
non possano partecipale nel 
periorlo di convocazione, nel 
alcuna nllra competi/iotie 
sen^a il benestare del ioni-
missario tecnico nazionale. 

Kcco l'elenco degli a l let l ' in­
vitati nelle varie >=edi: 

A BRUNICO 
Dal 1G luglio all'I 1 ak'0>to 

<a77«rn»; Archllli. C o l m w d , 
Gnocchi. Montanari. Scavo. 
baraldi. Volpi, Lavelli. Ho\e -
raro. Degoll. Murtini B , B ia -
\ i Consolini Meconi Bo­
llando, Tndditt 

.IUNIORES: Silvapni. Col) 
be. Conti. Cordovani. Kinuc-
ei. Cavalli. Mnstielli. Monti. 
Marinai. Ltevore. Bordino. 
Manfredinl 

ATLETI MILITARI dnl 
1G-7 al 29-7: Lombardo. Spi-
no7?.l. Terrone, Glacobbo, 
I.ievore G 

Dal 29 luglio all'I 1 .mosto 
• azzurri): Fontanella l'eppi-
cell:. Ulivelli Giovanrf i 

.WNIORES" Paecrune.'la. 

A BRESCIA 
Dal 18 lucilo ali 11 agosto 

< <i/ziirri • : Paoleti . Mai tini 
M.. Ballotta. 

JUNIORES: Foca t i , Vin­
cenzi. Mns«*aceM. Monego, 
Zamboni. Mnzm Missiroll. 
Battcroni. Tauro 

C GRANDE SUCCESSO TECNICO DELLE "PICCOLE OLIMPIADI,, DELLO SPORT POPOLARE "\ 

Vittoriosi i francesi nell'atletica e nel basket 
Affermazione degli italiani nel calcio e ciclismo 

Francia - Italia di atletica 92-83 - Francia-Italia di basket femminile 46-14 - Italia-Francia di 
calcio 1-0 - A Sarti la "I. Coppa dell'amicizia,, - Buoni i risultati delle gare di atletica leggera 

(Dal nostro corriapondonto) 

BOLOGNA. 15. — - Questi 
bolognesi hanno il potere di 
scaldare i nostri entus iasmi -
d;cevu sabato sera, allo Stadio 
Comunale, il sen. Ottavio Pa­
store. Presidente nazionale del-
l'UISP, al sindaco on. Giuseppe 
Dozza, mentre sulle gradinate 
ventimila cittadini manifesta­
vano il loro entusiasmo affet­
tuoso con tali applausi, da fare 
concorrenza alle fragorose e 
schioppettanti detonazioni dei 
fuochi arti/ìciali che hanno 
chiuso il saggio dei « tremila -

Jacques Denis e Louis Biro. 
delia Segreteria mondiale del­
la Gioventù democratica, inve­
stiti daU'enttistnsmo dilagante, 
abbracciavano Bonazzi. Cicali­
ni, Morand: e pti altri dirigenti 
italiani dell'UlSP, riconoscenti 
ai giovani atleti ed alla popo­
lazione bolognese, che permet­
tevano loro, lontani dalla Fran­
cia, di festeggiare in cosi se­
rena e festosa amici-ta il 14 
ìngho. festa nazionale che ri­
corda l'eroismo popolare della 
presa della Bastiglia. 

Chi ha vinto sul campo la 
più attesa delle gare tn pro­
teremmo di queste due magnifi­
che giornate di sport, è stata 
la Francia, che nell'atletica 
leggera si è imposta sull'Ita­
lia col punteggio di 93-S3. do­
po gare appassionanti e risul­
tati tecnici di riliero. 

.Anche le competizioni spor-
:ive si vincono talvolta per gli 
errori degli avversari, e la rap­
presentativa italiana dello sport 
popolare, oltre a taluni errori, 
alla squalifica di Marnetto, al­
l'assenza di alcuni titolari, sa­
crificati per regioni di lavoro. 
non ha avuto certamente la 
fortuna alleata. L'esito finale 
poterà essere caporolto tn se­
guito alfe risultanze di due ga­
re; comunque, bisogna onesra-
mente ammettere che la vitto­
ria dei ragazzi francesi, più 
- esplosir: - dei nostri, è stata 
meritata 

Prima di passare in rassegna 
le diverse gare, va messo in 
riliero che un renio contrario 
ha ostacolato particolarmente i 
relocisti ed i saltatori. Le giu­
rie ed ; cronometristi della 
FIDAL hanno funzionato con 
severità, ma con perfetta re­
golarità. Tutto ciò mette a fuo­
co taluni risultati veramente 
notevoli. 

Sole splendente ma caldo 
soffocante, quando prende lo 
avvio la p n m a gara in pro-
aramma: i cinquemila metri 
piani. 

Inirio lento: fa l'andatura il 
francese Pitoni. La corsa si 
rarvlra durante il. suo scol-
gimento ed ci tremila metri 
scatti ripetuti a turno. Poi a 
cinquecento metri dal traguar­

do il francese Chtene parte di 
scatto II torinese Macaro però. 
non si fa sorprendere, lotta go­
mito a gomito molto appassio­
nante che solleva entusiasmo 
Solo negli ultimi trenta metri 
Chtene ha la meglio vincendo 
in I6'IS"6. Macaro è al secondo 
posto con 1S"19"4. terzo l'altro 
francese, quarto il nostro Apa-
rozzi, molto staccato 

''Macaro ha solo 19 anni e te­
nendo conto del lento m i n o 
che ha caratterizzalo la corsa. 
bisogna riconoscere che l'ope­
rato della FIAT ha molte pos­
sibilità di progredì re 

La gara degli S0O metri mi - j 
rerdisce. con gli interesrt lo 
entusiasmo della corsa prece­
dente. Va in testa l'italiano 
Bnzzuoh. che conduce veloce­
mente. seguilo dnU'nltro ita­
liano Lopatto else corre molto 

trtmuardo pruno, di un to]fia. 
L'altoparlante annuncia: 1 e 

59"7 per I italiano, due decimi 
di secondo in più p-~r Mnteiiol. 
A p p l n i i f j r n n o r n v per e n ­
trambi . 

Mei *altn ni l u n a o i /r in i te^: 
d i m o s t r a n o i m p r e c i s i o n e e 
s tacco , una lenta rincorsa, per ­
c i ò i nos tr i a t le t i fono tran­
quilli di fare punteggio pieno 
Rapetlo o t t i m o ne l la rincorsa 
con ha l ro t r o p p o radente ; il 
romano vince con m fi 33 mi -
<trru inferiore alle possibilità 
dell'atleta diciottenne c h e e già 
f'.ato convocato dalla FIDAL al 
centro estivo Impressiona in­
vece. Governatori, un ragazzo­
ne dui fi*,co potente ed armo 
«•co c h e d o r r e b b e r iusc ire 
m o l t o bene nel decathlon <e 
e vero che appena dopo (Ine 

sciolto e comporto L'austriaco' me^i di ntr ic i fà aflcitcc. ma 
Parlovich cede di «ehinn'o . j rrdtc m 6f,e, i*i l u n o o m e ' r , 
mentre il francese Matenot i l.7(> m cito e pnn correre • 100 
rinviene fortissimo. sorpc**a mem sotto i 1?" netti 
Pizzi. Barr i to l i e rappitnirje 
Lopatto I due avver<an entra­
no \n d i r i t t u r a nppaiaf i . ma lo 
spr int n o f e r o l e di Lopitto per­
mette a l l ' i t a l i ano d i tagliare il 

li ragazzo, si dice, che «e li 
f<:i« b r n p a n c h e nei Inveì O n ­
ci!. p e r ò , ha dimostralo <c:ol-
• < T : C nei m o r i ment i <* per 
rjvcrr'o m 6 3? s i a n o .<:.:M «>/,'-

fidenti a dargli i/ s e c o n d o po­
sto. è chiaro che dovrebbe fare 
molto di piu Galernik è il pri­
mo dei francesi, classificandosi 
terzo con metri 6.37 

iVei 400 metri piani evidente 
s u p e r i o r i t à d i E n r i c o c h e . p a r -
t i fo in prima corsia fa tutta 
la corsa da solo, segnando un 
ottimo Sl"7. Il romano, scarso 
d'alfetif imptifo a c n n ' n del ser­
vizio m i l i t a r e ha doli tah da 
poter (are molto di p iù . .S'ecotj. 
d o e ti trance*,' Gaignehet m 
52"9. che riesce a s u p e r a r e l'i-
falirruo B a r i n n c j l i ' i l l u n i c e n ­
to m e t r i 

A'cJ lanrin del disco nella 
s u p e r i o r i t à francese e succes­
so di un rnnqmfico atleta, come 
Monquillorì Questo cantoniere 
stradale di 27 ar.\i allo m 1.79 
e dal peto-forma d i K p 7-} sa 
raccordare n c h i u s u r a m o l t o 
' i e n e , s f r u t t a n d o il d i n a m i s m o 
del giro con il braccio molto 
arerto ni r-,oriento dello stacci,\ 

liano solo che migliori il terzo-
balzo. Cal'alii infatti, net pri­
mi due salti raggiunge quasi 
sempre ni. 10.50. Il romano di 
Gorizia, cumtwito i! piede di 
battute è passato dai vi. 14 
realizzati nel I955. ai in. M.a6 
recentemente ottenuti a Vene­
zia. Oggi, ostacolato dal vento 
contrario ha raggiunto metri 
14.K6: ini il primato nelle gambe 

•Utra prora 'cure punteggio. 
. 110 ri. •; nstacol' bass- (Q'.w 
•n ) ?•'•.*: •.; IV fie'f de.l rn-
ri'-'-n Mc)ero i 

(~}misura in b«*lle;;a c o " una 
t-ii:ji«'a*manfe staffetta 4x100. 
Dopo due fa lse parjenrp e l l a 
buona Clonimi retate a Ite-
houlrt: Lnr:co m e t t e fuori c u u -

i: (-uiuegcgne. Svorlon corre 
nn<i frazume m r u r r a g e n e r o -
.«'•s imi rrj t'endo a Duchaus-
soy. e M.:i»TOn ì i e spasso (<)1 
Picard 

Tei <po jj.-r ì liei i -}•} ' . . )>••-

'a Fri'icia 4> '$ 

1 francesi «ono / r ' i n > - . r i l 

MILITARI: dal Jl! IURIÌO 
al 2» Insilo: Pamiei.v, Chie­
sa. Cappelluti. 

Dal L>:> limbo all'I 1 aurato: 
Matte!. Fanin / ' ! . Venturini 

A SCHIO 
Uni n; inulto ,iii i l ,ij;osto 

• ii/Viirc Leone, Merloni. 
Greppi Mn-^o, Actis PCR-
pion, Ciardi, Mattana Passio. 
Paternoster e fiU atleti bor­
doni. Panno, Massa 

Jl'NIORKK- Hernit: ( i l lu­
dano. Marconi Cìalbuiti. 
Cnz/iilu Aiello Mas^obno 
I opatto. Gattoni. tMi'.ibbu e 
MeiMti. 

550 atleti sovietici 
ai Giochi di Melbourne 

MOSCA. 1") -, La i.ippiv.-en-
lativ.t sovietieji ai pi ossimi (.tin­
tili Olimpici oi Melbourne -».t-
i a forte, • econdo !t> pnme- In­
discrezioni, rli à"if) noi'iiiic tra 
atleti «\l accompagnatori. L.i 
••ele/!otic definitiva, ne-- tutti 
uli .M'l>rt<, , i \ ià ! lirico a Mosca 
ne) Dios-^imo me e di n<*o t̂o 

UH) UK. JANK1KO. la — ÌJI 
n o p ' e.M'ntan/a brj- i l iani per i 
Giochi Olimpici tli Melbourne 
••aia formata d,i 4(1 .dleti e p ir-
tecipt'ià ad un solo Midi I eol-
leMi\o, la palile un'elio 

l 'UKOI.IMI'IACA DI MAIICIA 

Uri Mulini l'iimicli 
il TIUIIIMI ZI 11 i ni si n i 
Nessuno ha resistito al passo del campione d'Italia 

i:> M I L A N O 
n u d i non li i d«'h<t>o chi si 
• •.peK.iv i l.i su i \ n 'or i i ne l 

T i o f c o AItiii i . ini •• Pe i d a v i 
^ . i i ita ^«'[itino 1.» t.c;. i d e i v.o'i 
M. i / / i <• March i se l i i c h e si 
c i . i n o . i l ' en i . i ' i al con i . indo , poi 
Ini assonit i rli'ei.- . i i i icn'. ' r i i u / i a -
l iv i. Il i si ip.T.i' . i MKM, il ilii 
doppi.I' .I •• .si •• uup«)sut ni . iuni-
l ìco domi l i l'ort- IK-II i p i o v a 
prc«i. impiumi* i 

1! m i i r i . r .o i e liiiiii.in.» ha 
l 'oueli iso l i su i | i :ov i Hi c o n ­
d i z ion i «ii pu-ii.i !i<*.sclie//.i 
N o n .-ol* iii 'o l i MI i i i n m i î i 
e nio- ' i . i t . i compo*' i iti-* . inci le 
il - n o « ' i l e . MI'III '.e a w d u e 
c o t e di M.il.lupina, si t* m q u e ­
sti ul ' i i i i ! ' e m p i n o t e v o l m e n t e 
• v . f e / i o n ito «• <>UUi l' . i i i i ieb p u ò 
m c t ' e r e in ino-.'.!., una l a i c i t à 
podt-ro .i. a m p i a , . - i r u t ' a a e per 
m ' e r o •«» ì l lunuo .ielh* .-u<* 
fallii)»' 

K m a ' i c i ' o li d u e . . o <«»u U«»i-
d o n i . eia- j..il)a*o avev . i u-n'-uo 
di l - . i ' l e i e il l e e o i d Mll .t IH)l) 
MieTI M.i il v a l o u - <h ll ' . i l fer-
m a / i o n e <li P j i n i c h •* u u u . d -
m e n ' e espre.^*ii <l.il t. lupo c h e 
lo r i d i c a c o m e una s i cura p i o . 
m e - s a jver ì G i o c h i di Mei 
boni -l»-

S.'inìiliii ni.i .. IJ«'M t i iecl 
in i i iu ' i <i'- <ii-' •'•«*«» - si e'.tj*-
-iflc.iv i .Menni l / . /o . d o p o a v e r 
v i n ' o li duelli» con Har>o'' i ' i i . 
l im'o^ l i all'" .-palle ' p i o v i nit-
• e v o l c p < r h u c h e l ino i poco 
'.einpo fa ora m o / i o f o n d i s t a ) • 

Quarantn -e f it lcti h a n n o p r e -
•<> p.ir*e .d'ir1 e»»inp«**i/.ione La 
p a r t o n / a •• .->'.i'a «la'.i «juefita 
m a L i n ì. a l > o r e T.4K. a'.l'Are­
ti i C i v i c a . :n'»-v.icie Fernnnrlo 
A l i m i o n i'h<- l'i r icordo dell ' i 
fiUU.i «•cotiip ir» i avev i m e - .' 
.•i u i l io un r:ec.« ' ro feo 

ORDINE DI ARRIVO 
1. l'amiiii Abdìn i \s«-. Ama­

tori Al ld ica <;cr.oVJl clic «.o-
pr«* i 4» rliilomptri (Iti pertor-
MI in Z.WM'.-'. i. Menritiirio 
Valdrmatt» ISporV Tlut. lt.«Ua> 
?.?.C,,:,1"\. •'• jnrsotMni U'alilri 
Kaltaclu lernu-l à.r.7"H'"J. ». 
Ai-gr-iolrtii «final Leelrr di l'oti-
trsànipirlro» 3 ìi'7,t": 5 >la*ia 
(Diina r ia i cn /a ) t.l.VI"": '». 
Carminati tl'en'm- Vrnezial: 7. 
Ilrmii d'I'S Milani.): S l»i 
riactatio (N A.A Genova); 1. 
Romlia (Virili lrbar. i i : 10 Itr-
Ma l-^rort f iuti Italia). 

\bdoti I'.i- Ponte Milvio e la Polo-poi Uva 
P o n t o Rego la che h a n n o b a t ­
t u t o n e l l e M-initinali n .spett iv i -
i i ' cnte il F l a m i n i o e la Kinasc i -
t;i Kb'qliilmo dol io d u e Pel i • 
pai l i te . 

L i e o i i i s -u iut i (Ioidi m e o n t n 
di-put . i t t ii"i d u e 'P ioni si n i i -
l i t iah d i e iianiH a v u t o luo.i>o 
al ( ampl i S. incal l ì ed al F i a ­
l i .mio . 

A L S A N G A L L I Poi. P o n t e 
HiL-golu - G. S Ti i seohi i lo '^-2 
( v i n c e il Ponte pei Mil lennio»; 
( D M tia Oi impi . i -Lma-c i t i t F.M|. 
()-() ( v i n c e la Utnasv ita pei ->oi 
U l u l o » Sc iu i l iu .de l'im'.i- I te -
i;ula-HiIias< ila 1-0 II P o n t e 
Redo la u (pialilicaltj pe i la ti­
na i e 

A L F L A M I N I O H i u a s c u a 
P o n t e Mi lv io -S . i e t ta P i a t l - M . u -
7im 4 -0 , F l a m i n i o - C a m p o Mar­
z io 2-1 Seiiunriiih P o n t e MM-
v i o - r i a m i n i o ll-t) I-i KmafLita 
P M i l v i o si è i|iialific;ila liei-
la t inaie. 

Rinascita e Ponte Regola 
finaliste al Torneo UISP 

Il ;. ri i o li t a h n> del l L I S P 
Cht SI «;v.-lre M U ( . 1 calti;! ìv\-
i'A«- Cul lur;: le ltali . ' .-Alb-inia e 
g i u n t o ,A\.t l..-. '.'male A l l e (UIC 
liliali''..- -.ì,) '•o.il iticali Tf .rpi-

del dico .Vou n e l l o iorma T-IL . prrcìic .si <o;.o ..'•f/iii'/unf» l in- j f . n a U i l l _, t.r) . \ \a i i« . -uaidia . <=i '<» 
qliore ni terrò Icicio il f r a i - contro D irahte la prenunzio 
r e e r,:tie~e m. 41 c.f 

Bella vittoria di Galloni 
/ noitri ricordi ci portano 

ad cdernnrc c'ic Monyuil'.on 
è quel discobolo che ha affron­
tato l'Inghilterra e vanta nella 
specialità « n bel m. 47,45. Se­
condo si classifica d francese 
Rarertegct (m. 34.08) davanti 
agli italiani Monetti (m. 35.13) 
e Piattello (m. 34.Q&). Questo 
ultimo, è un diciannorenne 
molto bene attrezzato fisica­
mente, che dorrebbe tentare 
il decjth'.on 

Sei metri 1500. al colpo dt 
pistola il piemontese Tonici, 
forse per far cosa gradila al 
connazionale Gattoni che gra­
disce il • treno » sostenuto, 
scatta come «n cento ma. i 
francesi non abboccano e la­
sciano andare verso il suo de­
stino Vitaliano che ai 400 me­
tri « scoppia » e n e n e supera­
to in tromba dagli altri. GaU 

cere e taglia primo il tra­
guardo 

Sei 100 metri piani. Dopo 
una jalza partenza scatto si­
multaneo dei concorrenti. Ai 
SO metri sono tutti ancora sul­
la stessa linea, poi il francese 
Reboulet (molto composto) e 
il nostro Sgorlon. si avvantag­
giano e piombano sul tra­
guardo. 

I giudici —• con ragione — 
assegnano la vittoria al fran­
cese m 11" netto, ma ci sem­
bra crre.rc quello di attribui­
re a Sgorjon un decimo di di­
stacco. Tempo ottimo se si 
tiene conto del sensibile renio 
con ircno e della temperatura 
s plioceni e. 

Terzo e un altro frrnceie. 
mentre il nostro Beccherò e 
quarto, col tempo di l"3. Nel 

toni corre troppo piegato tnj salto m alto solo, due Jrance-
avanti; è però un elemento 
giovanissimo (16 anni) che sui 
mille metri vanta 2'34" 

Impacchettato fra i francesi 
Broquier e Dvflos. il romano 
rompe ogni indugio e ai 7200 
metri parte di scatto Broquier 
lo segue come un'ombra, merv-
tre il nostro Marnetto tt la 
rimorchiare da Duflos Lotta 
bellissima fra t primi due ma 
Gattoni, con uno sprint fino!» 
insospettato sorprende il fran­

si e il nostro Marcotutlio rie-
sco-io e superare m. 1.75 ( f i -
taliana ni secondo tentativo). 
Forte e po'ente è il baffuto 
Hiollet. dallo i t i le personal**-
simo. mentre 'l diciottenne 
LaTjoutsine. grezzo di stile, ha 
per un potente colpo di rem. 
Ma'cotulho mette m evidenza 
una elevazione rimarcherole, 
ma p .̂«.»a ra«.»ic»IIa in una 
posizione troppo verticale. 

Il romano è l'unico perà, a 
superare il m. 1,81 vincendo 

la gara, mentre l'altro r' .I.c-
no Scapparono è quarto, coi 
ma misura inferiore (ri, 1 ~,'t> 
alle sue reali possibilità. 

Sei getto del peso, bis d 
Bonouillon (m. 12.43) sull'altro 
francese Recergnet (m, / / ,«?;; 
fcr"»o è IJ nostro Montanari cor. 
rn. ll.CS. Nella staffetta svede­
se l'assenra d: Ev — co e de­
terminante. In rantooQ'.o l'Ita­
lia al cambio fra la seconde 
e la terza frazione, si vede su­
perata nella terza fri. 200) che 
vede di fronte ci nostro B i -
stoni Io scottante Rehonfe? f22" 
Tierti). 

H generoso finale d: S^o-
Joi riduce ma r.on coivi • 
ir.intcgg.o, Vi'toria de'la Fr-
c-a in 3'34"4. mentre eh i*: 
.'icni ot fenaoio . 3'3f"6 

Sei salto triplo, gara che ».o«-
>*a punteoaio nell'incontro, il 
nostro Ccvclll. dopo aver ot­
tenuto m 14.86 m prora, rei-
lizza i i gara m 14.66 Ccrr.ì'i 
ha tutte le qualità per supe­
rare il record italiano deV.a 
specialità, che appartiene a 
Bini con m 75.01 

Il diciannorenne por,-:icr;o 
cresciuto ctleticamerve a Rome 
e istrutto da quel bravo tecni­
co che è Berrà, dispone di un 
fisico magnifico Alto m 1JÌ6, 
col peso-forma dt kg. 77, riu­
scirà a far suo :l primato ita-

* " ihfirr.ctnno gli crvenzri e 
.'.tt'iort le '.oro f.rme sulle m-
numerero': cartoline dirette ir; 
Francia. 

L'i i'i :*; '."''iiionc • e chiir-
» i co*i r.w .nce.ntro ,ì iniske' 
fcmniin !* che ha visto le'^J 

ino ;.r-*iiititc or i |.i Kin.'i'.ita 

— — . — ~ _ w WMT m 

. ** •• » « ^ » *"«• Ma » I 

KAFKK JOHNSON 

NK1. DLCATHLON 

RaferJohnson 
campione USA 

G R A W F O R D S V I L L E . L> 
—• Il g i o v a n e atleta nc-qio 
Hitler Johnson ha vinto :! 
campionato d 'Amei .cu rt. 
deciilhltm: nia non ha bà\ 
tnto, come i risultati de . ; i 
p u m a giornata lasc iavarn 
^perilIe1 il p ioprio pr imato 
mondia le del le dieci ilare 
Probabi lmente è dipeso d i 
una ferita al gtnocch.o ri­
portata nel pi imo n..v. no 
alla gara di sal to in «•.•-> 
ferita che sul m o m e n t o n o i 
gli de t t e fastidio, ma qa 
ha procurato dolore nella 
seconda giornata. Johnso. i 
ha terminato la g a i a pe • 
non perdere l 'occasione d. 
essere se lez ionato pei Mel­
bourne e. pur total izzando 
7.754 punti , è stato al d -
sot to di 231 punti del h.i . 
pr imato . Al secondo posto 
si è classificato Milton 
Campbel l , che fu secondo 
ad Hels inki , e terzo l 'ol im­
pionico Richards, il quale 
ha dichiarato che a M e l ­
bourne si r iserverà soltan­
to per il sal to con l'asta. 
così c h e al le pross ime 
Olimpiadi verrà inviato il 
quarto classificato. Robe:t 
Lavvson. 

Ecco i risultati: 1) Rafer 
Johnson 7.754 punti. 10n 
m.: 10'*6: lungo: 7.07: pe -o 
m. 15.157; alto: m. 1.85. 400 
m.: 47"9: 110 ostacoli- 14 "4. 
disco: m. 45.54; asta m 
3.50* g iavel lot to m àa.ìT; 
1.500 m.: 5'12'M. 

2) Milton Campbel l , p u n ­
ti 7.555: 3) Bob R:chmd> 
punti 7.054: 4) Robert I.mv 
son 6.885. 

Campbel l ha sunerato 
Johnson nel le se,*Juent. m o ­
v e : alto 1.905. 110 ost. 14"1. 
e Richards nell 'atta 4 riT.T --1 

nei 1.500 metri: 4'55"R. 

NEI CONCENTRAMENTI Di NUOTO AL « TORINO » E AL « FORO » 

Successo delle ondine della Lai 
e dei nuotatori della A. S. Roma 

Buoni r is i i l i . i l i tecnici si som» - m i t i -i Torino e <i M-into\<i 

N e l l e p . i r ; n o de! F o r o / t . i -
i . n i e d e l l o .St-idio T o n n o ->l 
son<> tlir.put.ite i e : . !•' g . iu- per 
: co"ccntram-*"i f! de: c . i m p i o -
*iat! di S e r i e A ni .- i-hile e 
f e m m i n i l e 

Al F'nii l'i-.l i " .(..vi . . . i n o 
m ^'.ira le d o n r e , le ^>no!ri«-
de l la Lnz:i> h inno i i p o i t a t o 
un i lanir.rr-o « . u n e - - o - o q u e l ­
le dell.t H o m i Inf.i 't: q u i r . d ^ 
-emhr. iv ,r i l a '.< • i i ' i ' . i tn . : 
i"!.i!!'>: 0-.-C : I J - I .».-*•'i> . p: » -
vaici*-, nell'iilì-.m i j, .. .. "> 
-t..ffett.i 4.\1W) u.-i . ano.'- . i -
re^olatt- del l j t-ot-ri Li f..iz. i-
ne faccv.i >qu il.fu •!•••' 1. squa­
dra della Homi < he -i vei'jv.i 
(0=1 pr:v.i!;i d'I!.. v4 ,tor.a fi-

j e v fr.i 
n Ir.. V.i'.'e r. 

ì'1 :.ì' \ del'.. 

qu 
:.-ul:-.-! 

.. 11 10"! 
100 me'r' 

A- ! : < - . , - . 

\Io t. 
I .- '!-

d: S 
- 1 .• 
ne! d o r - o 

Il p'jnteES.'i f.n-iie < -"..?<> 
1) Lazi.» p 8 H 3 . 2i A S Hom<j 

p 743Ì. 3» R X N.-K)' . p 7411 
A l ' o Sta-lK> TOT"-.**. ;rivere e'.. 

u ^ m ^ : (i> '!. Rr.:n • - . -»»no 
mpf.-' - i q t i f ' l : i ' P ' i !t X 

Flore- . t . i e - u ' : i V I S P e n o 

Ri>u.'t<it- u rilievi» . . ^or:o . i -
vut l u f i l.VKl e » . (L.IL'.U une 
li., r-e^". it.. 2H'4i"J e nel 100 
m e t n d o ^ o i n i J'io'fi. nei 100 
m e l i ; s ' d i p a r t e del »?:.i!-
Inroi-», n ' A i h i ' l e ro-i l'rH"'7 

Il pun'.eR^-.o f n<ik* *» ^t.lt'. il 
fceguenie 

Il H o m i p I.V.V'. î F l o -
ie:it: . i U V I S i ' e - . i - . . 

A TORINO 
'I O h INO i . - .Nei l , u m i ­

lia di 5i> ,n f'i 1K> S'arilo c o ­
m u n a l e ' ì >' • v u l t o t.iic. :l p r i ­
m o i*irone i,v\ c a i n p i o n a t o di 
«"cric . A » f e m m i n i l e di n u o t o . 
c o n I.i par ' . ee ipaz iont ' i e l le s o ­
c ie tà K.i-i .Wifitt.-, T o n n o ( u m -
p i o n e lì)."»». H. in N a n t e s T r i n -
to. Rol /anr N u o t o '• G S r 'nt 
(e, l o p i o n e IflóS -(•: e B ) . 

Al t ero ir . o< l'è t;,-»r( il Rari 
N a n t e - 1 ^•'•irir. ('i ^ t nd . L< d a - -
f t ì c i p' r «oiit-t'i c< : lunt i 
877J II F I A T M \ U . ' c o n p u n t i 
a.i77. 1 ( \ T - i r . L (». S4 B . . l z 3 -
no N u o t o r> "l'Jìt 

I l i m p i ò; ",'. ••,.(.*" -i i i°'- o 
Foro i : C 7 ' 2 .-».'•".''» o'..!la M a -
5X»iro net 10'j n «...r.-o. il - . J U 9 
del l , , N.irr'' "Il -i-HI =: ! •* i IH-

I.A I U L M O M : DI IKKI SKKA A VILLA (.lOIU 

I tracce 

4C-H 
.. 'j'iùJ' 

. . . . . e , 
• e t - . j 

:r-f.o J 
ti *n' 

a-

nel 
•>L,-fe-c re 

f) , T-o'r.r.- r' •" 
/rj»/cejtc »..tì 

:'.c-t'ic > iz o:ali l > %e-r.; 
un "icori!ro calcistico ffli 
l.ar.i s. prendevamo la r »- a-
c.ti; bitter.Jo : /rar-.ce<: per 1-0 

Selle due otre ciclista e perì ^ ^ t.sìt , t . r , ^ . r d a 

.; .Gran Premio Acquzceu- , V | J U G J o r i i , c , . P r e m l o M l . 
he - e per la .1 Coppi d e « - l n i < r t e n p a sonori , metri 2 

iti ^olografia «ti .Xvtjus 
milionario .Pr. Mitìì! ' 

il fu \or i lo Olilio incappalo in una lunga rottura è stato ^ipialifirato 

l'A m 
dr.:o 
Sort:. 

* z.a - il succes'O e a- -
agi: italiani Cons.y' 

I-PI'.'!» in coi il f ivoriti i ' imo 
Ohl:o è ir.t.ipp.ito ir. una !i»n-

L 
GIORGIO ASTOKHI 

a rotti . i 
, t: l e .-tct. 

'ul'e. pr'mc 

,ual:l>.-.'..> ! 

ORDINE 01 ARRIVO 
GRAN PREMIil M «<« \ . . :tr.- , 

1.1 \ (P«r tJilettinti r radetti | 
UISP-FSGT): I) Congeli Corrado 
(Appalto Ffiroviario Ftrerut) tn 
ore 3 15' alla media di km. 3?.*M: 
2) Tatsinanceio (Polisportiia di 
Firenze); 3) Maitnonl Giorgio (Te-
dalr Modenese); 4) Gallone Girne. 
«rio |G.s . Cledit Pam»»); 5) pao-
lieri Armando fG S. Faema di Pi-
UoUl 

I. « COPPA DELI.' AMICIZIA . 
(per allievi): 1) Sarti Giuliano 
(LISP Italia) che copre I km. «7 
del percorso in ore 2.3A' alla me­
dia di km. 31.234: 2) Lotti (C1SP 
Ltalia): 3> Ca ratti Cenilo (UISP 
lUlla): 4) Mesti Ancelo (LISP 
Rltrrdl); 5) Berceli! Giorgio (UISP 
t u l i » . 

e irva 

Ì
t . l _̂- - i t - i . - - ( - . a i " . . . . • . . ' . . « . v .J ì l»» 

Mvsctta th.< ntl ;.r.al« e u -
tntit» alL. .«-punto .i bat'vie ir. 
' f'>loFjr.i'.<i Ne^vi-

Al Lettine Oblio ;: . . f..vu.it" 
i d e. i « (•ntcM.yii n.entro a tre 
e t.i«77o ( ra olit it i . Necu-. a 
quattro Sultanina, a '< i Brasi-
Lir.u ed -, quote «u;.t:iori sii 
altri Al via inuava al codian­
do XORUS ni cui t..>n«iii .̂ i pro';-
I-»vn fulla prima curva Obli»» 
partito alquanto !entarnent" 
anche per un non perfetto av -
vio della macchin-> 

A meta curva Oblio rompe­
va e N'fius «*i allungava al c c -
mnr.rlo mentre l'allievo di Os-
«v»ni veniva «quilificato e al 
.«•«•ondo po«to si insediava Mu-

S*.'LV$ precedendo Sultanin... 
D^ndv Volo e Biastlian.i i ht-
avi-Vrt lotto in *.ar'.en7rf 

Nuli.» dt mutate per ur -tiro 
p<,i nella retta nelle tribune 
un tentativo dt Bra^ilian.. ve­
niva contenuto da Stilt.inira 
che la vostro, :,«.••... ;n "or7.. 
n o t a Ai quattro«-c*i'o fra l i ;i 
iiarichi di N«.i*u- -"i prilli."!.a 
Mu'-tttj che avev* precenutu 
SuItrtOina. t d t r j p i o p i . o M u -
se t 'a ad a f n < - i . c . e in re' . ' j d: 
a r r i v o N e g u ^ e batti rio u o i . ' -
t t- iot .f io fotoni ai;:.. 

retta vinr. : i . piazz. 34. i9, 11. 
arr. 9.'S, "> corta: 1> Violetta . 
2) N>sn i tot vinc. 2S9. plazz. 4«, 
21 acc. 210. 6 rorva; 1) Kulalia. 
I ) Purrla. I» l"«;btrico. tot. r lne . 
21. p i a " U. ;o 15 are. 91; : cor­
ta I) I anf ranco. 2) Makako. tot. 
vinc. 2S. p ta / i . !«. 15. acc. 51; 
S corta . 1* VI ittica :> Pad le ha. 
1) Bella bimba 

DETTAGLIO TECNICO 

Fero i ritoltati: 1. cor»a: l ) Cin-
ci 2) Vanni, totaliuatore vincen­
te I». piazzati 1». l t . accoppUl* 27 ; 
2. c o r » : 1) Nlser. 2> Vandalo. 
3) Reechinctto. tot. v. ìS. p. 31. 
I«. 57, acc. 23fl; 3. corta: I) Pro. 
tenia. 2) Arlanova, tot. v 17, 
P. 14. 24. «ce. Jl; 4. cor*a: i> Fan­
toccio, 2) Corsaro Bianco. 3) Lo. 

LA SCHEDA VINCENTE 

;. corsa 

2 corvj 

4. corsa 

5. cor*a 

6- corsa 

I - i 

%-x 

\ - x 

2-1 

x-l 

Le quote, che verranno 
rese note «jnesta, mattina 
con ti Glornvle Radio delle 
ore * si prevedono as««al 
elevate 

f ine il 5'5i"6 d e ! <-,i.-..-:•.:• . 
F I A T n e l l a ì taf iet t . i • .-• , I-, 
(lueata Rara buon.) -»• e •• : 
t e m p o d e l l a Rari Nant- ^ "T>r -
n o . c i u n t a .«econda c i i i ì "• 

A tarda s c a î «-ono r e m i ' ! •*-
al la p icc ina del Centrr. >r,n--;-
v o F I A T ir. Cor-*o :>i in A • : r 
le p r o v e d t l p u r n o n i " - - e ! 
c a m p i o n a t o i ta l iano ' i ri« .% 
ma«ichile di nuoto , 

Ln clafi'ific;. v e d e .• - «- - ; 
F I A T c o n rcr.'.i ! S f O j - o . " -> 
«^•mie '..» R N M i l l i - :.-•> r v 
15 HfA al» •• i".'.r • ! - " - ' . . - > 
c o n 13 157.S0 

Nel cor*-o dell-. , r i ' . - *o ' • -
ti o t t enut i m..« -i=";i«---i -• • • -
l i e v o : o j parte MI SP {••U >" " 
Mi lano) nei Jt>ò <-nr., . o - « . - - . 
in 2'4'i"6. ' ecr r. f> " • . T ' i ~ *-
z i o n a l e t 'id i ,-,r: * e-. .-". — : 
(R N Mdar .o i i n - :.., i c r . Ì 
la pr ima frazior-- :• • - \- . ,0 <* i 
in 2 41 "ì «. e r-*. --.ro ' - -
li: n o 

A MANTOVA 
.MANTOVA 1^ — •- <•*•.'.--, 

nzz> alla • C'«*.< •• e. i ' r - e.-" -
il secondo Cwn^n'.rj : •. r.to ».. 
nuoto di =• rie A r"«.c<> 1. e'.-- -
tifici finale- 1» C-.r.f.t .-:. : ". -
Lir.o p ieiT3. 2 e .-.<•••. -
M.ncio Mantov i • ' ' * )» . .' 
Chiavari Nuoto Scoi ^ 

Ribaltati di riltev. -» - T . > :.. 
ti r^girtrati: 100 C ^ T 3~- . !.:* 
1) El 'd ( C r . a t : ?.!,! . . j> 1 i 7. 
200 rana a«yo!uti I . z;r»-i (C*3-
r.cvttieri J!i!a*!,-,> J i". 3 . :>". ; ' , : -
fa l la a l l i e v i . LIZZA:: »t;- .- i .- ' r. 
Vm<--io> l ' I T ' • I II' 3 .-. - : , : -
fe t ta»: 200 r a r . . s ' . l . t u >:»»-. 
' C o o t t i t r i M Ì I J T J . .'. IVI ' 

.Mortale incidente 
al francese Seaboro 
&">LOGN\ 15 — V- rar-o-

r'>»r.Tc a! cc«r.ccr»- ».""." "" 
T.-.c-rT.a?:or*.e ce."JZS--> : - » - -

::-e.fr.re \re»'o Sca-^r,- i r«i -
-.«tcre re-̂  «ier.:e a wucre" TÉ. --
rs<:~-»i* ITO.cr.e) * rr.crt^ ì : i -*rs 
Jn «-f-r-lto * i-r.p*-©- v.^r — j.^.-e 
"r.er.tre faceva -.: Zso£T - re a r... 
*>c.r.a cc«pe:*-A it..o £'&•&.- C > 
T* ir*.e 

Ad Agrnano: Onies 
NAPOLI. 15 - \ . i A;?.a.-.' 

:1 Gran Prie mie» Citta ds S v e g ­
li lire 7 000 01» m 2400 è *ta-r. 
vinto d ì Ontes (51 0*e"'i F i - . -
cera) della n z r a T : : r o : : • 
Tal i smano: 3» Grand ò £^?a-
«me: 41 Morbtn Luridezze 
l* j . 2.2. temoo 2"37". 7«,t 7-
32. tà\ 33. (207). 

Le altre corse «or.c ~t3;.-
vinte da Waseboy, Ippiva-nr^. 
Atraotique. Ztmone. La Rcsc-
raie, Lumo, Ox. S. Gh:isanne5. 
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Carini su Ferrar i 2 0 0 0 trionfa 
sul circuito di Reggio Calabria 

Cortese secondo ad un soffio - Nella prova per le 1100 si afferma il favorito Siracusa su Stanguellini 

II bravo e valoroso CORTESE, ha ottenuto un meritato 
secondo posto ad un soffio dal vincitore Carini 

(Dal nostro oorrispondanta) 

REGGIO CAI- , 15 - Una 
mugntfictt yiornuta estiva, mi­
tigata du una leggera brezza 
marina, hu reso ideali le con­
dizioni atmosferiche nelle (pia­
li .ti è srolto ti V Circuito Au­
tomobilistico Citlu di R. Cala-
brut (trofeo d'oro del turismo). 

Come nelle previsioni della 
violini lu Stauguellmi della 
classe UDÌ) e la Ferrari nella 
ellisse 2 0110 limino letteralmen­
te diminuito con Siracusa lu 
prima e con Carini e Cortese 
lu secmitlii. Alle ore 15 preci­
se l ' iene data la pttrtenzu ulle 
letture dellu elusi? UDO ce. La 
lotta iti questa piccola cilin­
drata .si profili! subito acca ni­
di per lu presenza in yaru del 
leuder della clusstficu del cam­
pionato < conduttori », il reggi-
no .S'irne « so, e del forte roma­
no Giuseppe Rossi. Il primo gi­
ro è completato du tutti i con. 
correnti, tranne che da Taglia-
via .MI Osea che uellu climi di 
piuzzu (Uiribaldi sbandii ed 
esce di strinili senza riportine 
dunni lilla persomi, mu venen­
do costretto ugualmente al r i ­
t i ro per danni alla muccliina. 
Al 7. giro l'Iaculo, .su Stun-
tiuelltni, realizza ti miglior 
tempo per le lllìt) in V4'I"S/10, 

DERAGLIO TECNICO 
(Al'KtJOHIA limi: I) Siracu­

sa Francesco, su Staiigiiellini, 
che compie I •'"> triri del per­
corso per Km. 101.KOO in 35'' e 
28", alla media oraria di Km 
112.284; 2) Mantovani Luigi. SII 
Osea, In 5V.13"5; .1) Kov>l t'.lu-
srppe, tu Oscar, in 53'33"2; 4) 
Itrandl Attilio, MI tura, In 57'I4" 
e 8; S) 1)1 Salvo Antonio, MI 
H.A.O.K., in 56'17'5 (fermato al 
27 t iro); «) foco Vito, su Stan-
Kiiclli (fermato al 16' Biro). 

CATEGORIA FINO A 2000: 1) 
Carini Piero, su Ferrari 200, che 
compie i 40 giri del percorso per 
km. 13(400 in ore 19'36" (me­
dia km. 118.722): '-*) Cortese 
Franco, su Ferrari 2000, In |.9' 
e 59"; 3) .Miniamo ('ino. su Fer­
rari 2000, In |.10'38"7; 4) Scar­
latti (ilorgio, MI .Maserati 2000. 
In LIO'52"; 5) Starabba Carfano, 
mi Ferrari 2000, io |.|1'32"6; 6) 
Bellucci Milcl. su Macerati 2000, 
In 1.11*33"8; 7) De Fillppis Ma­
ria Teresa, su Maserati 200. In 
l.ll'38"5. (Fermata al 39' Ciro). 

Il ciro piti veloce è stato il 38., 
compiuto da Carini In l'in".*, al­
la media di km. 12.1,940. 

PROVA A » HANDICAP; I) Si­
racusa Francesco, su Stanguel­
lini 1100, elle copre I dieci Rlrl 
del percorso, per Km. 34,000. In 
18'12". Media km. 114,066; 2) Ros­
si Giuseppe, su Osea n00. in 18' 
e 19"7: 3) Mantovani Luigi. su 
Osca, in 18*37"6. 

Il tiro più veloie è stalo il 9. 
di Siracusa, in l'46"9. Alla me­
dia di Km. 116.520. 

imi all'ottavo yiro .Siracusa, 
con un ttllungo poderoso, riesce 
a superare Plucido e da nueslo 
momento non rtcne più spode­
stino dulia posizione stessa. Al 
ìli. litro, le /jo.stsioiii .sono: ì) 
Siracusa; 2) l'Inculo; II) Man­
tovani; 4) Russi; 51 Hrimili e 
ultri e concorrenti doppiali. 
All'udtccsuno uno t'iucido, uel­
lu curva di ma XXIV muggiti 
••su- di strada perdendo ben 
due posizioni al .sito rientro 
in «ara. Maumlico è il suo iu-
Ai'l/tii ni mito che tiene uvvintu 
lu folla fino al termine del 20. 
giro, cioè fino n quando non 
riesce a superare Rossi e su­
bito dopo Mantovani, r i con t i t i . 
stando la posizione perduta. 
Puri ruppn vero per Placido 
questa performance è l'ultimo 
spruzzo in (pianto al 2li {lira 
a soli 4 dui termine della guru, 
viene costretto ad abbandona-
re per la rottura di una val­
vola. 

.S'irne usi/. rimasto così solo 
in gara a difendere i co/or» (/ri­
fa .S'IffiiijHi'ffiui, conclude feli­
cemente la san corsa, da in­
contestato emittore. Difntti, 
pure suo è ti litro pia veloce 
con l'4X" netti alili medili di 
Km. 115.333. 

Dopo inrcc'ora di intervallo 
pi elidono il via i corridori drilli 
ellisse 2 (UHI. F.' subito Cortese. 
Che. prende il comando dcllu 
uura, seguito du Bellucci su 
Maserati e Carini su Ferrari. 
Essi formano il gruppetto di 
les ta , ti niiale si distanzia di 
almeno 5011 metri sul resto dei 
concorrenti. Al II), atro iinllit 
di mutato per i primi tre che 
conservano sempre lo stesso or 
dine, seguiti da Scarlatti su 
Maserati, Starubbu su Masera­
ti, Munuroii su Ferruri, Sbra­
ci .su Ferrari e Defilippis su 
Maserati. 

Nel «irò seguente C'armi rie­
sce a superare licllucci che pe­
rò al 14. ritorna in seconda 
posizione. Intanto Cortese au-
inentu sempre più il p rop r io 
vuiitatuim sitali immediati inse­
guitori lasciando utili altri il 
compito di umil ia tor i della uu­
ra. Decisamente le Ferrari cer­
cano di inserirsi nelle prime 
posizioni, come testimonia lu 
spettacolosa «ara di Affi ti aro» 
che riesce, partendo dall'ulti-
mu posizione, a scavalcare tutti 
fino a rendersi minaccioso per 
Carini che segue da vicino il 
forte Cortese che finora ha do­
minato lu pa ra . /U 30. giro • 
dei 40 della para — quando 
lutto faceva prevedere che im­
posizioni delineate non doves­
sero subire altri spostamenti. 
iu i ' c re Carini balza fuori, con 
un riitiisia.smante finale, a due 
iliri dulia fine, conquistando la 
vittoria. Al 35. turo eoli aveva 
futto proprio il record del gi­
ro con il tempo di l'40"5/10 al­
la medin di Km. 123.940 

Segue la cor.su handicap. Si 
classificano per la corsa hen. 

dicup, valevole per il Trofeo 
d'oro: I) Rossi su Osca; 2) 
Mantovani Ltiioi su Osta; 3) 
Siracusa Francesco .su Stati-
ynellmi. A un minuto di di-
stttnzit purtono Multinoli G ino 
su Ferrari 2.000 e Citrini P ie­
ro su Ferrini 2 000 ì.a gara, in 
definitiva, non ha offerto pe­
rò alcun interesse per lu ri­
nunciti del bravo Cortese e il 
ritiro, non certo giustificato e 
apprezzato dal pubb'icn di Mu-
varon prima e di Carmi dopo. 
Ritiro, ripetiamo, che ha ur­
tato e avi ilito tulli t presenti. 
Nulla però toglie a tutto que­
sto alla vittoria del bravo Si­
racusa che è stata salutata e 
ìtcclumutu aitchc peri Ite. con es-
stt, s-i aggiudica definitivamen­
te il trofeo avendolo vinto nel­
l'edizione precedente. Secondo 
si è classificato Rossi, 

IK).Ml;.M( <) LIO ITA 

L'U.R.S.S. ammessa 
alla Federtennis 

COPF.NAGMEN. in — 11 Co-
milulo della 
tfWìil/lllllUlc 
C'opinagli- n, 
mettere h a 
l'URSS. 

Federa/ioni' In-
'Icnm.u, riunito a 
ha di ciso di am-

ì Mjoi niembi i 

SILVEUSTONE, 15. — FANGIO e COLLINS si congratulano a vicenda dopo II G. P. di Silverstone che ha visto I. irgentino 
precedere l'inglese: ora Manuel si trova ad un sol punto da Collins nella classifica mondiale e le due ultime prove (Gran 
Premio di Germania e Gran Premio d'Italia) dovranno risol vere la rivalità tra i due piloti. Chi la spunterà? Itili ielle 

dirlo.- pili facile prevedere un'emozionante duello nelle u l t ime due prove « m o n d i a l i » 

UN ALTRO THIONFO »KI. VINCITORE DELLA COPPA DKLLK DOLOMITI 

ALLA SCUDERIA .SETTE COLLI - II . Il TROFEO VENTURI 

Roberto IM|»|»i *« "Maserati 2 0 0 0 „ 
si impone nel la Frascati[-Tiiscolo 

De Sanctis, Superti, Feroldi, Sarno, Nataloni, Patriarca, Ribaldi, Aguglia e Brachetti i vincitori di categoria 

! Sul percorso Frascati-Tu-
scolo. di Km. 4,500 si è svolta 
ieri una manifestazione chiusa 
di velocità in salita denomi­
nata «II Trofeo Franco Ven­
turi J> indetta ed organizzata 
dall'Automobile Club di Roma, 
con la collaborazione degli Au­
tomobile Clubs di Caserta. Fre­
sinone, Latina, L'Aquila, Napo­
li. Perugia, Rieti. Siena. Ter­
ni e Viterbo. 

Alla gara hanno partecipato 
n. 45 vetture dello categorie 
Turismo e Sport. 

Hanno assistito alla parten­
za, a Frascati, vari dirìgenti 
dell'ACR, col Vice Presidente 
dott. Ottorino Monaco, col vi­
ce presidente delln Commis­
sione Sportiva, comm. Edoardo 
Garagnani e col direettore del­
la corsa e Capo dello Ufficio 
Sportivo dott. Giulio Baravel-
li. nonché il dott. Franco Ven­
turi. che ha messo in palio il 
«Trofeo» e le Autorità locali 

col Sindaco dott. Micara, alti 
Ufficiali e numerosa folla. 

All'arrivo, al Ttihcolo, erano 
il Direttore dell'Automobile 
Club di Roma. Carlo Pettiti e 
molti sportivi. Per la registra­
zione dei tempi hanno funzio­
nato brillantemente i crono­
metristi della Federazione Ita­
liana Cronometristi con appa­
recchio a cellula fotoelettrica. 

La gara si è svolta senza al­
cun incidente, grazie alle op­
portune predisposizioni orga­
nizzative. al diligente servizio 
degli Ufficiali di Gara ed al­
l'accurato funzionamento del 
servizio d'ordine. 

L'artistico « Trofeo Franco 
Venturi ». in argento, è stato 
vinto dal concorrente che ha 
segnato il miglior tempo asso­
luto r precisamente dal pilota 
Roperto Lippì. dello Scuderia 

SULLO SPECCHIO D'ACQUA DI SAN REMO 

A Mulinar, la prima prova 
degli "europei,, di luoribnrdo 

Le altre prove sospese per il mal lem pò 

SANREMO, 15. — Un foite 
vento di mac5trclc die. leva­
tosi nelle pnme ore del po­
meriggio. ha in breve tempo 
agitato il mare, ha impedito 
il regolare svolgimento del 
campionato europeo per fuori­
bordo sport classe C. 1 U. 

Delle tre mar.ches del cam­
pionato, tutte in programma 
per oggi, è stata effettuata sol­
tanto la prima che ha VÌMO 
alla partenza otto concorrenti 
ed ha registrato la vittoria di 
Argelo Molinari il quale ha 
preceduto sull'ultima boa i tri-
unici concorrenti jlranieri. tr." 
francesi" 

Nel pomeriggio si sarebbero 
dovute disputare le altre due 
manches per il campionato eu­
ropeo e le prove del campio­
nato nazionale fuori bordo 
classi B. U. e D. U. ed entro­
bordo turismo (tutte le classi): 
causa le pessime condizioni 
é*l m»re tutte ìe prove Fono 
Mate sospese. Dorr.ntlin-» sa-
1MBO recuperate e avranno 

ll'«.po le ou<- i.idrihc* del cam­
pionato europeo 

Classifica prima prova cam­
pionato europeo fuoribordo 
sport t k s ' c VC. 1 U : 1» Moli-
nari Anseln (Italia) km. 9 in 
ò'ÌV2lS i n c l i t km 52530; 2> 
Guìllemin Pierre «Francia» in 
9*23*'; 3» Frantoi* t Fi ancia) in 
9*25"; 4> Lombardi (Italia» in 
9^>7"; 5- IV Siile.- « F r a n c i a 

la Francia ha vìnto 
il ratye * Alessandria 

\ l I > - \ \ l > R I V. l*> - IVr I • i l 
•4i!">c i i i r m . 1 7 è u é V M i j o a n n i 1«» 
c r a t a u r . » *«>-.,. <o-i«rTi Mi 0£«: «.I 
Mc.>Jùi lr , j i.iir-- ><««> m<>'<>, . : >ii 

I»rt>\<i» rni i d^i ,. ir*. *ur*»f>ci r .1*1 
Vlaroc'o . \ ' I P J n c i r - . , u . fil.il.» 
I U D ; O \e r i r j J c o i lari .oc h a n n o [»«•• 
* ^ » n * i o il •«wi(*-rsr<iar.o m Bra-
*a*C» e Ir « n i i w i » , o!:rr a n> Z\I*UI 
dj c.ttacl a.. !<•<.» IJ r ' j * * d u <\*\ 
TMT*-: 

( « p p » lt-!'.<" N i / i . m . ,yrr moti» 
f l u S o i r r . : l I n r u . a (. t * / U o V 
ìi » v , ; w u , •> M.»r«»cfrt 4> Brlr o . 
5| O i t n i t » , fti M o n i t o , *( C«-.-m*n » 

Sette Colli, su Maserati 2000. 
il quale ha compiuto il per­
corso in 3"27"6-l0. alla media 
di Km. 78.134. 

Medaglia d'oro, grande, me­
dia e piccola sono stale asse­
gnate. rispettivamente, al pri­
mo. al secondo id al terzo di 
ogni classe 

Le classifiche 

CUUPPO ri HISMO NOKMAI.K 
l'KASSK FINO .% 750 rrtir.: 1) 

Uc. SantU Curio tSr. Campido­
glio) Fiat C00. in 4'A"'S/t0. mrHia 
Km/h C5.3T5; ?> Santini Vittorio 
(là.) Fiat COO. in MS/lo: 3) 
Cr«*pi Maximo (id.) Fiat COO. in 
C?P"-7li: 4) An-rlini Rota <:. 
(id.) l » n a l'an. 4*20'*3/i«: 5) P«-n-
«a Giovanni (id.) Fiat 600. 4*31" 
e 9/10: 6) Ciapftli Knillio (Id ) 
4 ' ì v s / i o ; 7} Crcsrimbfnr Franrc-
K O (id.) 4*.t«"9/t0; S) Colonna 
Striano (id.) 4\13"3/I0; *» Ancr-
lini Rota K. (id.) 4'.V>"!*/10. 

CI.ASSK FINO A 1300 rmr.: I) 
Suprrti Clorcio <̂ <". Campido­
glio) Fiat 1I0O-TX 40;"3 10. mr-
dia km/h «5„1»7; ?> Crr.spi Ga-
brirlr (id.) 4*13": 3) Vir/i Mario 
(id.) 4*2;**«/t0: 4» Vtarcnrrlli Fn-
rico (id.) 4*44". 

CI.ASSF. Ol.TllE 1300 rmr : 1) 
Ceroidi tir Rosa V. (Sr. Campi-
dosilo) Alla I900-TI in 31CT!/ie. 
media Km h II.SI"; 1) Pandolfo 
Elia (Sr. Montesrappa) (id.) 3*51" 
e S/It; 3) . P e s a t o * (Se Campi-
dORlio) (id.) 3*53*~/10. 

GRI:PI*O <;RAN T C R I S M » 
CLASSE FINO A Ì3f rmr.: 1> 

; Sarno FauMo (Sr. Campid ) Fiat 
Abartn tn I*I2~S/10. media Km/h 
M.0SI; ?» Costantini Mario (id.) 
Fiat Z. Abarth 4*1 V I / ! • ; 3) Ber-
nabei rieri (Sette Colti) Fiat A-
barth 4"3T*|/io. 

CLASSE OLTRE 7io r m r : 1) 
Sataloni Germano (Campid.) An-
relia ZSM in r35~/10 . media 
Km/b T5.1M; iì Gerard! Ful\lo 
(id.) Atra IN4-NS in 3-54T*9'10 (I. 
G.T. 2*«M):3) Mrrradanti Nicola 
(id.) Glnliet •« in 4*3l~ la (I. 
G.T. 13000). 

GRIPPO TCRISMO SPECIALE 
CLASSE TINO A *"50 rmr.. I) 

Patriarca Bruno (Sette Colli) Fiat 
(00 in 4*H"3'I». media Km/h 

Ics,*:;}; 2) Ferrara \ncelo (Cam 
pidnclio) Fiat «M 7.. in 41»~3/10: 
3) Rir.-eri SiHano (id) Fiat A-
barth in 4*?0"!/l0; I) De Ro\»i 
Mario (id.) Fiat .M in 4**r*I/l»; 
3) Ro\«l Camillo iMotegr.) (M.) 
4*3*", C) Romatoli si!'.e\lro (id.) 
4*31 "«/IO; T) Morettlnl Santino 
(Campid.) Fiat 500-C 4'ir*7/IO. 

CLASSE FINO A 1300 emr.; 1) 
Nataloni Germano (Campid ) 
Lancia Ap. in VSS"?/16. media 
Km/h KK.%',:-, 2) Federtrl Alber­
to (Mnntecr ) Fiat liaO-TV in 4' 
l«"5/10; 3) Brandi Sante (Camp.) 

Fiat P. Farina in 4'20"l/l0; 4) Le. 
enani Giorgio (Montegr.) Fiat 
I100-TV in 4*20"5/10 

CLASSE FINO a 2W10 rmr.: 1) 
Ribaldi Franco (Campid.) Aure-
Ila 2000 in 3'32"7/l0. media km/h 
69,617; iì Costantini Mario (id.) 
Alfa 1900-TI 4'12**1/10; 3) Corco* 
Fabri/iii (id.) Porsche 4'|4"9/IB 
<t. T S . I60J). 

CLASSE OLTRE 20Oo rmr.; 1) 
Aenclia Giorgio (Sette Colli) Ja. 
Ciiar in 4'II"S/I0. media Km/h 
64.38;. 

C M M ' O l t l A SPORT 

CL\SSK FINO A 73» rn ic : 1) 
Hrarhelti Amerigo (Sette Colli) 
Giaur-b 3'I4**2/I0. media Km/h 
-.2.106; 1} Gardtni Cjo (id.) In 
4 l2"; / lo : 3) Grro%i Lamberto (i<M 
4*1!»"3/10: 4) Turrilln Mario (id ) 
Stangi-ellini 4'*9"3/IO. 

CLASSE FINO \ 2000 m i e : | ) 
Cippi Roberto (id.) Maserati 200« 
in r.*?*j"6/IO. media km/h it,13« 
( l . a « . ) ; 2) Basso Giovanni 
(CampidJ Lan Basso in 4*O5"C/10; 
3) Matrnllo Francesco (id.) Vi­
ta !00fl in 106*1/|(t. 

L'Osco di Cabianca sfreccia prima 
nel la Bologna -S. Luca in sa l i ta 

Giovati ardi e Band ini ai posti d'onore nella classìfica assoluta 

A Botto (Lancia 
la SII 

BOLOGNA. 1... — Confer­
mando il trionfo ottenuto nel ­
la tecente coppo cl'oio delle 
Dolomiti i| b i a \ o »• modesto 
Cabìasicii su Ositi lia \ in to an­
che lu Bologna San Luca MI 
salita liispututu.ii uggì ion la 
oi ganirzaiiout.- di M'Aiitomobil 
Club di Bdoi-tia <• v\iu p i e -
senza <ii un folto pubblico. 

Che la vitl.>: u di I b iavo 
pilota .sia mentala •' dimo­
strato ampiamente dalla rhis-
silica a:-soluta, nella tinaie la 
piccola «Osca 1.100 . ha p i e -
ceduto macchine di niag^ioie 
cilindiata come !•• .Mai-eia»! 

al t c i / o pinto -i e piu/./atf, 
B-iiuiini elie ( o n e v a addirit­
tura ioli Un.i 750 ce. di sita 
Cic.r/ione 

Le classi f iche 
- d i appo letture da tuiiMTio 

di serie normali 
Ai CLASSE 60(1 CMC: 1) 

Tulou iGof-Romobil 300) in 2. 
4ti'3" mi dia 45,023; 2) Oi&ulan 
(Fiat Belvedere) 3 00'7'\ 

Bi CLASSE n.*)0 CMC: 1) 
Zatintti iD.vn.i Panhard) m 
2 08'8-' media .1B.13U. 

D) CLASSE 1100 CAIC: 1) 
Coi;.//.i\ iFiat 1100/103) in una 

Buffai aldi Gioì Km (Fiat :ì00/c> 
in 2.212 ' media f>.',02!>; 2» Bul-
drini (idem) 2 38'fi" 

lì) CLASSK «50 C M C : 1) 
Ba*M Homano (Fiat 600) in 
1 5!»'3" media G2,7C(i; 2» F014I1 
(ic'eni) 2.09,8'' 

C) CLASSE 750 C M C : 1» 
Cussini Lanzo (Fiat Abarth) 
in 1.46'6" media '10,243; 2) Ca­
rini (Abaith Zagnto) 1.4J'5". 

D> CLASSE 1100 C M C : 1) 
« hamon » (Fiat 1100) 2.15'2" 
media 55.384; 2) Bij-'inni (id » 
in 2 28*a". 

E» CLASSE 1300 C M C : l i 
Bccucci Giori-io (Alfa Giuliet­
ta) 1.37*5" media 7fi.7!)9; 2) 
Rabino (idem» 1.40'; 3) Caval­
lini (id.) 1.41*3'*; 4) Limabile 
(id ) 1.43'ti'*; 5i Fianco (id ) 
ili 1 44T." 

F) CL. O L T R E 1300 ce.: 1) 
Giovanuardi Giuliano ( F e n a i i 
2.i() G T ) 1.29'2" ( m . 83 .944) : 
2) Lubich (Maserati 2000 GT) 
in I.3»'8*'; 3) Tedeschi (id.) 
1.3.0T*; 4) Rieri (Alfa Romeo 
STI) 1.43'4": 5) Desì i E«po<,ti 

C.iteuoria Sport 
CLASSK 751) CMC : 1) B.tn-

dmi llat io (Bandini) in 1.30'9" 
(media 82.374); 2» Zerbini 
(Dyna Pannaid) 1.50''V; 3) I.u-
cini (Faccioli) 2 15*7"; 

H) CLASSK 1100 C M C : 1) 
Malafatti Romano (Fiat-Mala-
guti) in 147' (media 69*979). 

C) CLASSK 1500 C M C : 1) 
Cabianea Giulio (Osca 1500) 
1.24*2" media 88.93(1; 2) Pa-
•4i1.1t ini lAlfa Giulietta S ) in 
1.462-. 

Di CLASSK OLTRE 1500 
C M C : I) Paeli.Mini Pietro 
(Mnveiaii ?0(H)> 131*7" inedia 
81.656; 2> Cicalini (Siala ,*l V» 
in 1 "!>M" 

Classilica assoluta 
1» Cabianca Giulio (Osea 

J30IM I 24*2'* media 8R.9:iu; 2» 
Giov.mardi 'Ferrar:. 25(1 CT) 
129*2'; :;• Bandini (Bandini 
750) l.:j0-9"; 4» Pagliai-ini (Ma­
si iati 2000) 1.31*7"; 5> Beccuc­
ci (AUa Giuliettat 137*5"; 6> 
Lubich <*Ma-*erati 20')(lGT» 

D1KLLA. l.*i. - (i iov.uini 
Bracco su Lancia / . ina lo 
2500 lia \ i n l o la eorsa in 
sali la Btcllii - PettincnRO. 
percorrendo i km. 7,700 in 
.V2.V alla media di chi lo­
metri 85.29-;. 

CABIANCA. ilopo 
miti, l u ottenuto 

il trionfo nrll.i coppa d'oro ilellr Dolo-
11 n *;ran«tr suecesso . indir nrll.i Bolo­

gna - S.ui Luca in salit.1 

200U di Pagliai ini. Lubich e 
Tederihi rla^silìcatisi ri'-petti-
\ amente al iiu.irio. sesto e set ­
timo po=to Anche le piazze 
d'onoie Mino Mate infatti ,ift-
giudicate a inarchine di pie-
cola cilindrata: al seeonoo p.)-
.-to si è c lass i f icato Giovanar-
d| pillilo nella categoria o l t i e 
1300 eoi. la P o iat i 2.">0 u.t. e 
Gianni (Fiat 600) 111 2 H.V2" 
media 00.777. 2> Monetti (Fi?t 
600) in 2 0.V3" 

C» CI.ASSF T;.O CMC 1> 

O H 51*3" media 65.511; 2» Gal-
I: «Fiat 1100» in 1.5.V2" 

E) CLASSE '.."OO CMC : 1 > 
Ornati Mano «Alfa Giulietta) 
in 2 08' media 58.500: 2) Lom-
baidi (Alfa Giulietta) 2.35*9". 

F» CLASSK OLTRE 1300 
C M C . I > ("arlotti G. C?rlo 
(Alfa Romeo T l ) in I 43*2" 
niet'.ia 72.5f-6; 2» Pareschi (Al -
f.) Remi e l i » 1 47*2". 

Gruppo \ i t t n t r da turismo 
di serìr r gran tnTÌ«mo di serie 

A» CLASSK i*(M) C M C : D 

C IN ITALIA E ALL' ESTERO DOMENICA FORTUNATA PER LA GILERA ^) 

Successo di Bruno Franasti 
nella Colleferro-Segni in salita 

Il ccnlatm» romano lui vinto sia la 
p io \a delle 2">0 clic cpiclla delle >(M) 

COLLEFERRO. 15 - Bru­
no Francisci è stato il domina­
tore assoluto della Coilefcrro-
Seeni in salita: il noto centau­
ro romano ha vin;o infatti nel­
le 250 e nelle 500. classifican­
do-: iio'.ire primo r.ella classi-
fic. r.-;o'.u:.-i in cui precede 
MaiK-m: e R:eos A Francisci 
ci'.iinà: *o*io ^•.•tr nssegnate la 
ropp.: Giler.-. e la coppa Coni 
per ii primo assoluto mentre 
il trofeo l ' so Cordoni è stato 
assiudic.-iTo .i M.inein: ^rrondo 
r'..-*<iflra:o 

LE CLASSIFICHE 
Cìasfc 7y. 1 Co'&baii.) Enri 

r«> 1 Motociub Roma) su - Cec­
ero Sport - ::i 5'9"; 2 Mot­
ta Giuseppe • Mo'i) Ciub Ro­
ma) su -C'errato S p o r t - in 
.VI3"; 3 T.erquier Giovanni 

Classe 100 cme: 1 Korcinel-
li Aido «Moìorlub Roma) su 
Durati Sport - in 4*50". 2 Don­

na Marcello (Motoehib Roma) 
su - Laverdr. - in 5*21"; 3 Ron­
di Adriano (MoMo'ub CoIIcfer-
ro) su - L a \ e r d a S p o r : - . 

Classe /?.>: 1 Vassallo Fer­
dinando -Moto Club Frosino-
ne> su - Mo*:diaI S p o r t - in 
4'40". 2 I. roingeJo Alfredo 

Classe I7.>- 1 Mancini Fran-
eo xMotorino I<-o!a Liri) su 
- Mondi»! - ::i 4*2": 2 Seran-
ao:o Piero (Motorlub Roma) 

Js*.! - Morini - :n 4*21". 3 Iluro-
Jn: Ermanno « MotorInb Roma» 
;MI - Morini-
ì • Oij«r 250: 1 Franrisri Bru-
•r.o «Motociub Rom^) su Guz-
J zi - in 3*57": 2 Pariocra Guido 
ItMotorhib Roma) su - G1177Ì » 
jtn 413" 
I Classe 500 l Franrisri Bru-
jno (Motor'.uh Roma) su ~ Gi-
, lera - in 3 55". 2 Rieri Spar-
|taro 'M.Tor:::!; Roma> •-•.- - G:-
1 lera -

Le clcss.rtcu uisola!a: 1 Fran­
risri Bruno «'Motociub Roma) 
su - Gilera 500 - in 3*55". alla 
media di rhiiometri 97.600: 2 

! Mancini Franco <Motociub tso-
a l.iri> ili - Monti ir. I 175- m 
1*2". 3 RiiVi Spar-r.r.-) «Moto-

Jrlub) su -Giler» 500- in 4*6"; 

i tornato a vincere 
il « Duca di ferro » 

IIF.Iif.MORA (S\CTia). l i . — 
L'injtlese Di:KF. in Oliera 
ha vinto la ttara delle 3M 
nel G P. di Hedemora 
mentre l'italiano Degli An­
toni sa Ducati si è aggiu­
dicato la prova delle Vii 

(Nella fot--. OI'KF.) 

NUOVA DELUSIONE DELLA SQUADRA GIALL0R0SSA A CARACAS 

Sluma il secondo posto per la Roma 
battuta anche dal Vasco de (I 

Barljolini lui dimezzato il distacco (2-1) con un goal rea­
lizzato in zona Cesa lini — Martedì sera lloma - Porto 

(Nostro servizio particolare) 

CARACAS. Lì. — Dopo !a 
clamoio-*a vittoria sul Keal 
.Madrid, hi Roma e tornata 
•eri sera a perdere compi o-
nettendo così le possibilità 

ài un onorevole piazzamento 
finale. Ma anche la sconfitta 
con il Vasco de Gama se ha 
naturalmente lasciato la boe­
ra amara ai molti spettatori 
t;*r.ani peiò ha conf-jimr.to 
e notevoli « chances >• dei 
::ov.in: ui.illorossl tra 1 qua­
li olii e il solito Panetti si è 
lìn.-v-o particolaimente :n lu­
ce Baibolmi. autore della : e -
te della bandiera per la 
Roma. 

Ma nemmeno i-li alti , hv:i-
ao demeritato, specie gli «it-
taccanti: ne s*a qualcosa il 
portiere del Vasco, Carlos 
Alberto, che è stato costret­
to a sfoggiare autentiche 
piode/ze per evitare i! pa­
reggio. 

Se la Roma ha compi omes­
so oimai definitivamente la 
classifica finale, il Vasco de 
Gama con la vittotia d: ieri 
-eia ha affiancato il «.leader» 
Reni Madrid: è vero però che 
al: spagnoli devono ancora 
incontrare l'Oporto (;1 che 
..vverrà stasera) ma è pur 
vero che le speranze del Va-
-co de Gama sono tutt'altio 
'•he infondate, specie se si 
.ossiderà che i madnlen. 
•ino apparsi irriconoscibili 

r.i*!!a partita con la Roma. 
La squadra giallorossa di­

sputerà l'ultimo incontro (con 
:! Porto) nella serata di mar-
tedi. 

L e ?qj . id:« -..:•!.> * « i - '•:* 
•vnoo co.-r 

ROMA: Panetti. Giuliano. 
K:...n . Pontrellì. Cavazzuti. 
'•.Msn.:*c I..»M.1 ce P.indo'.-
....- C.>-1^ Raibel i - , N'vers 

VASCO DE GAMA: Carlos 
Vibetto. D.i:.«*. Belimi. Or-
. ndo. Laerte Coronel. Saba-

*a. Livnho. Viva. Walter 
Dejair. 

Aibit io: Tir.pote (V?r,e-
/ueia). 

li gioco all iniz.o e esi .e-
•n.imente corretto e vivace e 
'e due squadre dominano a 
'urno. Al 12' Vava seznn :! 
"'•iiin goal ner il Vasco con 
m magnifico e preciso Xun 
••ini» che P.in«*»*t: aveva com-
-•"•ìtoi poco or.ma una bc.! * 
patata. Ai 23". a conclusane 

di uiK! perfetta azione di tut­
ta ia linea attaccante bras*:-
li.in.i. Walter giunge a pochi 
pass; dalla poita giallorossa. 
ma Panetti con una prodezza 
-ventd la minaccia. 

Al 30" i brasiliani 5onn 
protagonisti di un'altra stu­
penda combinazione: Sabara 
infine centra e Vava ripren­
de e porta a due le reti con 
un gran tiro. Nella ripresa. 
quasi in apeitura. Panetti è 
chiamato al lavoro e si di­
simpegna :n maniera eccel­
lente su un pallone sbaglia­
to da Walter. 

Al 20' m.nuto si verifica un 
mc.dente. pei un calcio di 
Vava sul viso di Giuliano. 
mentre i due giocatori si 
lanciavano sulla palla. V. è 
un po' di confusione in cam­
po e l'arbitro ha non poco 
da fai e oer * .-n.bilire l'oi-

d:ne. Alla fine espelle Va*» •< 
Il gioco pei de di inteic--e. 

ma gli incidenti si moltipli­
cano. La Roma atticca tn 
foi/.e. mentre il Vasco bad.i 
solo a difendei,-*i. Cailc-s AI 
berto deve intervenire .:i 
molte occasioni per sventar-
il nericolo. Solo al 45". pe*«, 
la Roma ottiene il punto del­
la bandiera' 3u angelo :...ìt 
da Lojodice. Barbolini r.-
prende e segn.i 

La classifica del toi.n.-'o 
sud-amencano si mesent.i 
ora come ?egue (i numer: in­
dicano nell'ordine vittori-. 
pareggi, sconfìtte e pun­
teggio): 
Keal Madrid :t 0 1 b 
Vasco de Gama 3 0 2 6 
Porto 1 1 ? : * 
Roma 1 I 3 - * . 

C i r S L T T I . MARIANI 

PER LA QUARTA VOLTA CONSECUTIVA 

Ai tennisti azzurri 
la coppa Centropa 

Oggi |<i riquadra di Davis parte per 
la Svezia dal ritiro dì Grottaferrata 

VIEXXA. 15 - Per la quarta 
voltai eo:i*;ecutì\r. l"Ita!ìa ha 
vm-o ,-, PoerVcharh. in Carin-
zi.<. il Torneo internazionale 
dell.. - Coppa dell' Europa 
C e n t " e - di tennis per ju-
niore<. "otalizzando 14 punti. 
ror.tro 10 drlla Franrfa e del­
la Germ.riia Occidentale. 4 
rie'' Au-Tia r 2 del la Svizzera 

Fero ì ri-ult.-ri d e ì > rina'i 
i.:-i'.:*-,:f'-i ozz.1 

SniooU'.r,- vi.ischi le .Tirocini 
<I* > h.vtc Sehmr-r.i *f.rrm 
Ore > t, 3. 6-0 

Singolare jemininilc: Dit t -
m»\ver «Gemi Orr > b Pnrh*-j 
• A ) 8-ò 7-5. 

Dopp;o nioycriilr.- Pirro-Ji-
robmi • It » b i t tono Bomba— 
riior-Jsuffret « F r ) rì-3. fi-2. 

Dn;>p IÌ >>, v-rc Dt 'Ch ' i i l lh i l ' f -
Boitib.iro:or <Fr> b*ttono B'->s-
.-•i-Pirro (I: ) 6-3. 1-6. 6-3. 

Oggi : :e:mi-i: azzurri "*•: 
Coppa Davis lasceranno il ri­
tiro o : Grottaferrata per an­
dare in Svezia o v e sono at­
tesi dal'a finale europea: drl-
"a .-.-:i-«dr» itr.Iiana fa -an i > 
par* e. Merlo. PietTanaeh. Si­
ro!.-. r Bercamo ". . -i -
- d o p p i - : : - h'.nno conferm**» 
la loro orcellenTe condìnor.o. 
Merlo e app^,---.> lettera."ne- *f 
trasformalo: -rmbra torna".*» 
a'Js forma doj giorni mi?! ^r: 

Maggi-Facchini 
battuti ad Anversa 

\ N \ K H i \ f i V. :o:..ea -.r.-
errn7.ora.# :er.r.>t:co d: An*.er. 
*•* .* co?-3'.a Brirr-.Mr.t-Mrrit <Be.-
c:oi h« r«ii.jtr> >;.'. .;*.t«r.i Ttfa*;-
c-.-FVicrhir.i :-3. 3 «. i5-4. 8-4, 9-* 

-W ki3Ék,',i 0JÙ» 
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Dieci giorni in clinica 
I n anno fa, quando scrissi 

un art icolo sulle cliniche uiii-
\or.MtiiTÌc di lloiua, non im­
maginavo che un giorno avrei 
potuto control lare diret tamen-
ie come si vive in questi ospe­
dali . Ilo trascorso, invece, die-
« i giorni in una clinica uni­
versitaria por alcuni accerta­
menti .-nnituri suggeriti dal 
mio medico, e ho vissuto in-
Mcme con molli al tr i ricove­
rati, nutrendomi (o evitandolo 
< oti l 'aiuto dell 'esterno) come 
>i nu t iouo ffli ospiti in ferini 
delle cliniche, 

l.'ii giovane modico. (piando 
manifestai il proposito di scri-
\ere MI queste mie giornate di 
lùoxero , mi disse che non era 
oppor tuno M i l i t a r e l 'allunaci 
descrivendo le penose condi­
zioni <lelle cliniche dell 'Uni-
xersità. 

- .Non pcn-iii — aggiungeva 
i! medico — che la denuncia 
divoriseli il rieliiamo delle cli­
niche privati-, ment re chi non 
pini che ricorrere n (incile del-
JTnixcrMlù >i sentirà at ter-
i i t o y -.. 

I . ' o - s o r v a / . i o n e d e l g i o v a n e 
m e d i c o , a p r i m a v i s t a i n o p -
pi iL' i iahi le . i n e r i t a u n c h i a r i ­
m e n t o p r e l i i u i n i i r e . K' v e r o c h e 
!<• c l i n i c h e u n i v e r s i t a r i e o f f r o ­
n o u i i ' a t i n v / a t t i r a s c i e n t i f i c a 
d i p r i m ' o r d ì n e e c h i r i c o n o 
a d <-s-e è g a r a n t i t o d a l l a p r e ­
s e n z a di \ a l e n t i s t u d i o s i . m a 
p i o j i r i o in c o n s i d e r . i / . i o i i e di 

< io v o g l i o r a c c o n t a r e c o m e M 
\ I \ C ju q u e s t e o l i n i e h e . 1 p r o ­
f e s s o r i e g l i a s s i s t e n t i n p p r o -
l o u d i s c o u o c o n p a s s i o n e l o s t u ­
d i o d i o s i l i c a s o , s o t t o p o n g o n o 
il p a z i e n t e a t u t t i g l i e s a m i 
< h e r i t e n g o n o n e c e s s a r i , m a 
s u l l e c o r s i e g r a v a c o s t a n t e ­
m e n t e la t a c c a g n e r i a d e l n o n 
l o n t a n o m i n i s t e r o d e l l a P u b -
M i c a I s t r u z i o n e . « S t u d i a t e , f a ­
te q u e l l o c h e p o t e t e ( n o n s e m -
liri f a n t a s i o s o e r i s a l t a i n i p l i -
. i t a n i e t i N » d a i f a t t i il r i t o r ­
n e l l o c a n t a t o d a l m i n i s t r o l l o s -
s i ) . Il g o v e r n o p u ò m e t t e r e a 
d i s p o s i z i o n e s o l o q u e s t i l o c a ­
li. q u e s t i s t i p e n d i : e q u e s t o 
v i t t o p e r i r i c o v e r a t i . N o n u n 

< c n i c s i i n o di p i ù . n o n u n l e t t o 
d i nif i . A r r a n g i a t e v i ! s. 

D i q u e s t a tacca '_ r ner ia è g i u ­
s t o s c r i v e r e p e r c h è s e n e t r a g ­
ga m o t i v o d i r i f l e s s i o n e e d i 
• j ind i ' / io . c o n f r o n t a n d o l a c o n 
l.i l i b e r a l i t à d i a l n o s p e s e . , l i e 
O r n i e l l i in A m e r i c a , q u i i n d o 
a c c e n n ò a l l ' o n e r e g r a v e d e s ì i 

m i l i t a r i , d e f i n ì c r u -
- t r a g i c o l u s s o •> 

i m p e g n i 
d . u n e n t e 

o 
Filtrai in c l i n i c a u n 

b o s i , a l t r i c o n m e n o m a / i o n i 
m e n o g r a v i , m a a p p a r i s c e n t i . 
il m i o \ i c i n o s e n z a p a c e e 
s e n z a r i p o s o . 

1| g i o r n i ) d o p o , m i t r a s f e ­
r i r o n o n e l l ' a l t r a c o r s i a ( d u e 
in t u t t o p i ù q u e l l a r i s e r v a t a 
a l l e d o n n e ) . In q u e s t a s e c o n ­
d a c o r s i a e r a v a m o in s e t t e . 
S o l o a s e r a p o t e i r e n d e r m i 
c o n t o d e l l a . s c o n c e r t a n t e b i z ­
z a r r i a c h e r e g o l a la . s i s t e m a ­
z i o n e d e i r i c o v e r a t i . S e t t e in 
u n a s t a n z a : q u a t t r o u o m i n i . 
d u e b a m b i n i , u n a d o n n a I L 'o ­
s p i t e d i s e s s o d i v e r s o e r a la 
m a d r e d i u n o d e i d u e b a m b i ­
n i . l i c o v e r a t o p e r la p e r d i t a 
d e l l a v i s t a : d o r m i v a c o l b i m ­
b o c i c c o n e l l o s t e s s o , | r l l o . 

Il v i t t o v e n i v a d i s t r i b u i t o 
tre \ o l t e a l m o n t o . I ,i m a t ­
t i n a a l l e ° u n a t a z z a di l a t t e 
c o n p o c o / i i c e l i c i o ; a l l o 11,3*1 
u n € p r i m o > d i s t r i b u i t o in 
t a z z a a n c h e s<. s.j t r a t t a v a 
di p a s t a a s c i u t t a , u n < s e c o n ­
d o > s i n c e r a m e n t e i n i n i a n m a -
b i l e ( f o g l i o f -on/a o l i o , b i a u 
d e l li d i c a r n e b o l l i l a o di 
p e s c e n o n i n v i t a m i ) ; a l l e l*s."^i 
u n bis- d e l s e c o n d o p i a t t o (il 
l i a n e <> u n a m e l a a l l a m a t t i ­
n a ) . I .e p o s a t e in d o t a z i o n e si 
l i m i t a v a n o a l l a f o r c h e t t a e al 
c u c c h i a i o : n i e n t e c o l t e l l i . \ e 
Oliò p e n s a i si c h e l ' a s s e n z a d e l ­
le l a m e fo s s , . s u p e r i l a t | ; , m o ­
ti* i d i p r a i l c n z a nel t i m o i i 
<li q u a l c h e e x e i i t i i a l e i o l l a s - o 
di n e r \ i. I n f a t t i , c i a s c u n o di 
no i d i s p o n e v a l i b e r a m e n t e d i 
c o l t e l l i p o r t a t i d a i f a m i l i a i i : 
q u a l c h e l a m a , inoltri", e i a n . i i -
t i c o l n r m e n t o a g u z z a e t a g l i e n ­
te , COMIC ( ( n e l l a d e l s i i i i n a t i e o 
c u o c o di u n g r a n d e a l b e r g o . 
m i o v i c i n o d i c o r s i a , r i c o v e ­
r a t o p o r u n a s i i m o l a i o (sin'giv-
l a r e ai m i e i o c c h i ) d e p r e s s i o ­
n e c h e s i m a n i f e s t a v a in u n a 
s t r u g g e n t e m a l i n c o n i a . 1 a p m -
d e n z a n o n c ' e n t r a v a . I .ra t i n ­
ta u n a q u e s t i o n e d i t a c c a g n e ­
ria . . . : la m a n c a n z a ili c o l t e l l i , 
l ' in f ima q u a l i t à d e l v i t t o , c l i c 
i n d u b b i a m e n t e s u g g e r i v a p a r ­
t i c o l a r i m o t i v i d i a m a r o / / i 
al c u o c o , a s s i s t i t o , p e r ò , d a l 
r e g o l a r e i n v i o d i v i v a n d e d . i ' -
l ' a l b e r g o 

° ' 
I .1 d o n n a c l i c d o r m i v a c o n ! 

no i l a p p i o s c i i l t i v a , p e r m e . il i 
c a s o p i ù d o l o r o s o . I\ra v e n u l a | 
ibi un p a e s e d e l l a p r o v i n c i . i l 
di I o g g i . i « o n il s u o In m i x ) 
- c i / a I m e n e g l i o r c h i . S p e r a ­
va in un i n t c ì v e n t o c h i i u i g i -
< o c h e j m e d i c i n o n a v e v a n o 
e s c l u s o p o t e s s e a g e v o l a r e un 
i n o r i l o , s ia p i n o t o n n o , d e l l a 

, r j ( > r n o l v i s ia II b i m b o fu o p e r a t i » a l 

questa sensazione amara di 
trovarsi in una casa di peuu 
non poteva scacciarsi. Alle 15 
le porte si apr ivano ai fami­
liari. Por tavuno il cibo. Si 
ricominciava (o si comincia­
va) a mangiare , m a n d o il let­
to come una tavola da pran­
zo seduti su uno sgabello di 
Terrò, a schiena cu rva ; la ma­
dre o la sposa in piedi, se 
i pochi seggiolini disponibili 
erano già stati occupati . 

© 
l ' e c h i g i o ì m p r i m a c h e In­

s i l a s s i la c l i n i c a , u n p r e t e e 
u n s e m i n a r i s t a v e n n e r o a t r o ­
v a r e M a r c e l i t u o , l ' a l t r o b i m b o 
d e l l a m i a c o r s i a r i c o v e r a t o n o n 
s o p e r q u a l e m a l e . M a r c e l l i n o 
ora «li ( ' o c e a n o m a m i a v e v a 
de l t i» c h e f r e q u e n t a v a il c o l ­
l e g i o < D o n O r i o n e » i l i v i a 
I m i t i n o , a R o m a . Il p i o l o g l i 
p o r t ò u n g i o c a t t o l o e u n libri», 
e s t e t t e u n p o ' n p a r l a r e c o n 
il f a n c i u l l o . Q u a n d o i d u e s a ­
c e r d o t i f u r o n o u s c i t i , M a r c e l ­
l i n o mi s i a v v i c i n ò e d i s s e : 

< H a i v i s t o ? | P a d r i s o m » 
v e n u t i a t r o v a r m i ». 

A v e v a il l i b i o in mani» . I n ­
c u r i o s i t o , g l i < hii 'sj ili f a r m e l i » 
v e d o i o . 1 o s f o g l i a i d i s t r a t t a ­
m e n t e . m a In la p a g i n a d i 
g u a r d i a a d a t t i r a r e la m i a a l -
I c n / i o n e . S o t t o il t i t o l o < Il 
l a m h i i r i i i o d e l l a l e g i o n e d i 
l ' e r r o » si l e g g e v a u n a s t u p e ­
f a c e n t e e p i g r a f i 1 : ' Questo li­
bi a è dedicato rnlìi Eroi die 
compiisluroiio l'Impero utili 
End (he lu difesero a quelli 
che vi lainrrannn -. 

l 'or r e n d e r s i d e g n o d i q u e l ­
l ' e p i g r a f i M a r c e l l i n o d o v i ù . 
q u i n d i , i m p a r a r e c o m e ~i fa 
a t o m a i o s u l l a v ia d e l l ' i m ­
p e r o . . . 

UN'INCHIESTA St i l l i : CAUSI! Iliìl. CANCRI) 

Si incolpa la birra 
il tabacco e si scagiona 

\ v r rcrnl iss imr riccie.ic di un gruppo di scicnzi.ili in­
glesi - Ksiio ncgiiiivo degli ('sperimenti condotti sul ('inno 

N o n c'è l ' i o n i o s e n / a IVlIss-
K i | i ia lcu i ia KÌÙ *i fretti.» tifi 
t i t o l o per l 'anno p r o s s i m o . 
r o m e la v c n l l r t u e n i i e p a r i -
Kliiii H i l l » L e g n i m i , c h e n e II" 
. scenar io i l c l l r T u i l c r l e s m o ­
s t r a or.» u n g r a z i o s o c o s t u m i ' 
per la s t a g i o n e b a l n e a r e 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L O N D R A . la l u g l i o - - Un 
n u o v o l o v e S s ' i a m e u t o li posi­
z ion i , a p i o p o s i t o d e l l a d i b a t ­
tuta q u e s t i o n e s u l l a i m p o r t a n ­
za d e t e r m i n a n t e d e ! f u m o co­
m e c a u s a de l c i inca i , si e a v u ­
to ouni , in s e g u i t o ad u n i se t i , . 
di e o u m n i c a / i o i i i ìaMc .|.i s c i en­
ziat i d e l l a HrfMdi Kii ipi / , . ('<.il­
ei f ( 'o i i ipu imi . 

in s o s t a n z a , si a l l e i in;, uu.'.i 
c l ic n o n u n si i lo a d e n t e c a n c e ­
r o g e n o ( u c c i s o lia p o t u t o e s se ­
re i n d i v i d u a t o nel t a b a r i n Di 
c o o s c | > u e i i / u , pili m e n t i e la 
dlltUMOlie (l.'l c a i . c i ò nel inon­
do e in a l i a i m a n t e a l i m e n t o , 
n o n e s i s t o n o f o n d a t i m o t i v i pei 
s u s t e u e i e e l le n e l l a III.II;I;IOI 
p a l t ò de i cas i e s s o e p i o v n e a t o 
dal (UIIKI A iu 'be ali uni e spe­
r i m e n t i l e c e n t e m e n t e c o m p i u ­
ti ' ia l ino d a t o e s i t o iei; . ' i vo 

111 l O l i s f g i l e l i / a , q u e s t i s c i en­
z iat i ( ' l e d o n o di p o t e r ••lilni'ei e 
a l la ( . i n c l u s i o n e e l le il cane l o 
e i n d i p e n d e n t e dal s , . | l t f u m o 
di t a b a c c o , o. q u a n N i m e n o . 
noti è ( I n e t t a m e n t e e d esc i l i l-
v a m e n t e ad e s s o c o l l e g a t o , 
n e m m e n o india Mia fe ieui ie i i"-
li>KUi PIU f r e q u e n t e e l le e. ne-
).' 11 a n n i in c u i v i v i a m o , • |ut-I 
la ' lei c a m i o p o l m o i i . i i r 

D l v e l s e e o p p o s t e i i . i s -onn 
e s s e r e le c a u s e de l c a n c r o , vi­
sto c l ic d i v c i s f •• o p p o s t e s o n o 
le c i r c o h t a n z e e le a b i t u d i n i 
l o l t ' e (piol i i de l l l i m o i c h e .te 
l o m p a g n a n o 1.. p io . tu/ . l . io- d e l 
m a l e . S e e"è la p o s s i b i l i t à di 
s o s p e t t i i r c u n r a p p m t o di ìn-

t o i d i p e n d e u / a fi . i d u e d i v e i s i 
fa l l i di i n i e pi ( i ta l ianis ta lo 
s tess i ! . sogget to , a l l o r a n o n s» 
p u ò l i m i t a r e lo s t u d i o di q u e ­
s to ì a p p o i t o al s o l o f u m o II 
d o t t o r I 'ercv S t o c k , u n o d e g l i 
s i l e n z i a t i d e l l a - (tritlslt Km-
p u e C I U K C I ' C a m p a i g n » l»a 
a n n u n c i a t o c h e . d o p o n v c i e 
o s a i n i u a t o Ul!7(l a m m a l a t i , è 
p u n i t o al la i o n e l u s m m » c h e il 
can i i o può c s s e i e p iov 'oca to 
d a l l ' a h u - o ili b u i a 

D i c k - o u Wi i 'J t t . in ' ' h n i i r g o 
s p e c i a l i z z a t o s i ui n i t e i v e n t i 
p i e v e n l i v t e o i i t t o le m a n i f e ­
s t a z i o n i n o c i v e d e ! m a l e , ha 
d e t t o i he e n e a t i c n t a m d a per­
s o n e n e l l a so la I n g i o i t e l i . ! , s o . 
no ni c u c o l a / i o n e d o p o e s s e i e 
s t a t e t e m p e s t i v a m e n t e o p e r a t e . 

« T u t t e q u e s t e nMi' . l la la d i 
p e i soni ' - - ha d e t t o I ) 
W n g l i t - n e m m e n o vi 
scol lo 11 ,l | o | il, eppt l l e 
s i t ino un s i l e n z i o s o es'- i i 
un ! ; ì b u t o a: l is i i l tat i cl ic I. 
i li nz.i u n t i l i a ha tino t la i , 

g i u n t o e - s | . s o n o la p u con 
l ' I d a d . m o s t la. ' loin- ili 
v i l t . o ia pai z ì ide ma non 
sco i d i l l e , l i i i o ia i i t tenut . i • 

(guanto al f u m o . U ' i i gh t si è 
m o s t i . i l o p i o f o l i d a i i l e t i t e Mct-
' l( o 11 : c i !.. |)|< i'l s|u ne de l li 
' • o l i . ehi i". • iblli- c o n o a e - sn 
la i e s p o n s . i b d l t ' i di e s - c i e la 
c a u s a p n n e i p a l e (lei c a n c r o . 
• A l u t t o q u e l l o i he ( a c c l a m o 
n e l l a v i ta — h i d e t t o U'rlgi it 
— e c o n n e s s a una i e i t . i p e i -

c e n ' u a l e (Il C I U C I O II f u m o e 
u n a d i qiics; , - c o e, m i v> n e 
s o n o a l t r e . K* b e n n o t o il l a n ­

c i o d c l c i m i n a l o d a l l ' a l c o o l , n 
a l m e n o c o n n e s s o a l l 'a l i l l so di 
a l c o o l A n c t i e l 'oppio n o n e 
a s s o l u t a m e n t e e t t i a n c o al l 'or i -
tjme d e l m a l e , cos i c o m e s o n o 
c o l l e g a t i al f e n o m e n o a n c h e le 
c o n d i z i o n i di l a v o r o dei m o t o . 
r is t i . l ' or s ino un i n n o c u o ba­
g n o di so l e p u ò a v o l o la sua 
impi l i t a t u a . 

• N o n si p u ò i imi iK' ia io a 
t u t t o Ita c o n c l u s o W r i g h t - -
e p e i o i ò l 'unica e o a da l a r e e 
a c c e t t a r e q u e l t a n t o di r i s ch io 
elio a n c h e da q u e s t o p u n t o di 
v i s t a la v i t a compivi tu. N o n sa­
rà mai a b b a s t a n z a i a c c o m a n ­
data l 'oppoi I n u l t a deg l i e s a m i 
p i e v e n t i v i . d u e v o l t e 1 a n n o , 
g r a z i e ai q u a l i è p o s s i b i l e in ­
t e r v e n n e d u i a r e i c a m e n t e in 
t e m p o . C a l c o l i a m o d i e si pos -

k s o n j s o n o s a l v a l e cos i - e d i c i m i l a vi-
i uno- te a l l ' a n n o • 

is t i tuì - I ( i l i s t u d i o s i i he h a n n o p i e -

Io, s e n t a l o il i ls l l lt . l t . 
l u c i c h e , c o n d o t t e 
. i n n o , a l l e l u i a n o 
n i e n t i c o m p i t i t i su 

C A S T O N K I N G R A S C T 
I H « l ! l l l l l l l l l l l l l l i t t H t M I I I I I M I t ! l l l l l l l « « l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I l I H I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I 

i d e l l e Inni 
n e l l ' u l t i m o 

c h e e s p e i i -
topi e gat t i 

una l i d i o si o p o di a c c o l t a l e se il ta­
tui- | baci o è tu g i a d o di c a u s a l e il 

e i i i e - o h a n n o d a t o e s i t i n e g a ­
t i vo le inni i l l az ion i di In b a c c o 
e l e s i n e d i e c a v i e non h a n n o 
a v u t o l 'otret lo c h e si s a r e b b e 
d o v u t o a v o i o p o i c h é fosse (li­
m o s i i a t o c h e il f u m o - - c o m e 
g e n e r a l m e n t e M a i t i -una — e 
un p o t i i i ' e i g e n t e e a l l c o i o g e 
no Q u e s t a afTei m a / i o n e , per­
c iò , pur non e s s e n d o s ta ta 
s m e n t i t a , a t t e n d e . inco ia di os-

s ( ' l e i l i l l l O s t t . l t . , 

n. M. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Domani « Aida » 
. alle Terme di Caracalla 

sh;i',i riposo Domani, alle 21, re­
plica dell'» Aida •> di C. Verdi, 
d i let ta dui maestro Ange lo Que­
sta irappr. n. 13». Interpret i : Eli­
sabetta n.-.rhntii, Pedora Barbieri. 
Roberto Torni l i . Aldo l'rotti, An­
drea Molinelli <• Franco Pugliese 
Maestro del coro Giuseppe C o n c i . 
KcKla di Aldo Vassallo Mirabella 
e (ortografìa di G u t l i e l m o Mor. 
resi Proget to plastico dell,, scene 
di ( o u v a n n i Criii-lniu 

A n t o i i l r t t . i con 

di Hong 

(.on 

un 

« I I I f l I I I I I t l l l l l l i l l H l l l I t l l l M I I l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l 
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d i p r i m a v e r a , l ' r i m a (li o s s e r v i 
. i m m e s s o , fui v i s i t a l o in u n o 
Mtunznnc t r e m i t o (fi l e t t i - e di 
(IcL'cnli. I.e v i s i t i ' i l i e o i i t r o l i o 
s i f a n n o in q u e l l o s t a n z o n e -
m i a e n o r m e , l a m e n t o s a c o r s i a 
— p e r c h è n o n c ' è u n !IIO_'O 
p i ù i n d i c a l o d o v e f a r l o . 

< I e t è i r iorna l i^ ta — o s s e r ­
v ò u n i n f e r m i e r e { r i t a r d a n d o 
i m i e i d o c u m e n t i — > e r i v a u n 
p o ' q u e l l o e l i o h a vi-s-u» qu i . . . >. 

- S c r i v a q u e l l o e l i o h a v i s t o 
q u i . . . S c r i v a c o m e M nmiiL'ia 
q u i . s c r i v a c o m e <d v i v e 
q u i . . ». G i o r n o p e r {r iorno , o r a 
l ' u n o o r a l ' a l t r o m i o c o m p a ­
g n o d i c o r s i a m i d i c e v a n o la 
s t e s s a c o s a . 

I.a p r i m a n o t t e la p a s s a i in 
u n a c o r - i a c o n o t t o l e t t i , a r ­
c a m o a u n u o m o a n z i a n o c o l ­
p i t o d a l l a p a r a l i s i i n f a n t i l e 
a l l a z a t i i h n s i n i s t r a . N o n p o ­
t e v a p a r l a r e , n o n p o t e \ a m u o ­
v e r s i . S i l a m e n t ò d i s p e r a t a ­
m e n t e e f o r t e t u t t a la n o t t e . 
\ o n potev i» , n a t u r a l m e n t e , r e ­
s t a r e i n d i f f e r e n t e a q u e l t r e ­
m e n d o l a m e n t o , i n a r t i c o l a t o . 
s e n z a p a r o l e . A v r e i v o l u t o 
c o n s o l a r e il m i o v i c i n o — n o n 
- o c o m e — ,- i iu iarln . . . Mn a v e ­
v o a n c h e u n g r a n d e b i s o g n o 
d i d o r m i r e . P e n s a i l u n g a m e n t e 
a rp io l ' o s t r a n o s i s t e m a d i m e t -
ti-ii' i n - i e t u e n e l l o « t e s s o s t a n ­
z o n e . i t o n r n i r i c o v e r a t i r n n 
m a l i d i f f e r e n t i o v v e r o , n e l s ( ( -
s p c i u . di u n m a l e p u r ̂ m c . 
s.,,'o i>cr a c r e r i n t n e n t i . I . r a -
v.mu» in o t t o : u n f e r r o v i e r e 
,inzii:>«» < o l p i l o d a l l a t r o m 

r i n d o i n a i i i d c l ' a m i a p a r t e n 
za . N o n h o s a p u t o p i ù n u l l a 
d i lu i .Ni i I c i i i i a l ' r i i c s t i u o . 
I" ra e l e i o d a q u a l c h e 1110*0. 
l o s e n t i i , t a l v o l t a , « -veg l iars i 
e c h i e d e r e a l f a i i u o s a m e i i t o s e 
c 'ora q u a l c u n o c h e l o m i n a c ­
c i a v a . a ' - ' i r rappandos i a t t e r r i t o 
a l l a m a d r e , n e l l o -spiro i l e l l ' i i i -
o u h o e l i o l e t e n e b r e ^!i in i |»o-
d i v n u o d i r i i i i o e i n r e ì a p i d a -
i n e n t e . 

*•' 
Vi'IIe p r i m e «ire dc\ g i o r n o . 

( p i a n d o si a n d a v a o si er . i 
s p i n t i s u l l a s e d i a a r o t e l l e ne l 
g a b i n e t t o . I"atte-a e r a i m m a n ­
c a b i l e . Ci- m i s i i l o g a b i n e t t o 
l>er lo i l n o ( o r s i e . vi s j e n t r a 
d.t u n a p o r l a d e " o s t a n z o n e 
nel ( p i a l o | ) . i s sa i la p r i m a 
n o t t e . 

' S c r i v a a t n h e i p i o - t o — d i ­
c o v a n o i r i c o v e r a t i n e l l a « o r ­
n a a d i a d ' t i t o a l i rab . t i e lUi — 
D i c a c h e è a s s u r d o . . . - . 

C ' e r o l i s c i | s , - i / i o n e ì e m b i l e 
d i t r o v a r s i MI u n a c a s a d i p e ­
n a . n o n in u n b m ^ o d i c u r a 
e d i r i p o s o . 1 t; s i n g o l a r e p e ­
n i t e n z i a r i o . s e n / a « b i r r e nò 
s e c o n d i n i , d o v e l e i n f e r m i e r e 
s o p p o r t a n o , c o n p a z i e n z a a t n -
m i r e v o ' c . il p e s o ri.1 ri i( «»'.ir­
n i e n t e c r a v o - o c u i « o n o o b b l i ­
g a t e fpo« hi v i s i , «p ia - i s e m p r e 

le l . i l i i c l i -
l ( . l ' i i . p p -

iri v e -

-•; . ! 1 i m p e g n o d ì n i e d ' e i v-.i-
!<»ro«i -ioli p u ò inni «u-« sfare . 
p u r tu-'; aiiL'ii-t• 1 d e ' r ' o v » - -

^t: t i c . - i i . m e n t r e 
f e ' e d e ! n r i ' i t i n o n te 
r a t i o : u n < irrcr*- d o v e 

r«> o>r. i . ' -"' i e « [ I I T . ' I I I / 1 M. 

La Montecalini e la Sell-Valdarno 
si conlendono il sindaco clericale 
Con 12 consiglieri de su 15 il comune di Vagli in Alta Garfagnana minaccia di essere amministrato da un 
commissario governativo - Dietro la facciata vi sono gli oscuri contrasti e la speculazione dei monopoli 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V A G L I D I S O T T O , lujjlu». 
— Nell'anyolo die VAppen­
nino tosca-emiliano fu con la 
zona più rude delle Alpi 
Apuane, in Alta Garfayuana, 
c'è il arosxo comune c o m p o ­
s t o da Vajjf i di Sotto, Vanii 
di Sopru e Roggio. Tra paesi 
tanto vicini non mancarono i 
d i s s i d i , t a l u n i n u c h e a s p r i , c n -
gionati in parte dal soverchio 
umore al proprio campanile: 
ma alla r n d i c e d i q u e s t i ui 
furono sempre i n t e r e s s i molto 
più vìvi e concreti 

Oggi a V a g l i incombe la 
minaccia di una gestione c o n i - } 
missariale. Non ostante la 
netta maggioranza riportata 
dalla DC con dodici seggi s u 
q u i n d i c i (tre sono andati ai 
comunisti) non è stato possi­
bile eleggere il sindaco. I 
contraiti in seno alla DC era­
no iinziati assai prima del 27 
maggio. Quando quelli di So­
pra i n f e n d e u n n o c h e fosse 
rieletto il maestro elementare 
Giuseppe Giorgi, mentre 
q u e l l i d i S o t t o i n s i s t e i ' n n o sul 
geometra Pietro Trombi del­
la loro frazione. Le riunioni 
tenute in q u e i p i o r n i furono 
molto tempestose: non man­
carono le minacce, le ri­
velazioni e certi intuiti affat­
to poco puliti. Sembrò che la 
hiqerrnza del vescovo, in 
<luiU'occasiniic. <;erv>SK,- a 
^olU-citqrr i d.c. di Sopra e 
que'li di Sotto a trovarsi d ' a c ­
c o r d o . pena una severa ed 
oscura intimidazione non solo 
spirituale. L'accordo fu ad-
rliriunra snneito in un do­

cumento firmato dalle « p o r ­
ti n i n l o t t a , s e c o n d o , c u i i ' e -
u i u a &*9.qdjHto c\iè ^ u l d a c d dei 
comuno avrebbe dovalo issere 
rieletto i l maestro Giorgi. I 
dirigenti d.c. di Sótto iugallii-
r o n o amaro, e, sotto sotto. 
fecero propaganda per i l geo­
metra T r o m b i c h e a r c u a s p o s ­
s o prestato la sua opera alla 
Sclt-Valdarno. E quand'egli 
alla resa dei conti s ' o u o o lau­
te p r e f e r e n z e da contrastare 
il passo all'insegnante Giorgi 
(simpatizzante per la Monte-
catiìii-marmi), ritornarono tv. 
ballo i vecchi dissidi. 

Altarini scoperti 
Accadde clic alla prima 

convocazione comunale pe.r 
eleggere i l s i n d a c o , s i p r e s e n ­
t a r o n o solamente i tre consi­
glieri comunisti. Da Lucca 
partirono a raggerà i d i r i n e n -
fi p r o v i n c i a l i ; te r i u n i o n i ri­
presero. si urlò, si minacciò 
p e r s i n o in t e r m i n i scoperti, 
ossia precisi, ma era eviden­
te che a nulla sì dovesse ap­
prodare, forse perchè proprio 
questo era nelle sottili inten­
zioni dei dirigenti d.c. Cori, 
alla seconda convocazione iti 
Comune, si presentarono di 
nuovo i soli consiglieri co­
munisti. 

Ma passiamo dunque a sco­
prire gli altarini. Su questo 
grosso comune montano al 
vertice dell'Alta Garfagnana 
in Lucchcsia. i n c o m b e d a 
tempo, in tnodo soffocante, il 
peso di due grandi r t i o n o p o -
fi i; la Montecatini-marmi e 
l'elettrica Sclt-Valdarno Ven­

ticinque aititi or . tono la A7on-
f«'cariui •con u n a legge fatta 
ttpprqybre^ tlallu •< c a m e r t i ' » 
dei'délilfifati fasci.iti'r'tjfjscl; a 
ottenere l'esclusivo sfrutta­
mento di tutti « l i « q r i m n r n i i -
feri di Vagli mediante un ir­
risorio canone d'affitto annuo 
coi comune di lire d iOior-
tomila per la durata di 25 
anni Impedita in q u e s t o 
m o d o la c o n c o r r e n t n (ti a l t r e 
imprese o cooperative, la 
Montecatini instaurò nella 
zona i l p i a gretto sistema di 
sfruttamento a danno dei ca­
vatori. La Selt-Valdarno :i 
fece f i f a s o l t a n t o v i dopo­
guerra. 

Delle tre frazioni. \ 'n«M d» 
Sotto, sede del Comune, e la 
più grande ma anche la più 
i n i s e r e u o t e . Là non r i s o n o 
c a r e in- terra coltivabile ne 
altri possibili lavori. I.e jto-
che cave i i c n i e r e n t i e r o fatte 
chitidere dalla Montecatini 
alla stipulazione del contrat­
to s u d d e t t o . L ' u n i c o terra col­
tivabile era nel fondo valle 
insieme nli(l parte vecchia 
del paese: la oggi salta sul/i­
to agli occ' i* un l ' a t t o lago. 
Quando la Selt-Valdarno i i i i -
: i ó i I n c o r i d e l rjrntidc b a r i ­
n o idroelettrico, gl'i nhitnoti 
Vennero espropriati con un 
pugno di lire. Molti emigra­
rono G'i altri, la maggioran­
za. furatici allogati in d i s n o e -
co l» c a . t i ' p o l c costruiti- Mil le 
pendici de' monte rimjietto. 
Lassù n o n e s i g e r à né tt-rra 
coltìvntit'e. ne bruchi uè pn-
scali. ma ~'do grotte <• gerhidi 
d i s f e t i D' vite enea nvrrhhe 
. r i s e n t o "a p o p o l a r t o n o una 

O^^^JBOT'JIDJIL^O ;»]B.Tkî * A»j»o^i*ìv'ro> 

La settimana Radio Tv 
RAI e Par lamento 

Sei '•orso rfc'.ìe recenti d:-\ 
sr'.^s'O'i e. Ser.a'.o e ella Cc-l 
"ìerc d<". deputati sul bdan-1 

co delle Pos:e e Teleco"iu-\ 
• c^z OT.. i p r o b l e m i de'.liz\ 
RAI ro-i hanno avuto. forse.\ 
qi;ci rilievo e quell'eco che 
sarebbero stati necessari e au-
<;r.ccb:U. E' b e n c e r o che le 

(ju-.-stiont m d i s c u s s i o n e p n -
<•:.: tra tutte quella del rin-
•.o'-o o rneno delle gest-oni 
's'efopìche. erano dì i t i p o r -
: . T - ; J tc'e da far passare ir. 
s v - e i d o p:c3T?o q u a ì r i a s i a l t r o 
p'nblrrr.G. per importante che 
'o---'»- E tuttaria è vero cl-
">'-i eie m q u e s t a o c c a i i o -
• -- •; ; f o r j u~.c rolta sono ve-
*. . - . - ti '.\ce le difficoltà di 
- -o ' - . v c.V.e quali si trova i l 
P :-\-.~ierto quando si tratt i 
,:: d s.-i.rere e r o f l l i a r e c i ò 
c e .:W-,ne di là dal portone 
a: •• .: del B a b u t n o . 72 Parla-
' .e'-.tc*. corie è noto, r.on ha, 
u Jrr".;"; d i lene, alcuna 
rc-'< buirà di controllare : 
b-lù-.ci dell'Ente, di far co-
' oscere '.'. suo pensiero sulla 
r .o i i :r . ; d«ri d ino«*ntt . e gli 
s;e<s: poteri della C o r o m i s -
j'on«? parlamentare di con­
trollo, l i m i t a t i p e r a l t r o a l s o ­
l o settore informatico, sono 
con r e c ^ i d a T«»nder« la s u a 
esistenza quasi platonica. 

Si questi p u n t i Ji è «i*t-I 
ì ' /n j - j 'o l ' intert-pt i to del se-\ 
*.a*o.-.- C a p p e l l i n i , l ' u n i c o c h e 
a'rihiz posto dùcenti al ramo 
c'.'o del Parlamento il p r o -
o'»»T7;.; del'.a RAI. A b b i a m o 
avrò il p-.ccere di sentire 
n--; <>,o i n t e r r e n t o t r c r i c t e 
tutte le qwstioni che tri que­
sto monicnto interessalo la 
az-enda: da quelle poste dal 
rinnovo delle cariche alla 
p u b b h c i r à televisiva, in vista 
della quale e opportuno co­
minciare a parlare d; ridu­
zione del raione di cbboia-
*nf"i:o. c i . 'Vs .ocr .ra . sempre 
r.va e scottante, della o b i e t -
r ir i tó po.':r:ca d e l l e r c d : o e 
te*'\1'.f:us:oni. 

Il senatore comunista he 
anche annunciato come pros­
sima la presentazione dì un 
disegno d. U'GQe tendente a 
rivedere tutta la materia, eoi 
ha opportunamente i r r i t a t o fi 
m i n i s t r o Brcschi a voler as-
sti»>ii?rf lui <;«-<.>o analoghe 
iniziative 

Ci auguriamo che tutto do 
zòb'a un seguito, e che il 
r .noro disegno di legge segua 
un i'.-.T. ver dirla in t e r m i n i 
p a r f c m e ' t a n . p i ù facile e 
spedito di quello deJI 'ana lo -
go disegno di legge Fermi-
Schiavetti. d.t due anni in­
sabbiato nell'altro ramo del 

Pr.rlimento. Molto dipenderà 
dalla b'iO'a volontà del mi-
r . s t r o e d e l l o s t e s«o presi­
dente del Senato Merzcgora 
Son si i r a t i o . come q u n l c u -
ÌO '-.a l'aria d i c r e d e r e , di U T 
p r o b l e m a secondario. E t t o m -
'*>re*%G oltre cinque milioni 
di f a m i p l t e , e d è, p e r la sua 
natura e per l'importanza che 
riveste presso l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a . u n o d e t p i ù a c u t i d e l l o 

democrazia italiana 

a. »i-

VAhtiù di Ewrìpiie 

M e r c o l e d ì 18 l u g l i o dai 
T e a t r o ? rar.de d i P o m p e i , la 
T V riprenderà, a l l e 21.30. 
Alcestt d i E- j r ip ide n e C a t ra -
d i u i o n e d i E u g e n i o D e l l a 
V a l l e . F r a gl i i n t e r p r e t i s o n o 
O l g a V i l l i . C a m i l l o P i l o . t o . 
G i a n r i c o Tede i tch i . T i n o 
B u a z z e l H e S e r g i o F a n t o o i 
La r e x i a Teatrale è di G u i d o 
S a l v i n i , la r i p r e s a :elevLe:va 
di A n t o n e l l o F a l q u ; 

P*»qmm m Imffio 

D u r a n t e un.i de'.lo : ra^m:s -
- i o n i m a " u * i r e d e l l a r u b r i c a 

d e s t i n a t a agl i e m i g r a n t i . la 
R A I ha v o l u t o m e t t e r e in 
o n d a , p r e c e d e n t e m e n t e i n c i -
«i. a l c u n i .saluti d i l a v o r a ­
tor i t r a s f e r i t i * i n e l S u d A f r i ­
c a a l l e l o r o f a m i g l i e . U n p e n ­
s i e r o g e n t i l e , a d i r e i l v e r o . 

rt-cnc .-«» r.nr. - u o v o , po ier .é 
••s'.sTf» òn •••rnpo. Tlm-'-r.o : c -
l ' A m e r i c s d e l N o r d , u n e : a-
' u , o servizio t -5plicato c o n 
a r a n d o c u r a e c e l e r i t à d a «.-
curi: VM zzi ut ori i t a l o - a m e r : -
ran: . Q u a l e è 5tata p e r ò l i 
. -orpr^sa d e g l i a s c o l t a t o r i 
q u a n d o ur.« dell '" v o c i , r i v o l ­
g e n d o s i s - m a m m a , p'ipà. 
. -ore l le e t u t t i - h a a u g u r . . ' o 
l o r o - buor.a P a s q u a • ! E v i -
d e n t e m e n t * - Ih R A I av*-va 
r a c c o l t o le d i c h i a r a z i o n i in 
q u e s t i o n e m o l t i m e s i .addie­
tro . e s o l o or» si è d e c i s a 
ad u t i l i z z a r l e . Ora r.o: c o m ­
p r e n d i a m o ber . i sMmo ie t-3:-
^ e n z e d e l l a p r o g r a m m a z i o n e . 
tut:«avia ci s e m b r a c h e t e n e ­
re in m u g a u i n o p^r mol*; 
m e s i u n m a t e r i a l e co s i d e l i ­
c a t o s ia s e g n o , q u a n t o m e n o . 
d ; s c a r s o r i s p e t t o v e r s o gli 
I n t e r e s s a t i E. ir. f o n d o , v e r s o i 
zìi s t e s s i a s c o l t a t o r i . U n m n : - . 
rr.o d i a t t e n z i o n e a v r e b b » in- j 
fa ' t i « v / s ' o ia - ghfie - ' 

Srtte Mte ! 
Ir. S e t t e n o t e d: q u e s t a .*>>r«s j 

v e r r a n n o t r a s m e s s e a l c u n e 
c a n z o n i e r o m a n z e napolr-ta- ] 
ne d i c e l e b r i a u t o r i , fra t j 
q u a l i B e l l i n i . Dordze t t i . R o - - . 
«ir.i. M e r c a d a n t e . L e c a n z o n i " 
s a r a n n o p r e s e n t a t e s e e o n d o 
ur.a t r a m a l o g i c a o h e c o s t i -

tu Lice I. 
' ''. • •• i 

v e r r a i n • 
•norr.erit. 
* "* r. ;. "f 
-. -ir; - r 

prot.M'o - I P - . O ip--* 
'-. C.IV i n - rl .:. 
r iev»c«* i z r o:~:i'; 
d e l . a v;**. r . jpo ìe 

il '.TO'» " : ?;*). • .-.. 

>- I.»- r i ' r.-i-:/.-» 
•»- p - o ^ . - : T . r. i s ,-. > r~-~e''2 
ra<C 1. Ln rcr'j-Vo I.a -n'j, 
La paiumme'la. Te vojo l»'/.-'.e 
rs tojr . Lo QU'.'XÌ de 'na fini o-
i~. L'abito d* 'na f'"'n. ¥*-
' entello. Co 'tte. Ta^n n ì v o 
•- Fenesta ci "'.r •-,-

M U S I C A - Mc: . , i . f . - . i 18 
s l l e 21 (Projjr-im.-nrt n a z i o n a -
.^»- To%ca di G i a c o m o P - J C -
^In: c o n F r a c c o C o r » . . : C i r i o 
Tagl ia l i i-.- " R e - j ' i H - r - d •* 
C i n n l s : 

P R O S A — Mar: , a i 17 
21 'Pro^ra.Tim'j r.-2..i-. ,.«•)-
La legTfnda di T.ll Elenw---
g'I e i> Lamm.- Goeizac. , v -
' . V " * J T » ^rolcr* - ìlì^^r** e 
j ' o r i j ' c n e l l e F a - i r * c-d a -
' r o v o d. C n a r > . D a C I J V r, 
T r . i j / o - e e d •» i ' . " .m-'-r.'o 
- - 1 - i t a l i c i d : V . ' o P t i . i o l à 

M i V f d i 1" -. . .e 21.45 ( T V » : 
iie voless- d. P i j . Gé"« d y 
•-> R.ib^r" Sri'.'z-T -•»-; l.--snn «.r-
io Cor 'e=e e I. « Z i p p ^ ' l i 

M e r o o . e i i IR «.-•• 21.2n < Ter 
zo propr'tn^.Tik» L' iniproi-rK':-
ZlOne d- Parigi i ; JLs- ; r G i -
r a u d o j x . 

c o l t a teriMiiififn lo «. 'barraincl i ­
t o dcltn valle'' Chi e b b e a l ­
lora u n a ( p i n i o r m i o e o i i p i i ' i o -
ne nei lavori della diga, r i ­
m a v o c o i c a l l i alle mani quan­
d'esca fu u l t i m a t a . Oggi la 
Selt-Valdamn va erigendo 
Una nuova eentrale r, secondo 
l'esito della amministrazione 
comunale, s a r e b b e disposta a 
stipulare un contratto per l'at­
tuazione ili 11 a tu io i 'o grande 
firn-ino 

I conti con i trust 
O r b e n e , q u e s t ' a n n o , s u l l o 

.«•orti di quaesti paesi incidono 
due grandi avvenimenti: la 
scadenza, fra tpiulchc t a c e , 
del contratto veiiticiiiqnetinale 
della Montecatini e o i Comu­
ne e In s t i p u l a t o n e del con­
tratto con la Selt-Valdarno. 
Indispensabile pertanto l'ur-
gcnte insediamento della n i i o -
vii aia mini'trazione per rt sol­
vere nel modo più vuntaggio-
"<> <|nc.sf.- due tmporfn t i t i . sM-
m e giiestiom Xon è quindi 
difficile ne molta azzardato 
prevedere come r e a l m e n t e 
stiano le t o » o La popolazione 
di V'uufi di .S'opra, legata al 
lavoro del marmo, sarebbe per 
non m i n o r a r e il contratto al­
la Montecatini, in modo da 
s b l o c c a r e finalmente lutti gli 
agri marmiferi dell'ArnetoIa 
da ttopnltar.t'i a ditte o privati 
o enoperntive locali. >< Qua c'i­
n t a r m o « riderne — m i diceva 
un vecchio li/.z;itor*- — , e di 
jiregiata qualità come il Ca'a-
(.uttn. il \ V n a f i i i o e le Brecce-
•ant'iin Vi sarebbe lavoro 
iinn so.'o i,cr i 151) cavatori 
iiitpictjaii da Va Montecatii'i, 
ma anche per anelli di Vn<ili 
di Sottri e di Roggio' •• Men­
tre la Montecatini aveva avu­
to interesse a lavorare con 
pochi operai e nelle cave mi­
gliori, mantenendo chiuse le 
altre. Supposto m i - e r e d i do­
verle rinnovare il contratto. 
sì sarebbe dovuto imporle di 
In-ciare l i b e r i o l i agri non 
sfruttati, e di aumentarle il 
canove di affitto ir t finsr ai 
metri cubi di marmo annual­
mente scavati: ciò che r>otreb-
tio assommare a varie decine 
rh m i l i o n i di lire e non a due 
'• m e r c o conte inconccpibil-
•• ente V e r a s f a t o fi « f a t o d a l -
'a passata am ''•innTrn-.r>n<* 
d'-?» r,crnìiniia 

In rrmnto alla Selt-Valdnr-
r.o. p r i m a di concederle lo', 
tfruTtanict/'r, di altre valli dal 
'•iisTr-nìr'» d ' a c q u a e d i TUì-*»ria.) 
s i dovrebbe ir,;,orle anzitutto 
di risarcire al Comune o ' i 
i i ' i m c i u i d a n n i arrecati alla 
economia del paese. Inoltre, 
secondo i vecchi disegni mai 
p o r t a t i a c o m p i m e n t o le non 
v'e b»'.*opno d i fare molta fa­
tica per - t a b i l i r e in ciò un 
accordo con la vicina Monte­
catini» la Selt-Valdarno do­
vrebbe ultimare la strada d i 
Bonr.a. Quella noè che avreb­
be dato vita agii agri viarrni-
feri della zona e q u i n d i a l ' o 

faccenda Ma dovrebbe pire 
per q u e s t o i c o n f i c o n la M o n ­
t e c a t i n i . Il j j r o p r i e t o r i o d i u n a 
COIVI a Boaria, un talo signor 
Pilla, con la speranza che la 
strada arrivasse p r e s t o .sul 
luogo, aveva gin fatto scavare 
m o l t o marmo. I blocchi sono 
ancora la. Egli p o t r e b b e i m -
piegare subito un centinaio 
di operiti. T a n t i a l t r i p r o p r i e ­
tar i farebbero altrettanto, so­
lo che ti Comune, secondo la 
espressa volontà degli elettori, 
si assumesse la responsabilità 
di agire nell'interesse del pae­
se . tetira q u n r d n r e in f a c c i a 
ai gruppi monopolistici 

E' inutile dunque che la 
DC continui a giustificare la 
mancala elezione del sindaco 
con motivi di •• camjxniile >• 
fra le diverse f r a - i o n i . M o f i -
vi che certo esìstono e a cui 
non pochi abboccano: ma vi è 
pure In più vn?tn corrente 
dell'opinione p u b b l i c a s e c o n ­
d o l a quale appare lampante 
In scopo di voler lasciare agli 
altri, -magari a un oscuro com­
piacente commissario gover-
tiatt'i'o d i pensare e decidere 
anche p o r l o r o n e l particolare 
momento in cui U- sorti del 
paese dipendono u n i c . i m e n t e 
dui termini chi: rinnoveranno 
o risolveranno le concessioni 
alla Montecatini-marmi e al­
la Selt-Valdarno. 

Non possiamo dire per ora 
'e e s i i f o »m preci~o legnine 
tra i fatti: ma è fin troppo 
elidente che non ri tratta 
•• ^oltnntrt ,. d i fare mi -.indaco 
di Sopra anziché- di Sotto e 
viceversa La DC aveva il do­
vere di dare un sindaco e una 
Giunta ai tremila che ''ave­
vano scelta a guidare l e %rfi 
del paese in questo importan­
tissimo momento Grossi inte­
ressi s o n o i n a i o c o i n Garfa­
gnana e nessuno è così inge­
nuo o -ciocco o cieco da ac­
cettare die ragioni d i «r cam­
panile ,. siano sufficienti a la­
sciare che due r/roni manopo­
la ne approfittino. E' la ve­
rità che la DC. legata a l 
p r a n d i p a d r o n a t o r a o n o i v o ' i -
. tf ico n a r i o n a . ' r , c o t i compor­
tandosi intenderebbe di rag­
giungere lo scopo senza risul­
tarne comprati,es^n Certo l'Ini 
fatta grossa' 

S I L V I O M I C H l . l . l 

COLLE OPPIO: d r a m l i C in di 
U n i s t e PniUi. Alle 21,:«1: «Trot­
tolino ritorno imi hello del 
m a n d o • rivista >n '.' tempi 

O H l . K MII.SK. L I . , I KHMi.ra. 
» Vill . i-A l'ercll. i-M CJiur-
il.ilinssl. Al le i!l,.'H> i Alla nr«>-
v.i » di I.unsilnli- |4 st'ltlmann 
(Il MH'CI'SSIll 

PALAZZO SISTINA: C.la Hlvi-
--li Alle 21.15 « l.e strade di 
•ine la citta > ili M. (; 

VILLA AI.DOIIKANIHNI ( I e | e -
Inim AHI .liti: Ore 2I..T0: Kstnte 
de) Teati (i Homaiui di C. Uu-
'anto «I l cacio ani nwipche-
• mi! • (Il U. Palmarini 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alliailihrii: Maria 

T. P o w e r 
Alllt-rl Chiusura estiva 
Anilira-.li>\ incili i„, fu;|,,, , i , . | | 0 

l l l ' I C I 11 

Prlucliir- Chiusura estiva 
Volturno- I..i fiKli., delio .MCI .HI 

ARENE 
Appio: Il tondo della lnittlella 

(CiiiuinaSL-opc) v . Johnson . 
A n i d r a : Nessuni , mi fermcii'i eoa 

S Haydcn 
ll i i iTca: 1 /av .c i i tur icK, 

Kuni: con e . Cali le 
Castel lo: Il i>clleRrinii 

Chiililin 
Chiesa .Nuova: Hiposo 
Collimilo: Iti,,osi, 
Ciiliiiiilius: ni i ioso 
Corallo: l | mio amante è 

l'andito con II St . inwyi l i 
D i l l e Terrazze: Un napole tano 

nel Far West con |{ . Taylor 
l.scilr..: | . t . t r e donne di Casano­

va con a. Cooucr. 
Fe l ix : Caiiaris con K. O l i a s s e 
Flora: Del i t to perfetto tori It 

Mlllaml 
•Ionio: Indiavolata pistolera 
Laurentina: Anime nella to i -

metita 
Livorno: Riposo. 
Lucciolìi: li circo a tre nlsto con 

» . .Martin 
l . u \ : Il vend ica to l e nero con K. 

Flynn 
Muovo; Il treno nel ritorno con 

It. h'Kan 
O t t a v i n i : l l lposo 
Paradiso: Avvnrntu di me stesso 

«•on e:. Ford 
l ' iurta: Carovana v r r i o 11 KIKI 

con T . P o w e r 
P l a t i n o : C a r m e n .Ione», con H . 

Ilelafonte 
Portiiuiike: I^i storia del «Jottor 

Wassel con G Toopcr 
Prenes t lna: Il trono riero con F 

I.nmns 
Sette Sale : Itìpovo 
S. Ippolito: Zoo di vetro con K. 

Doui'la.s 
Taranto: Due donne e un miro I 

sanci ie «(in J Craln 
Tl tanui : Aci-ndde al rommlssn-

rlato con A. .Sordi 
Tiz iano: Salili principe ladro 
Tras tevere : All'Inferno e ritorno 

i m i A Murphy 
Venus: Hulli» di tamburi con A 

I. idd 

CINEMA 
la bella coti 

nero coi» 

II! (-"Il 

pol-

india-

Il regista De Mitri 
è morto ieri a Ravenna 

impiego di centinaia di caia- r i . m 
for i abdanti a V a g l i d i Sotto 
Sella :ona d i Boana esiste un 
marmo colorato che e tra i più 
pregiati come il « pesca « il 
.. rn*so ... il f rosa •>. i l « v e r ­
d e »». eccetera. IJI nuova am­
ministrazione. solo che impu­
gnasse ti c o n f r a f f n c o n la 
Selt-Valdarno, potrebbe risol­
vere alla svelta l'importante 

R A V E N N A . 15 — à i è 
s p e n t o q u e s t a n o t t e a . . ' o s p e ­
d a l e c i v i l e ;» r e g i s t a L e o n a r ­
d o D e M i t r i . 

D e M i t r i e r a n a ; o a M o l a 
u i B a r i n e l 1 9 1 4 . D o p u u n a 
c a r r i e r a g : o r n , i l t i t i c a , d u r a n ­
t e .«« q u a l e s . e r a o c c u p a t o 
di t e a t r o e d i c i n e m a , i n q u a ­
l i tà d i c r i t i c o , - i e r a a v v i c i ­
n a t o a l c i n e m a n e l 1 9 4 0 . af­
f i a n c a n d o s i c o m e a i u t a n t e al 
r e g i - t a D e R o b e r t i - . 

D e b u t t o c o ; n e r e g i s t a ne". 
1! m u l a t t o ». Q u i n d i 

rì:rcssC - A n g e l o fra la fo l ­
la - , « V e r g i n i t à ... i A n g t l o 
d e l p e c c a t o ••. « C a r i ; e s a t t i - . 1 

" P i o v u t o d a l c : e l o ... I n » , n . i - f i i n 
N e l 1 9 5 5 fu c h i a m a t o d . i l . a 

C i n e - a d i r i g e r e u n f i l m p e r 
in g i o v e n t ù . « A l t a i r i> D u e 
f r e s i fa a v e v a i n i z i a t o a R a ­
v e n n a l e r .pres-e d i « M o g l i e 
e b u o i n. 

A.Il C . Il bruto 
K. IJoUI'Ias 

A n i m i n o , i . m u s o per restauro 
Ai lr la i ine: La bella miiei iaia con 

S I.oren iCmvinascnpei 
Adriano: I Kanesters del rnn; 

con A Murphy i Apertili a a l ­
le l.-|.:n». 

A irone , l .e avventure (Il Hajjl 
Uali.1 con J. Derek 

Alba: Vacanze rumane (un O, 
l'eck 

Alc>one: li fondo del la bottigl ia. 
iCiiieiiiaS(.oi.e) con V Jo l in ion 

Ainliasciatori: :.'on hi può cont i ­
nuare ad uccidere con G. l o r d 

Al i icnr: Il vendicatore nero con 
K. F l j n n 

Apol lo: I.e avventure di Hall i 
P..1W.1 i on J Derek 

Appio: Il fondo della bottiglia 
C inemascope* con V Johnson. 

Aqui la: Madonna de l le rose 
Arclnnu-iti-. Chiusura i stiva 
. \ri"lial*ri": ( ; i .n>i : . i t ; ; i \ , i 
Arrnula: Cocaina 
ArHtnn: I.e tre donne di Casa­

nova con Ci. Cooper 
Astoria: I_i guerra dei mondi 
Astra: I.a guerra privata del 

maitcìorc Henson c o i C. Hc-
eion 

At lante : II pt- lkerino con C Cha-
p!in 

Attnallt . i: l'assiRKio a Nord-Ovest 
con S. Tracv 

A u c u i t t i s . I | ricattatori-
Aure l io : P iposo 

j A u r e o : L'altalena di ve l lu to ros­
ili con It Milland 

Aurora: Nessuno mi frrmcrà con 
S Havden 

Auson ia . I.a principes-a deil'-
Canarie con .S Pannj i i i in: 

A v e n t i n o : Il treno dei ritorno 
( o n H. Kfian 

Avorio: Oli irnplat abili con J. 
Ru"<»l 

Barberini : Giustizia è fatta dì 
Cayatto (Ore 1 •'.lo 19 13 2ZjS>i 

Bel larmino: Hn.o- . . 
I leUito: A m l e t o con l. Oliver 
Bernini : Oi-tra/ior.'- Walkir : i ".r. 

W. P r e u » 
Bo logna: I profe^or i r.or. rran-

Kl^no l».sTf.-cr.«; (.or. V. J r.r.=f.:i 
Brancacc io : Il treno d*l ritorno 

con R. Ecan 
Capimi . C -.. •< -rT«s;.n<<» ' H^ttv 

F.-.r,\ ì. \y>>. iO-e 18 V> 18*1 
Ze.'à 2_'.-5, 

Capranira: Criu-ura ' s t i v a 
fapranierietM I rati:r..-,;r.- r;..; 

pa««o. 
Castrilo II r-"i.'' i!nnn cen C 

Chanlin 
I Centrale: Ali nrnor^ de . ea t ihc lo 
I rnn J C' ir- ' - . 
;(hi»-»a Nuova- F?t: o«" 
Cine-Star: L i A'T.T* c i r i t r ì i t o 

• ' or J P w i r t ' 
Clodio I1 7'.r-„m;r rt 

' t ola di Rien /n I-< !• bhrr •*.'-.-
k ì jz+nio 
ì Colombo: Hir:ryi; 
, Colonna: Vendicala 
iColo^ieo: L'irr.p*-ratorc d e h a e * . 

fa d o r o ceri N Goì'.ov a 
CoInRihui: Riooso 
Corallo: Il mio a m a n t e e un 

bardi to con B Staniurvch 
C o n o : B e r u n - T o k t o os»er»none 

*ntor.»rg<o con K Soderbatim 
«Ore 17.13 19.45 72.15» 

Crlvoinno' 1 ^ r a r r o a r e di San 
Ciu«*.-i rnr. G André 

CrlvMHo: L amore mù rrar.de del 
rr.rir.do co-. A S - e n d a n 

Det l i Sripioni . G 2 « e r v u i o ce­
rreto con \V. Berke 

Delle Maschere: I] r a m e » de! 
r—*ffp:fTf T n - T r i ^ ' - '-^r- M 
Carol 

Delle TerrajTe- T'n r : 3 r - ' f : : - r 
r » i F» r \ fc iT con R T J T V T 
r"-»r- i« . -ncf l 

i f»e|le \ i t t o n e - L'astronave a*o-
-.«•> rj/v- d, -t (J ja terr - i = t ccn 

" ' ' - d o del'» ">ot-

rosso con 

Kdelwel i s : L'amore e una co»a ' 
meraviKilosa con J. Jones 

Eden: Lu avventuro di II.IJJI Da­
na con J. Derek 

KsperiJ: Uraitaiiu su Vaiti 
Impero: Il peccato di Lady C'oii-

t id ine 
t .u . . . . .v . l'aiu ho Villa r.torn.i 
Europa: l rapinatori del i 'atso 

con lì Urian 
Kxrelslur: Il guanto di ferro on 

il. S tad i 
Tariiese: io Diaccio con W. Chiari 
Farnesina: Hi poso 
l-'aro: n c irco a tre piste c o n D. 

Martin 
F iamma: U'Ji) . Hcotland Yard con 

S rarrai (Ore 17 1H.5U JtHD 
--.35) 

l ia i i in ie t la : H a u t d u . OriK. 
l'VKiiiaiion t .oa !.. Howard W. 
l l i l ler |(Jre la .*0 22i 

Fl.iinliilo: Il c a n n i dei masiiiiHii 
Uiompsuii tu , , M t , , , , , , 

I'OKIMIIO: Il VCIldlL.ltOtC 
K Flyiin 

r(iiilan.i: li diiimanti; dei 
1'. l^im.i, 

' - - • .il .ni .i est ,va 
. . . irbatel lu: Mia iiio«|:,. c di l c \ a 

con Il North (Clnemascopei 
«Jliillo Cesare: Tarantola 
( .o lden: li «rande Caruso con F. 

L.iin.e. 
(Juadalupe: Il , L u m e n ..arKa 
H o l l y u o o d : Le l ingue ui H.ni-

ehlpur con I. l u i n c r 
l ini ierlale: Quando mi sei vicina 
Impero: Ste l la di Ilio con Y Do 

C i r i o 
lumino; L'astronave atomica del 

dott Quiiterniav., eoa H. I iun-
levvy 

Ionio: i | tesoro di l ' a i u h o Vi l l i 
( o n S Winters. 

Iris: Il SIIV.IKKIO con M. Ilrando 
Italia: L ust ionavo atomica net 

llutt l^ti.iteim.iss con I! Dull-. 
levvy 

l.a Fenice: La Ince l i ! nella 
vere eoa S. Havden 

I . cod i l e : S.ikiss vendetta 
n,i con -S. Ilrady 

I.lilla: I Uuu cuuitaui con I). ' 
Rccd 

I - u \ : Il vendicatore nero con fc. 
Flynn (Cinemascope) 

Man/on l : 1 dominatori di Fort 
Ralston con C. Colbert 

Massimo: I| vend ica to l e nero c o n 
iù. F lynn 

Mazzini: La tigre nell 'ombra cmi 
I) IloRanle 

Metronoli lai i ; La «onlla de l l ' in-
terno e o a \V. Corey (Ore 17 
1U.I5 20,:L."> 22.10) 

Moderno.- 1^. tre donne di Ca ,.i-
tlova con O. Cooper 

.Moderno S x l e t U : I Rimederà d e | 
ring con A. Murphy 

Moderniss imo: Sala A: La RIUII . 
«la del quadrato con T. c u r , 
lls. .Sala B : Il fondo della bot -
tiella con V Johnson 

Mondlal: GII croi del la s t r a t o . 
sfera con G. Madison 

New York: Non B! può cont inua­
re ad ucc idere c o n G. Ford 

N o m e n t a n o : Riposo 
Vovnrlne: Criminale di turno con 

K Me Murrnv 
Nnovo: | | treno del ritorno con 

R. KK.-HI 
Odeon: ( iorgo del occcato con 

E. Ce«ani 
Odosc ih ni: Vacdn/c a Parigi i on 

E C.istantine 
OI>mpl.i: La IOKIOIIC dell 'Inferno 

con I' Douglas 
Orfeo: L'invasore bianco con G. 

Madison 
Ovt ln ise: Corsa infernale con H 

Duff 
Ottaviano: Il mante l lo 

K. Tozzi 
Palazzo: i.a conquista della Ca­

lifornia 
l 'alestrina: l 'osto di c o m b a t t i . 

monto i on J. Lund 
Parlol l : l 'osto di combat t imento 

con J. Lund 
Par l i : Non si DUA cont inuare ad 

uccidere con G. Ford (Aria 
condiz ionata) 

P a x : Ormai ti amo con A V. 
Pio X (Torre G a i a r Rino«o 
Planetar io: Incontro S „ M 0 

pioHKia i-on V. Johnson 
Plat ino: Carmen Jonca con 

Hclafontc 
Plaza: Scandalo al < oih RIO 

fi. Gablc (Cinemascope) 
P i in lus: Assa l to al K a n - i s P i -

( ifle con S. Haydcn 
Prenes t e ; Mia rnoRlie è di leva 

con II North 
Pr imavera: L'amore olii arando 

del m o n d o i ori -S Sner idan 
Pucc in i ; Allegri vagabondi 
Quattro Fontane : Rais M. tro 

f ;oIdwyn M.iyrr Air..m.i „ i i-
'i Mn» io: i D Da i 

qu ir ina l e : Il re ruj \.,rr r,,r. t) 
Hced 

Qulrinetta: L'uomo c h e non e 
mal es is t i to con C. 'A'ebb <A-
riertura ore IB..10i 

quir i t i : RIPOSO 
Reale : L'ultima ^fida con R. 

Scott (Aria r e f n e e r a t a ) 
Ke> : Riposo 
H e \ : Al ili la del LUTI.»- (>r, A. 

Murphy 
Rialto: IVn-aci f.iai r,r:,;:.r> <rn 

AniJi'l') Musco 
Riposo: ("ontir.cnte itorr.nar"i 
R'tz: II Brande Caruso ccr. ?.T. 

I..inza 
Rivoli: I.'.in.on e una c o i s rr.e-

r •v:2i:oia con J Jor.es 
Roma: Gli ussari del Bendala 
Roxy: Gli croi della stratosfera 

con G. Madison 
Rubino- IJÌ fonf- rr«TaviBlio«a 

( on G Cnoner 
Sala L'mtaertu. Rullo di tarrbu-1 

rnr. A Ladd 
sa lone Margherita- Li -=j J ; :r . ' - •• 

p< ro'iit'. i 011 J. Cottfr, 
San Fel ire: Corriere d:riorr.iT:-o 

rnr. T P o w e r 
Sant'Ippolito: 7.r-, ri: ve tro 
Savoia: I. : - . - i n de!'a *-.->t*. ?'. 

• P S o-* 1 1.1 V Jo' -r -on 
Sette Sale R:cr>«a 
Silver Cine: Chlti«ura e ' t iva 
Smeraldo - L' c.tirr.a verj-:ett» 

iOr<s 1<U0 18.15 20.15 32.301 
sp lendore; Nipo'.ecr.e Bo.-,jp;r 

''.-. 3 T* Aj.T.ont 
SUrl inm: La rosa tatuata 

A Majmanl 
Stel la: R l o o ' o 
Suprrrlnenva: La se*:.a dell' l- i-

{'•rr.o con V . Carcv .Ore t^-?5 
13 33 20.T0 22..-V» 

Tirreno I d- -rr.:r.-.tcr" d; F ' r t 
R i l ' t o n 

Ti tanns: Accadde i l ccrr.r-:s5»-
'-f.t'') ci" n A S - n . 

' T i / i a n o : S i r i crir.cire ;••':-." e".". 
S a o u 

T r a s t e \ e r e . AIì'mfeTr.o e r: tc-~o 
f i A M'jrrr.y 

Trevi: Gli ero: della sl-ì'.-^:c'* 
r ' n G. Mad:son 

Ì T n a n o n : Guardia . ruard:a ?;e •» 
I h.-:£ad:ere. ir.aresciallo e r a A. 
1 • Sordi 
|Tr ie» te : V i.i.-.j di ?;r.tad cm 
, D R^vert=rr: 

d i s s e : I carcarai' . l c c n A S - - - ! : 
L'Ipiano: Riposo 
Ventuno Aprite: L'an-.ore è - j -a 

c.-J-a rr-erav.jrtiosa con J J o -
r t ' 'Cir .errasccoe' 

Verbano- Ap» re?ma ccn J 
Crawiard 

Vittoria: N c n si c u i cc-.tir.uare 
ad ti-'c-idere ccr. G Ford 
tl.NE.MV CHE PRATICANO OG­

GI LA BIDt 'ZIONE AOIS.EN.%1.: 
\ d r i a n o . Arch imede . Alba, A iro ­
ne Alt ione Ambasciatori A u s o ­
nia. Ariston. Attual i tà , Arcoba­
leno. Barberini . Bernin i , B r a n ­
caccio Bologna, Corso. Cola di 
Rienzo Capttol. C a p r a m c x Capra-
mchrt ta . Cristallo. Del Vasce l lo . 
Esperta. Elio», Europa. Foc l lano . 
tnduno. Italia. Imperlate La F e -

.111 

la 

H. 

con 

c i 

r^n 

dire Moderno Metropol i tan, Ode-
tfp'-i r r« '" Ti-vin"-'- T T ' . ItcJlrhi Orfeo. Paris , P iata , Pla-
nats -one ' jnetario . Quir inale . Riatto. Sala 

Diana: t » *• v - n t u r e r»j Davv t -mberto. Snperc ìnema. Salerno. 
Crr-^v*-'» .̂, ~ F Parker ) 5 a \ o i a S tad lum. Smeraldo . Spten-

D o n a : I nre.1o-,i del'a cit'a jdore. i'uscolo. Trevi, r i p i a n a . 
Dne At'ort- \ t t» moct'.e e di ! c \ a • Verbano T E \ T R I : Del le Mn-«. 

con H N*ortv Sistina Villa A l d o b r a a d l a l 
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PUBBLICITÀ' mm. eolonna . CommercUiei 
Cinema |* IM . Domenicale I . «00 . Betti 
spettacoli L. IM . cronaca U 160 • NecroloitU 
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ULTIME NOTIZIE 
UNITA* 1230 J.Mt 1.101 
(eoo edizione del lunedi) tJtiu i75o u s i 
RINASCITA . • . t.<00 700 -
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Curili, mrrentr finitale l'2'UttA 

ENTRANO IN FUNZIONE LE NUOVE FABBRICHE DI CIANG CIUN 

La Repubblica popolare cinese 
produce i suoi primi autocarri 

In settembre, con oltre un anno di anticipo sul piano, la prodirzione di massa 
Completata la ferrovia che collega le province del nord a quelle del sud-ovest 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 15. — I pr imi 
autocarri mai prodotti dal­
la Cina sono usciti dalla 
arando catena automatica di 
montaggio della nuova fab­
brica di «i l io/nobil i di Ciano 
Ciun, nel nord-est. Si trat­
ta di dicci escilipinri prodot­
ti a titolo sperimentale per 
il collaudo degli impianti 
che inizicranno la produzio­
ne in massa in settembre, 
con p iù di IMI «mio di a n t i ­
c ipo sui termine orif / inaria-
mentc fissato dal piano. La 
piena capacità della fabbri­
ca è destinata a fornire tren-
t amili autocarri all'anno. 
Una seconda fabbrica, con 
tuia capac i tà di sussaufani i -
la autocarri annui, sta per 
essere messa in cantiere. 

La fabbrica di Ciana Ciun 
è stata costruita con t'aiuto 
dell'U.R S .S . . che ha provve­
duto i progetti, i tecnic i e i 
macchinar i ed ha addes tra to 
te m a e s t r a n z e c ines i che sa-
ranno in grado di operare da 
sole. Gli autocarri che por­
teranno il march io di fab­
brica « Gicfnn », c ioè « L i -
bcra-zictic » sono a sei ruote, 
con il motore a benz ina di 
.sei c i l indr i , de l la pofenra di 
novanta cavalli, una velocità 
massima di 65 chi lometr i 
orari e possono trasportare 
quat t ro tonnel la te . Essi ri­
producono il modello s o u i c -
t ico a Ziz J50 » con alcuni 
mutamenti che tengono con­
to delle condizioni stradali 
c ines i . II d i s cono può essere 
modificato per la produzione 
di autobus, autocarri a b i l i ­
co o a or». 

Un altro grande progetto 
che la Cina ha costruito con 
l'aiuto sovietico e stato com­
pletato i er i ; ima ferrovia di 
6H8 chilometri, che, allac­
ciando Paoki nello Scens i . 
sulla l inea S i a n - L a n p i o . a 
Cenata nel Szeciuan ver la 
prima volta collega le pro­
vince del nor,i a quelle del 
s u d - o v e s t . 

Iniziata nel '52, ta ferro­
via Paoki-Cengtn è stata 
ultimata con sedici mesi di 
anticipo sul previsto. Essa 
attraversa un'area monta­
gnosa e tagliata da molti 
pilli l i , con 2SG oaltertc per «ti 
totale di SI chilometri e ORI 
ponti, ver un totale di 22 
chilometri. La qallcria p i ù 
Uinga. sotto i monti Ts int ino . 
che f ormano una barriera fra 
Scensi e Szccivan, è Inupa 
due chilometri e mezzo. Ncl-
l'anproisiniarsi ai Ts'nling la 
ierrovia tale di mille metri 
in una n">*tan:a che in linea 
d'aria e solo di 25 chilome­

tri, Per la costruzione di que­
sto tratto è stato necessar io 
aprire più di trenta tunnel 

I FIANCO C ALAIN ANIiKtM 

L'Inghilterra ridurrà 
le truppe in Germania 

L O N D R A , 15. — Il Rovinilo 
br i tannico stai e b b e s e r i a m e n ­
te e s a m i n a n d o la possibil ità 
di ridui re i cont ingent i a r m a ­
ti ingles i ne l la Germania o c ­
c identa le , c iò che . dopo l 'eva­
cuaz ione di 30.000 soldati s o ­
viet ic i dal la HDT ruppi e s e n ­
terebbe un u l t e i i ore e obbiet ­
t ivo p i o g i e s s o verso la real iz­
z a / i o n e di una « zona di par­
g o l o d i sarmo •> in Europa. Gli 
osservatori r i tengono che la 
r iduzione de l la « u t m u t a del 
Reno » (composta da 4 d i v i ­
s ioni e da un nuc leo ae i eo ) 
sarebbe stata suggerita da 
considerazioni di ordine po l i ­

tico, e conomico e s trategico . 
Il « Sunduii Times » osserva 

che l 'Inghilterra, prima di ri­
tirare parte de l l e sue ti l ippe 
dalla Gei m a n i a dovrà o t te -
n e i e conio pi ev i s to negl i « c -
'•oi di di Lunch a e di Parigi , 
la autorizzazione degli altri 
membri de l l 'UEO ma che. a 
questo p iopos i to , può esser 
fatto vaici e il pi e cedente d e l ­
la Francia, che ha spostato 
verso l 'Afr ica se t tentr iona le 
narte de l le p inprie truppe d e ­
st inate o l la « di fesa » europea 
sotto il coniando della N A T O 

11 partito l ibera le br i tanni -
i o . intanto, ha avanzato una 
proposta d i l e t t a ad un tagl io 
di 500 mil ioni di s ter l ine ne l le 
spese militari , c ioè cento m i ­
lioni di più del la c i f i a c h e il 
governo si e già dichiarato d i ­
sposto a tag l ia le . 1 laburist i , 
dal canto loro, e s c i c i t e r a n n o 
una forte p i e s s ione in par la­
mento per una immedia ta ri­
duzione de l le spese mil i tari . 

Un treno fatto saltare 
dai patrioti algerini 

A L G K I Ì I . 15 — I patrioti 
algerini hanno fatto saltai e 
oggi nei piOSM di Hiskia, un 
ti elio mei ci. Nume! osi soldati 
fiatucM di scorta sono i imnsti 
uccisi o fei iti 

Il treno piesumibi'menti* 
ti ;iti|>oi tav.i f e i i o <> minciah 
di magnesio dalla vicina l i c c i 
minici a 

l.e auto) ita f ' . imc-i h.i'ini» 
i ivolato <la| ialiti» Ioli» i lic nel. 
l'Algeiia one' iPde, Il p.iti.uti 
sono stati uicis! «• ".'7 iattura-
ti Cinquecento )>ei -une •> so­
spette » ^ntio state a l l e s t i t e 

Nel dipai iimento di O: .ino, 
dall'alti o lato dell 'Aigeiia. e-
lementi della Legione s i i .mic ­
ia si sono s (,nitrati con una 
banda di p.iiligi.ini Diciasset­
te patitoti Millo st.iti ui'OlM. 
I fi a nei i.i hanno subito pei di­
te i he non vengono p ic i i sa te 

PER IL MALTEMPO 

Ingenti danni 
nell'Astigiano 
Violent i temporal i si s o n o 

scatenat i ieri in n u m e i o s e 
local i tà . Su l l 'As t ig iano , per 
a lcune ore è caduta la g r a n ­
dine: d o v u n q u e sono en tra te 
in funz ione le apposi te pu­
ntazioni con il lancio di n u ­
merosi ia/.zi. Il m a l t e m p o ha 
ser iamente d a n n e g g i a t o le 
c o l t i n e ne l la plaga del N i c e -
-e, a Monberge l l i , a B e l v e -
t>»io. a Rocchet ta Tanaro e ad 
Agl iano . Ques t 'u l t imo centro 
e tuttora isolato t e l e f o n i c a ­
m e n t e dal capoluogo 

A D e s i o , durante l ' infuriare 
di un t e m p o r a l e , il con tad ino 
Serg io Baleari , di 17 anni , è 
s ta to uccido da un f u l m i n e 
mentre , con u n carretto tra i ­
na to da un m u l o , t e n t a v a di 
t' .ovare u n riparo per s f u g ­
g i l e al la v io lent i s s ima p iog ­
gia. Un a l i t o fulmine ha i n ­
c e n d i a t o un l o i o m o t o i e .sulla 
.Milano-fiocco. Il tradico s u l ­
la l inea f e l l i n i a n i è r imasto 
interrotto per mol te ore . 

A S l r a d e l l a sulla statale 
M i l a n o - P a v i a , un'alito con a 
b o i d o quattro tedeschi ò p r e ­
cipitata, sabato , i.i un c a n a l e 
I turisti sono stati tratti in 
<alvo da due camionis t i ( A n ­
tonio n.i-s-am, di .'12 anni , e 
Dante Sforza, eli 45 a n n i ) , che 
non h a n n o es i ta to un at t imo a 
gettarsi in acqua 

IN UNA l'Iti'":!''AZIONI-: ALI .A NUOVA III VISTA • l.lt.S.S. 

Bulganin auspica la cooperazione 
tra l'Unione sovietica e l'America 

Prossima apparizione di una rivista americana a Mosca - IAI ••• Pravità .> con­
danna il linguaggio da guerra fredda dell'ultima dichiarazione di Dulie* 

W A S H I N G T O N , lo . — E' 
usc i to il pr imo numero di 
una rivista soviet ica in l i n ­
ei la ing lese dal t i tolo URSS, 
un m e n s i l e che , ai termini di 
u n accordo conc luso nel d i ­
c e m b r e scorso tra W a s h i n g ­
ton e Mosca, v i e n e messo in 
vend i ta ne l l e ed ico le de l le 
città amer icane al prezzo di 
20 centes imi di dol laro la 
copia. Para l l e lamente , verrà 
po.>ta in vend i ta n e l l ' U R S S 
una rivista m e n s i l e a m e r i c a ­
na in l ingua russa, dal t i tolo 
Amcr ika . Di c o m u n e accordo, 
le due riviste si as terranno 
dal pubbl icare comment i di 
natura pol i t ica e mireranno 
a far conoscere ai due p o ­
poli l e i ca l i / zaz ion i compiute 
dal l 'a l tro paese nei campi 
de l la cultura, de l l e sc ienze, 
del l 'agricol tura, ecc. 

Il n u m e r o d'agosto di URSS 
c o n t i e n e 04 pag ine di carta 
lucida, a b b o n d a n t e m e n t e i l ­
lustrate da fotografie a colori . 
Il pres idente del Consig l io 
maresc ia l lo B u l g a n i n ha d e t ­
tato per ques to pr imo n u m e -

i o una prefazione in cui a u ­
spica che la comparsa s i m u l ­
tanea de l l e due r iv is te aiuti 
i due paesi a conoscers i m e ­
gl io e contr ibuisca , cosi , al 
progresso del la loro t e c i p i o c a 
comprens ione . 

Le diMfcrcnze pol i t iche e 
sociali non cos t i tu i scono , n e ­
cessar iamente , un os taco lo ad 
una cooperazione a m i c h e v o l e 
e feconda tra i popoli s o v i e t i ­
co e americano, a favore d e l ­
la pace e della s icurezza, af­
ferma Bu lgan in . a g g i u n g e n ­
do: « Spesso l ' ignoranza ed i 
pregiudizi intralc iano lo s v i ­
luppo di relazioni amichevo l i 
tra le inz.ioni. Durante la c o n ­
ferenza g inevr ina del lugl io 
1955. il pres idente E i s e n h o -
w e r dichiarò che se i nostri 
due popoli avessero es teso la 
loro conoscenza e la loro c o m ­
p r e n d o n e rec iproche nel c o r ­
po dei mesi e degl i anni s e ­
guenti . l 'accordo tra i nostri 
due governi .sarebbe stato fa ­
ci l i tato. Noi c o n d i v i d i a m o in 
pieno questa o p i n i o n e e s p e ­
riamo che le r iviste URSS e 

A meritai contr ibu iranno a fa­
vorire la reciproca intesa tra 
ì nostri popoli . S o n o l ieto di 
cogl iere ques ta occas ione per 
porgere il m i o cordia le s a l u ­
to e d ì mie i auguri ili p r o ­
sperità al popolo degl i Stat i 
Uniti ». 

Il pr imo n u i u e i o de l ia r i-
vi.sta .sovietica c o m p r e n d e tra 
l'altro: un' interv is ta ilei lìbi­
co nuc leare sov ie t i co Igor 
Kureiatov. m cui si ri leva 
che l 'energia t e r m o n u c l e a r e 
può tras'founarsi in u n f a t ­
tore benefico pei l 'umanità , 
uno studio storico sul b a l l e t ­
to uissO. un e s a m e dei p r o -
sett i dell'indu.stria c i n e m a t o ­
grafica soviet ica , u n serv iz io 
sugl i a l i c n a m e n t i degl i a t l e ­
ti sovietici in vista d e l l e 
Ol impiadi di Melbourne . 

La pubbl icaz ione di URSS 
e ili Amcrika cos t i tu i sce un 
concreto p:ogrcsM> ne l l e r e ­
lazioni tra i due pne-i il cui 
mig l ioramento il min i s tro d e ­
gli Esteri s o v i e t i c o . Scep i lov , 
auspicava ancora il 5 lugl io . 
nel r i c e v i m e n t o in o n o r e di 

i.i-: CONCLUSIONI ni DI VITTORIO AI. CONVIVONO ni MII.ANO 

Intensificata azione s indacale 
per conquistare la settimana di 40 ore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , la . — I faro ri 
del convegno ver la riduzione 
dell'orario di lavoro, p r o m o s ­
so dalfa CG.I.L.. sono stati 
concìli.1?» nel pomeriggio dal 
l o m p n g n o Di Vittorio , dopo i 
numerosi interventi segnit i 
alfa relazione, ieri e stamane. 

Il segretario della CG.I.L. 
ha sottolineato come ì diri­
genti s indacal i abbiano d i m o ­
strato. nel corso del dibatti­
to. la consnpci'ofczra di f f o ­
rars i di fronte ad una riven­
dicazione di carattere storico. 
•• La nostra società — ha det­
to Di Vittorio — si frora di 
fronte a un b i r i o : il progresso 
tecn ico aivm~afo d o r è essere 
so 'o t t fuir 'afo dai erti pr i r i -
leainti per aumentare i loro 
profitti, la concentrazione del-
:e ricchezze, il votere politico 
nei monopoli ri«oIvrndo*i in 
'in p e g g i o r a m e n t o de l le c o n ­
dizioni di r i fa di tutti i Ia-

rornfori? O al progresso tec­
nico è poss ibi le fare corr i ­
spondere "" tnialioranicitfo 
d e c i s i r o in campo economico 
e sociale a favore di tutto il 
pò poto? »v. 

L'on Di Vittorio ha riaf­
fermato che la CG.I.L. SÌ bat­
terà per questa seconda so­
luzione. che è possibi le e cor ­
r isponde nati interessi del­
la società nazionale. Secondo 
il si'rrrrtfirjo venerale della 
CG I.L.. Il movimento in at­
to. pure presentando inir»nti-
I T e realizzazioni interessan­
ti in materia, è ancora in ri­
tardo rispetto alla dinnmica 
che ha ormai assunto if pro ­
gresso tecn ico Tirile grandi 
nrirnde. Si tratta, quindi di 
accelerare t 'arione s indaca'r 
ner promuovere la nifi vasta 
azione unitarie valorizzando 
'a popo'nrità che ha «ssnnfo 
fra i lavoratori la rivendica* 
*'rir>r dri'e 40 ore e superare. 
nello s tesso temro con una 

Cantava il 
guadagnane! 

suo delitto 
osi da vi vere 

In t re settimane ili I 
è esibito in numerosi 

atitan/.a. l'omicida >i 
centri ilei Peloritano 

MESSINA, 15 — Con ur.a 
incredibile spregiudicatezza, 
un omic:da ha m o l t o :'. pro­
sterna dcl'.a v:la. durante tre 
settimane d: latitanza, g.rova-
eando in a'.cur.t p i c e l i centri 
delta *ona p e l o n t a m . dove ha 
fatto il csntastor:e. narrando 
le v icende del « dehito d: Al-
tol:a ». d: cui <gl: e'.csso era 
stato l'autore. 

La fera de! 20 g.ugno scorso. 
:I ver.tir.ovenrje Pao'o Jannel-
!o urc.se a colpi d; p.stola, 
ad A'.toha. la g-o-.ar.e Ange-
l.na D'U.t-o. d-. 23 anni, e feri 
.: frate!.o d: l e . G.u#eppc. d: 
31 arr... d.'.r.d-Oai qu.nd. o!I<i 
latitanza 

L'oai.c'.dn -. e co-Mu.to og-
g. ai rar.ib -. er. di C o n t e s a , 
confe-- - . lo :' '-JO delitto e 
effe.-man^o d. «.--ere stanco 
-Iella vita r<-,-n . e .he aveva 
dova o . m p i . - . pc. »• .u.'u.--

a'.'e r-.ccrche e a'.'.i cattura 
I L pieo «a!o e no per vivere 
:n. quil.-ho rW'.lo. aveva co* 
m n."i «io a g.r.ire alcun.', ccn-
tr , qu'i!. G.. mj)-1 or.. Paglia» 
ra. Milazzo *• ,.'.'.:c !<>cahtà. 
:mp:»vv:*j?1i-is. cantastorie e 
-fruttando come r.rgomento il 
» fattaccio » d. cui era tstato 
prot.":gon.rta e cne era ancora 
d: v v i nttuV.ta .-. \-.-,Me ro-
- e della p-ov.r.r a 

Un cavatore assassinato 
con due colpì a « lupara » 

P A L E R M O , l.V _ Con due 
colpi di fuci'.e. caricato a 
panettoni . la cosiddetta « l u ­
para » è stato ucciso ieri not­
te nei pressi del passaggio 
a l i ve l lo di Capaci il cava 
•ore Nunzio Di Vincenzo, d. 
35 .inni, chi Tone' . ta . 

I grande campagna di propa­
ganda. le zone di scetticismo 

,nncora esistenti sul la poss i ­
bilità di una sua immediata 
,'iìucrrtizzaztone. 

« Noi dobbiamo essere con­
sapevoli — ha detto Di Vit­
torio — ette il progresso tec­
nico. oli elevati indici della 
produzione, t 'accentuato ren-
d'nvento del lavoro e l'incre­
mento dei profitti, sono ele­
menti che in questi anni han­
no qiocato ad esclusivo van­
taggio dei padroni che hanno 
aumentato a dismisura i loro 
redditi Abbiamo annidi tutti 
ali elementi per s o s t enere le 
nostre rivendicazioni. Si trat­
ta d' popolarizzarc i temi di-
*cus*i in ones to c o n v e g n o , dì 
promuovere in iz ia t ive c h e c"> 
permettano d ; conquistare dei 
suceexti e delle esperienze 
lw>mcdintc ver riuscire ad af-
'roni.-ìre nel pross imo c o n v e ­
gno d» anftirjno u n pr imo hi-
'•IÌ e'n de11a nos 'ra attf'rità ». 

Prima dc'le conc lus ioni del 
c o m n a g n o D'< Vittorio, il di­
battito era continuato in mat­
tinata con numeros i inter­
venti, 

Dopo i rniMincir P - a n r n -
•o,..' ,. pa'rzzi (F IOM. di 

Genova) >T secretano omera­
le dr'Ia FI OT.. \Janaioni. ha 
esaminato Ta s i tuazione d e ' 
settore e ha "ottenuto che. 
fra le altre r ivendicar ionj la 
FI OT.. ch iede il p r o l u n g a ­
m e n t o delle ferie e che la 
mezz'ora di riposo retr ibuita 
sìa porrata a un'ora Secon­
do il compagno Capodaglio. 
segretario deali edi l i , n o n s a ­
rebbe poss ib i le porrp oogi fa 
lotta per fa r iduz ione de l l ' o ­
rario di Inroro m e n t r e si d e -
re iniziare subito l 'agìfarfonr 
prr raggiunaere la riduzione 
effettiva de'"omrio di Taroro 
-fnoìonnte ed i' Tìnnoro del 
contratto F.' s fouitn G a r a v i -
iv fF.JOM d< Torino). 

Verzelli (Fl.LCì ha con-
ferviato VnltuaVtà prr il set­
tore rb ìmiro dc,ln rirerdicn-
zione deVe 40 ore. anche in 
relazione allo pericolos i tà eri 
aVa noeiv'ià de'fr favorazio-
n> Sìa iT e o m n a o n o G r i « s : 

fRorVff" fi AfWrjno) che Sa­
batini (C 1 Mont.- Am-nta) 
bnrmn nrSn^'fo la fri» rlatezza 

di salario. A nome degli im­
piegati di Milano è stato pro­
posto un convenni* della ca­
tegoria per la riduzione del­
l'orario ed è sfato -nijgcrifo 
at.'a CG.1L. di presentare un 
progetto di legae che modifi­
chi l'attuale r ego lamento det-
l'orario di lavoro del settore 
per t ' impiego privato . 

I lavori si sono roricfusi con 
l'approvazione di un o d.a. 
presentato dal sen. Rifossi . 
nel quale sono r iassunte le 
indicazioni scaturite da ' c o n ­
vegno 

Il sindaco di Albenga 
eletto da PC, PSI e PSDI 

A L B E N G A . 13. — Il demo­
cr is t iano Fi l iberto Romagno l i 
è s tato r i confermato s indaco 
di A lbenga . Hanno vo ta to a 
favore i gruppi de l la D.C del 
P.S.D I. e del l ' .S.L. 

l l an i inarskjoe ld a Mo.sc.i. S c e ­
pilov. c o m e si ricorderà, d i ­
chiarò in que l l 'occas ione c h e 
la r inunc ia agli attacchi i sp i ­
rati al e l i m a del la guerra 
fredda a v r e b b e contr ibui to 
alla c r e a z i o n e di un c l ima di 
d i s t ens ione . 

N o n s i p u ò non ri levare, a 
q u e s t o propos i to , che l ' appe l ­
lo di S c e p i l o v non è s tato 
accol to p o s i t i v a m e n t e in m o l ­
ti a m b i e n t i s ta tun i t ens i . Le 
s tesse paro l e del m i n i s t r o s o ­
viet ico s o n o state, ad e s e m ­
pio. fa l sate da alcuni g i o r ­
nali amer ican i , i qual i gli 
h a n n o at tr ibui to la frase 
« Bisogna far tacere la s tam­
pa ». p r o v o c a n d o Ieri una 
protesta de l l ' in teressa to . S o n o 
noti , poi. I c o m m e n t i forimi 
lati d.i Dulie.-; a l la recente di 
ch iaraz ione de l P C U S sulte 
c o n s e g u c n 7 e del eu l to d e l l a 
personal i tà , c o m m e n t i i sp ira­
ti a l le v e c c h i e tesi .sulla » l i ­
beraz ione de i paes i sate l l i t i ». 

Ed oggi , la Pravda, in u n 
art icolo r i trasmesso da radio 
Mosca, ha c i ta to le d i c h i a r a ­
zioni di D u l l e s — def in i te 
" uno s fogo d'odio e di c a ­
lunnie ant i soc ia l i s te »• — c o ­
me u n e s e m p i o d i c iò c h e o c ­
corre e l i m i n a r e n e l l e re laz to -
Mi tra i d u e paes i . 

Due fratelli vittime 
di un ordigno in Sicilia 

P A L E R M O . 15. — L ' e s p l o ­
sione di u n res iduato be l l i co 
ha provocato la m o r t e del 
b a m b i n o GiU-eppo Ar icò . di 
fi anni , ment i e eravi m u t i -
la7Ìoni ha riportato suo fra­
te l lo Luigi , di 8 min:. La d i -
-gra.ua è a v v e n u t a a G.u ig i -
tano ti. C a . t a v u t u r o . pres -o 
T e - m i n i Imerese . 

I d u e ragazzett i , t rovato 
l 'ordigno, M j-ono mes.-i a 
perci:o:e-In per t e n t a r e di 
.smolli.irlo, m a n e h a n n o pro­
vocato lo scoppio , l i p iccolo 
G:u-"v;>«». in-.v.stito ; n p ieno 
dal le scaejrgc. è d e c e d u t o q u a -
.-: .subito; il frate l lo m a g g i o ­
re ha riportato la a s p o r t a ­
zione del ia m a n o destra e 
c r a \ i f e - i t e al v i s o e al t o ­
race: ;"• s ja to r i covera to in 
gravi condiz ioni a'-'.'ospeda'.e 
di T e r m i n i Itr.erese. 

Il cassiere dell'Ansaldo 
fu derubato dal Oasparini 

Il furto, compiuto con il sistema «Iella ^ gom­
ma a terra « a Genova, fruttò 18 milioni 

^ " T ' n r l f t , . - ^ - . , , TX,1 ' i ->n»7e n 1«1. 
l'orar o setti mona'e a parità 

GENOVA. 15 — La Magi-
taratura chiederà il tr.ssferi-
mcnto a Genova di Oio.Io Ga-
spanni . l'autore doi l incent iss i -
mo furto di preziosi consuma­
to a Roma ne l n o v e m b r e de'.lo 
scorso anno a: d inni del gioiel­
liere Eri ldo Tornato, tratto in 
.irresto dall'Interpol a Bruxel­
les iasioni*» con j diK» - specia­
listi - Gus:a \o Mone:.» ed Ore-
.<*o Corradi Egli, infatti, sareb­
be stato il capo della band; 
che. il 15 marzo scorso, portò 
i termine il furto dei 1S mi­
lioni ai danni del cassiere del­
l'Ansaldo S Giorgio con il si­
stema della - gomma a terra 

La banda che compì il colpo 
dei 18 milioni in piazza S Lo­
renzo era comporta d.» Salva-
toro Gazzetta. Gerardo Arcate 
Attilio Pezzottone e dal G.vpe-
nni Fu quest'ultimo che af­
ferrò dall'interno del'.i mac­
china del cassiere, la lv»r*T con-
•c:.o:i"e '. 1S iiì..: >ni e. b t'.z.v.o 

sti l l i motocicletta guidata dal­
l 'Arcate. e b b e la presenza di 
sp.ri'o d: nascondere con la 
stessa borsa la targa delia m o -
tocidetta in una cinematografi­
c i foga per i vicoli della città 

Violento Mcenftt 
m uno stabìlweento 

T R E N T O . 15. _ P e r cause 
i m p r e c a s t e ha p r e s o i m p r o v ­
v i s a m e n t e fuoco, ad Arco . !a 
ala nord de l l o s tab i l imento 
che fabbrica tubi di resina 
s intet ica 

PIETKO I X G R . A O . direttore 

Aniello Coppola. Tire dir. rrtp 
Stabilimento Tiooitr U.ES.I.S-A 
Via IV Novembre ' « - Roma 

I.TnlU auTorirzazione a eioroal* 
rr.iiraìe n 4KQ dt-J 4 connato 13->C 

OCCHIO SUL MONDO 

1) CINA — Uno sbalorditivo 
eseroixlo eseguito dagli ar­
tisti del complesso CHIOSO 
di acrobazia. 

2 ) ITALIA — Loretta Capitol 
a Fiumicino si riposa dal­
le fatiohe dol einomn. 

3 ) INGHILTERRA — L'amba­
sciatore dell URSS Malik 
con Ekaterina FursteVa (a 
smistili) al suo arrivo a 
Londra con In dolceaiiono 
parlamentare sovietica. 

4 ) ITALIA — Un « robot » 
espoeto ntl'Eur. Lo hanno 
chiamato il «Pinocchio 
elettronico*: solo più com­
plicato del noto burattino. 

5) CONGO — Una splendida 
immacine di Dolores Prati­
ci no, u n a dello interpreti 
di «Tarn Tarn Maiumbo». 
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